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L'inchiesta sugli attentati 

di Milano e Roma 

La riunione del Comitato centrale e della Commissione centrale di controllo 

Appello del PCI alla lotta 
per un governo orientato a sinistra 

Le relazioni dei compagni Pecchioli e Serri - Oggi nuova riunione quadripartita per le regioni - Rispo­
sta di La Malfa a Ingrao - La CGIL apprezza le iniziative per un provvedimento di amnistia, e chiede 
la revisione delle norme del codice penale in contrasto ron la Costituzione e con lo Statuto dei lavoratori 

Piccoli e Forlani 

PICCOLI t toiUm hanno 
pai tatù Due analisi ma 

una sola conclusione per 
ripaiare ai mali dell attuale 
situazione per far fi onte 
alla elisi non ce che toi 
nare al quadnpaitito se 
guendo le indicazioni di 
Nenm e r e n i 

C è subito da dire che in 
fondo e e più coerenza nel 
la conclusione dell ex se­
gretario Piccoli che in quel 
la dell attuale segretario 
Forlani Nel discorso del 
primo, infatti, ogni residuo 
di riflessione cutica sulla 
natiti a reale dei contrasti 
politici e sociali italiani e 
scomparso liquidata pure 
e qualsiasi tentazione di av 
vicinarsi ai temi del giorno 
con un occhio aggiornato 
Di qui la r ipropostone pu 
ra e semplice di una sene 
di rimedi e palliativi tanto 
sterili quanto arcaici e di 
qui anche il ricorso alla 
bugia plateale sulla distor 
sione della realtà dei fat 
ti Per poter polemizzare 
con 1 sindacati e anche con 
Donat Cattin Piccoli ha per 
fino detto che la repressio 
ne di queste settimane e 
« inventata » In quanto al 
pioblema dei comunisti il 
pioblema non ce ce solo 
da esorcizzale il pericolo 
con toni che poco hanno da 
Invidiare ali enciclica « Ex 
surge domine » quella con 
la quale Leone X invitava 
la Chiesa a mobilitarsi con 
tro Luteio « cinghiale sei 
vatico che squassa la vi 
gna» Non e e da melavi 
gliaisì dunque che nutren 
dosi di analiM di livello 
paleo pan occhiale su ciò che 
sta capitando nel paese e 
nel proiondo della società 
civile 1 on Piccoli nelle 
conclusioni tiri indietro sé 
Stesso — e quella parte del 
la DC che lo segue — fino 
ai più hai,si livelli social 
democratici facendosi coin 
cldeie — e lo spettacolo è 
piuttosto desolante — con 
1 on Ferri 

MA SE e e una logica in 
questa involuzione rea 

rionana dell ex astio demo 
distiano del tutto illogica 
è la stessa conclusione cui 
sembra giungere 1 on For 
lam Non e qui il caso di 
esaminare punto per punto 
la sua lunga analisi sullo 
stato in cui veisa la società 
italiana Si tratta di un do 
cumento serio meno espio 
•ivo ma non meno pieoc 
cupato di quei famosi an 
che se ounai lontani discor 
si con cui Moro tentava un 
anno e mezzo fa una sorta 
di gcneiale autocritica de 
mocn^tiana sul centrismo e 
sulla gestione moderata del 
centi o sinistra 

Vi ù in J oilani certamen 
te uno sforzo di analisi per 
ptoporrt alla DC il ncono 
scimento d esigenze nuove 

coite dal fondo stesso della 
ocitla Vi e un momento 

autocritico per la « astrai 
tezza i nominalismi ì setta 
nsrni che non sempie ci 
hanno aiutato a mantenere 
il contatto con la vita reale 
del paese » Di questa vita 
reale Soriani « scopre > mol 
te cose che per la verità 
già da tempo erano stale 
scoperte dai comunisti e dal 
le sinistre ì giovani gli 
operai organizzati, ì conta 
dini che vogliono la nfor 
ma il Mezzogiorno come 
« questione sociale » E ri 
scopre che laver sottovalu 
tato o addirittura contrasta 
to le esigenze nuove nate 
dalla vita reale del paese 
ha provocato « distacchi » e 
« vuoti » pericolosi Tra ì 
« rischi » di questi vuoti 
Forlani — e in ciò una \ e 
natura PSU corre anche tra 
le sue parole — pone anche 
quello del troppo « spazio » 
coperto dal sindacato E ri 
ferendosi ai comunisti For 
lam prima riconosce che si 
tratta di interlocutori che 
per di più « stanno dentro 
le cose », ma poi, sia pure 
con fraseggiale cauto e ac 
corto dichiaia in sostanza 
di temere il dialogo e di vo 
lenlo nfuggire Si apre qui 
il dubbio, lecito, che il dia 
logo che Forlani teme sia 
soprattutto, quello con la 
realtà che ì comunisti rap 
presentano in tanta parte 
Il dubbio si legittima poi 
quando dalla esplorazione 
suggestiva della « vita rea 
le > si passa alle conclu 
sioni 

SONO ì dati progiam 
malici — dice Forla 

ni — e prima ancora le 
grandi opzioni relative ^1 
la stiategia prescelta» ì da 
ti che qualificano una for 
mula di governo Giusto Ma 
allora come si fa a combi 
naie con le « opzioni » del 
PSU — piuttosto padronali 
e carabiniereache ci pare — 
le scelte nuove che Forlani 
ammette debbano essere pre 
se per « mantenere il con 
tatto con la vita reale del 
Paese »'' h come si concilia 
il riconoscimento di una 
realtà nella quale si fa tan 
to posto alla « questione so 
ciale » e a un giusto rap 
porto politico con tutte le 
forze che realmente conta 
no con la elencale chiusu 
ra di Piccoli9 

Si tratta di interrogativi 
legittimati d^l modo stesso 
con cui Forlani e sembrato 
volersi avvicinare oggi ai 
temi di fondo del momen 
to Un modo che se non 
vuole restare puro schermo 
protettivo e demagogico di 
tutto si DUO sostanziare nel 
le conclusioni tranne che di 
una riedizione del centro si 
nistia quadripartito voluto 
da Piccoli e da I e m 

Maurizio Ferrara 

Repressione: 
4 anni e 
tre mesi ad 
uno studente 

Gravissima sentenia a Ve 
rena II tribunale penale ha 

condannalo I universitario Da 
no Bicego a 4 anni e tre 
mesi di reclusione per re 
•Utenza e violenza a pubbli 
co ufficiale 
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Chieste 
le dimissioni 

di Gonella 
e Missiroli 

I giornal st lombardi han 
no chiesto ie dimissioni del 
I an Guido Gonelia e di 
Mario Missirol per non 
avei preso alcuna posizione 
contro la repressione m di 
fesa della libertà di stampa 

A PAG 2 

I compiti dei comunisti ne 
gli anni 70 di fronte alle 
trasformazioni e alle esigei! 
ze di profondo rinnovamento 
della società itabana sono 
stati ieri al centro delle re 
lazioni che ì compagni Ugo 
Pecchioli e Rino Serri hanno 
presentato al Comitato centra 
le e alla Commissione centra 
le di controllo del PCI (e su 
e u ì nitriamo ampiamente 
nelle pagine 7 e 8) Dopo 
aver fatto un bilancio pò 
litico delle lotte dell autun 
no e aver denunciato la con 
troffensiva delle forze conser 
vatrici Pecchioii ha posto il 
problema della crisi politica 
del paese e del modo come 
risolverla « Lo premessa di 
uno sbocco democratico — ha 
detto — sta nel respingere con 
grande fermezza le rappresa 
glie e le intimidazioni tnobi 
htando le Jorze per la salti 
zione dei grandi problemi — 
casa scuòla, sanità, eco — 
che le lotte operate e popò 
lari hanno posto ali orarne del 
giorno del paese J tentativi di 
ricomposizione del centro sim 
stra e la minaccia di sciogli 
mento anticipato delle Carne 
re si muovono nella direzio 
ne opposta Ciò lungi dal 
rappresentare un autentica ga 
ranzta di stabilita e di svi 
luppo della democrazia ri 
scino di aprire più gravi la 
ceraziont nel paese di svili 
re le istituzioni repubblicane 
di offrire il terreno a tentati 
vi disperati di rivincita ever 
swa di jorze reazionarie e 
avventurate Ecco perche — 
ha aggiunto Pecchioli — noi 
chiamiamo i lavoratori a lot 
tare per un nuovo governo 
orientato a sinistra che fa 
lorisca il confronto e la col 
laborazione tra tutte le forze 
democratiche convergenze sui 
problemi essenziali della de 
mocrazia delle riforme su 
iniziative di una nuota poh 
tica estera di indipendenza e 
di pace i 

Entro la gioì nata di saba 
to si svolgtra 1 tei70 «ver 
tice » quadripartito dedicato 
alla trattativa per il governo 
Dopo il discorso di Forlani al 
1 assemblea dei dirigenti lo 
cab della DC questo e infat 
ti il nuovo passo del « con 
fronto » tra DC PSI PSU e 
PRI Ed e in vista ài esso 
che vengono vagliati con un 
certo interesse 1 commenti so 
ciabsti e socialdemocratici al 
le tesi esposte dal segretario 
del partito dello a Scudo ero 
ciato» Gli uni e gli altn con 
tengono pareri positui ma 
naturalmente interpretazioni e 
« forzature » di dneiso segno 
Ln giudizio genericamente fa 
\ orevole a Foi lam e stato 
espresso ieri dal vice-segreta j 
no del PSI Mancini E più 1 
entusiasta tuttavia e sem , 
brato il presidente del partito j 
scissionista Tanassi Sull agen I 
zia Nuova stampa egli ha fat 
to scrivere infatti che le pa 
role del segretario della DC 
costituiscono un «passo aian 
ti f> \ erso il « pimfo dì non 
ritornai) della tiattativa a 
quatti 0 I punti che Tanassi 
sottolinea riguardano 1 rap 
pnrti con 1 comunisti ( la for 
via conta poco » ma 1 essen 
ziale e che 1! centro smisti a 
«decida con t suoi ioti*) ed 
1 riferimento alle Giunte In 

cali Le parole à Foilan se 
condo !e quali 1 amm nistra 
7ione dei Comuni « non r un 
fatto di trasposizione mecca 
mea di schemi ma obbedì 
ice a criteri necessari a eoe 
renza r\spe11o ad una linea 
politica che logha essere per 
seguita con serietà » vengo 
no interpietate come volontà 
d estendete !a collaboiazo 
ne quadi p i r i t i as.li eiti I 
cai Secondi f 1 ani ne 
ce q le tn Sriirhbo idi \ 1 
a modo ce ietto» d pone 

c.f. 
("Segue in ultima pagina) 

La nave passerà per Napoli 

Traffico 
d'armi 

USA per 
Israele 

Discorso minaccioso ed aggressivo 
di Dayan contro i paesi arabi 

ZEEBRUGGE (Belgio) — Una nave da carico israeliana, la «Tamar», ha lasciato II porto belga di Zeebrugge alta volta d) 
Napoli con un carico df cannoni, mezzi cingolati e parti di ricambio, provenienti dall'esercito americano, destinati a Israe 
le SI tratta di materiale bellico «residuato» dalla seconda guerra mondiale, ma in perfetta efficienza e di grande potenza 
Il governo belga ha promesso un'inchiesta E il governo italiano? La questione merita evidentemente un chiarimento A PAG 6 

MILANO — 
Rachele Ter 
ri, zia di Pie 
tro Valpreda, 
ascia il pa 
lazzo di Giu­
stizia dopo es 
>ere stata in 
lerrogata dai 
magistrati in 
merito alia in­
dagini sugli 
attentati (Tel ) 

II circolo « 22 marzo » pullulava di infor­
matori, tanto che molti suoi membri furo­
no fermati il 19 novembre — giorno dello 
sciopero generale — essendo giunta in 
questura la voce che avessero degli oscuri 
intendimenti 

Ieri primo colloquio dei difensori con gli 
imputati - Valpreda potrà incontrarsi lunedi 
con i suoi avvocati . Stamane sarà nuova­
mente interrogato dal giudice 

A PAGINA 9 

LO HA ANNUNCIATO IL COMANDANTE DELLA III DIVISIONE DEI MARINES 

FINITI I COMBATTIMENTI NEL BIAFRA 
Occupata la radio dello stato secessionista, il col. Obasanjo ha ordinato alle truppe di rientrare in caserma e ha affidato alla polizia il com­
pito di mantenere l'ordine • Il presidente Gowon esorta i biafrani alfa calma affinchè gli aiuti possano essere distribuiti più rapidamente - Con­
traddittorie le notizie sui profughi: secondo testimoni neutrali non vi sarebbero violenze e la penuria di viveri sarebbe meno grave di quello 
che in un primo momento si pensava - Smentita la presenza di Ojukwu a Lisbona - Lagos rifiuta gli aiuti che ledono l'indipendenza nigeriana 

BARACCATI DI TORINO - Giornata drammatica ieri alla periferia di Tonno dove n 
via Sanso vi no 92 famiglie avevano occupato alcuni alloggi del 

1 IACP, non potendo più continuare a vivere nei tuguri delle Casermette di Venana Altessano 
Una donna di 35 anni r/ jr la Miscio di fronte ali intransigente atteggiamento assunto in un primo 

tempo dalle autorità che intendevano far sgombrare con la forza 1 palazzi dalla polizia ha rmnac 
e ato d gettarsi da una finestra (neha foto") Infine è stato raggiunto un accordo e n segu to 
agli impegni presi dal Comune, gli occupanti hanno abbandonato gli edifìci A PAGINA 2 

L\GOS 14 
La rad 0 nigei ana ha diffuso 

opgi un appello del piesidente 
C nuon che imita 1 biafrani a 
testale calmi a non abbando 
nare le loro case e a non fug 
g 1 e « In tal modo — dice 1 ap 
pello — 1 soccorsi vi giunge 
ranno piu rapidamente La 
guerra e finita e il geneiale 
t owon formula per voi 1 mi 
g 11 auguri per il futuro » 

11 comandante della HI dm 
soie tederale dei marmes co 
1 inelìo Olusegun Obasanjo ha 
annunciato dalla stazione radio 
del Biafra occupata dalle sue 
liuppe d a\er ord nato la ces 
saz ojie cu tutte le « operazioni 
tatt che » e d aver trasferito 
alla polizia il compito del man 
lenimento dell ordine « Garanti 
sco — ha detto — la sicurezza 
d t itti i cittad ni rispettosi 
della legge che ris edono negli 
Stai orientali (Biafra) Ho da o 
ord ne alle truppe di rientrare 
elle caserme Ogni atto di \io 
e /a da parte de soldal deve 
esse e denunc ato alle stazioni 
li pc iiz a e a comard m li 
tar 

T Ile le altre notile od et it 
e lo ma 0 d iap dd d s u 

e deLlesercto e dello Staio 
b afra 1 

Le truppe secess omste s ar 
rendono n massa a Ozubulu 
\e\\ Lga e Uialla luoghi già 
occupati dai federali 0«em e 
caduta senza resistenza I pn 
gioì er saiebbero già più di 

m la Le popola oni — se 
rio a t testimoni — non 

lu„g 0 so nelle boscaglie ma 
i l 1 !e e tta e le zone 

i il la fedeial ( 1 che 
I u 1 rnbc ina cuta fìduc a 

f Ì e / on d Irmene 
irf 1 a del prc de ite Go 

(. it add ito e <=on ) le noi z e 
«a A >rte de e poiolazoni e 
ri? •=•< dati \ 11 Tutte le orga 
(begue in ultima pagina) 

il grido 
rrUTTI i giornali ~ se si x eccettua < l Unita — si 
sono limitati a dire a prò 
pestio della riunione della 
direzione del PSU svoltasi 
l altro ieri che alla reta 
zione dell on Ferri non ha 
fatto seguito alcuna di 
scussione E vero discus 
sione non e e stata ma 
uno dei più autorevoli so 
cialdemocratici d Italia lo 
on Nicolazzi giustamente 
sconosciuto membro della 
direzione del partito ha 
opportunamente precisato 
che sì « sulla relazione di 
Ferri non vi sono stati 
interventi ma e e stata 
— cosi s; e e?)3reòso — 
una chiacchierala gene 
rale » 

Ani lo abbiamo sempre 
detto che il PSU e un pai 
ttto spensierato Formato 
di socialdemocratici genia 
ni vale a dire di socialisti 
da flippers 1 suoi dirigenti 
preteriscono ai discorsi 
politici veri e ptoprt le 
« chiacchierate generali » 
Si sta lì al caldo si parla 
del più e del meno sema 
la benché minima preoccu 
pozione del domani anche 
perché non è la direzione 
del PSU che deve decidtre 
il da farsi né la segreteria 
né 1! co mtato centrale II 
partito socialdemocratico 
aspetta le ispirazwn da 
latto esso ha una specie 
di Spinto Santo che lo 

guida A che prò discuter"* 
Così dopo le riunioni di 
direzione se è ancora pre 
sto si fa una « chiatxhìe 
rata geneiale > Il pu, delle 
tolte lonorevole Nicolazzi 
racconta un episodio che 
affascina 1 suoi compagni 
quando pochi mesi or so 
no per la prima volta in 
vita sua incontrò un ope 
rato in una piazza della 
periferia dove l esponente 
socialdemocratico st era 
incautamente avventurato 
Ln a lardo attentamente e 
gli fece molta impressione 
Ma dunque 1 lavoratori est 
stotio dite Ntcolazzi che 
t un lotto Ma t buoi col 
leghi sono propensi a ere 
deie che ita stata una 
allucinazione 

E un paitito il PSU 
che a consigliamo se 
loìete spassai vela in modo 
onesto e a un tempo (non 
dimentichiamo il tuo so­
cialismo) autenticamente 
popolare Dopo le riunioni 
della direzione per esem 
pio st seguita a lavorare 
I membri più influenti 
passano m una sala accan 
to a quella della segreteria 
dalla quale giunge un gran 
vociare soi rastato il ™ 
delle volte da un grido «Il 
gesso compagni manca il 
gaso» Che e una riumo 
ne di muratori'' No state 
tranquilli e Tanass che 
gioca a! biliardo 

Fortebracok 
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Camera: respinta la pregiudiziale delle destre 

Regioni: si passa 
alla discussione 

degli articoli 
Schiacciante maggioranza (409 voti contro 60) isola la posizione dei mis­

sini, monarchici e liberali - Intervento del compagno Malagugini 

l'Unità ! giovedì 15 gennaio 1970 

Con una mozione quasi unanime 

I giornalisti della 

Lombardia: si dimettano 

Gonella e Missiroli 
Gli attacchi contro la libertà di stampa — Abo­

lire gli articoli fascisti del codice penale 

Dalla nostra redazione 
MILANO 14 

L assemblea citi giomplisti 
lombardi ha approvato a liirga 
maggioranza — 130 voti favo 
revoh 22 contrai) e due a sten 
«ioni — una mozione contro la 
repiessione poliziesca pieBen 
tata da Giorgio Bocca a nome 
del comitato pi r la difesa del 
la libertà di stan pa nella quale 
si chiedono le dimissioni di 
Gonella e Missiroli 

Il problema della libertà di 
i tampa era stato ampiamente 
trattato nella relazione al1 as 
semblea dal giornalista Gio­
vanni Panozzo della giunta ese­
cutiva, il quale aveva dura­
mente criticato gli attacchi alle 
libertà di opimone e dì espres 
sione che vengono portati avanti 
con sempie maggiore insistenza 
•ulla base di leggi fasciste mai 
abrogate 

Dopa un ampio dibattito 1 as 
semblea ha approvato la rao 
ziono del comitato per la difesa 
della hbeità di slampa che dice 
fia 1 altro « I giornalisti della 
<\s.sociazione lombarda riuniti 
in assemblea, ascoltata e appro­
vata la relazione del consiglio 
direttivo ritengono di dover 
prendeie posizione sui seguenti 
punti nessuno degli informatori 
della pubblica opinione può oggi 
ignorare che il paese sta attra­
versando una sena crisi poh 
tica che non investe solo gli 
equilibri fra gli schieramenti 
tradizionali ma 1 esistenza stes­
sa della democrazia Gh avve­
nimenti di questi ultimi mesi 
come reazione e conseguenza 
delle battaglie del mondo del 
lavoro dimostrano che e in 
coi so un \ astu e organizzato 
tentativo di riportare il paese 
su posizioni d ordine e d i e 
pressione \ questo punto in 
vece di enunciare gmd zi gene 
nei e moralistici «li infoi ma 
tori della pubblica opinione 
debbono chiedersi quali re=pon 
«abilita abbiamo m questi fatti 
accaduti e m questo disegno' 
Che cosa dobbiamo fare per 
difendere con La democrazia la 
liberta di stampa7 II che faie 

più ovv o e più urgente e 
quello di difendere ì giorna 
listi da qualsiasi violenza della 
ì epressione e da ogni i icalto 
della pania In *ostan/a opporsi 
a qualsiasi atto dell esecutn o 
che ingiustamente colpisca le 
liberta di opin «ne e di espres 
sione Quesla bottagl a va con 
dotta non solo pei ottenere ga 
ranzu pai/iali tome 1 abulizio 
ne dell-i de t t inone preventiva 
del giornalista ma per difen 
dere in tolo il diritto d1 opi 
mone ottenendo attraverso una 
battaglia nell opinione pubblica 
e nel parlamento 1 abolizione 
degli articoli fascisti del codice 
penale 

«Deve esseie chiaro pero che 
questa lotta per ì diritti civili 
cui la categorici dei giornalisti 
e interessala non basta da sola 
a giustificale e a sostanziare 
una svolta a nostro patere de 
cisiva de ila vita associativi l a 
liberta d opinione non va difesa 
solo conti o li pressioni esterne 
ma anche conilo gli automa 
nsmi interni alle aziende gior 
nalistiche » 

La mo/ione cosi conclude 
« \bbiamo un presidente del 
I Ordine nazionale dei giorna 
listi 1 on Guido Gonella il 
quale non ha esilalo a imo 
care la legge fascista per fare 
espellere i giornalisti colpevob 
di avere una opinione diversa 
da quella del privilegio del po­
tere E un presidente della fé 
derazione della stampa Mano 
Missiroli che non ha ritenuto 
di dover pubblicamente e chia 
ramente scindere le sue e le 
nostre posizioni da quelle del 
1 on Gonella In tale situazione 
ci pare lecito oltre che dove­
roso chiedere cne ì due lascino 
le loro cariche ad altri col 
leghi più solleciti e sicuri nel 
la difesa del dnilti demo­
cratici 

L assemblea ha anche appro­
n t o pressoché ali unanimità un 
oi dine del gioì no nel quale si 
«appiova 1 operato dei diri 
genti (dell Associazione lombar 
da e dei giornalisti \ d R ) 
dando alio dell impegno da essi 
dimostrato in ogni eneo 
stanza » 

Gravissima sentenza a Verona 

4 anni e 3 mesi 
a uno studente 

Era stato accusato di avere schiaffeggiato un po­
liziotto in una manifestazione - Assemblea alia 
Casa della Cultura di Roma contro la repressio­
ne - Un'interrogazione dei senatori comunisti 

40 mila in sciopero a Sesto San Giovanni 

Una gravissima sentenza e 
stata pronunciata ieri dal tu 
bunale di Veiona lo studente 
univei sitai io Dario Bicego e 
stato condannato a 4 anni e tre 
mesi di reclusione per * resi 
stenza e violenza a pubblico 
ufficiale» Laccusa si ufensce 
alle manifestazioni studentesche 
del maggio scoi so uno studen 
te Plinio Pancirolh che aveva 
testimoniato che U Bicego non 
si tiovava alla manifestazione 
ma ni un altra parte di Veiona 
con lui, non solo non è sUto 
creduto ma e stato condannato 
a sette mesi per <t falsa testi 
momanza » Alla lettura della 
sentenza i numeiosi studenti e 
democratici presenti hanno pro­
testato intonando « Bandiera 
Rossa » 

1 ,a repressione a Verona è 
•tata aspramente dura 72 de 
mmciati nelle ultime ore tra 
operai studenti sindacalisti 
f u t t n a la risposta della clas 
se opeiaia non e meno decisa 

In t itle le f ibbnche metal 
hirgiche di Sesto S Giovanni 
la cittadella industnale alle 
poi te di Milano e m qucile dei 
t ioni e dei comuni vicini ieri i 
lavoratori hanno effettuato una 
fermata di mezz ora per prote 
s ta ie contro 1 ondata di repres 
sione che ha colpito centinaia 
di attivisti e di dirigenti smda 
tal i alla fine dei! autunno sin. 
dacale 

Motivo Immediato della prò 
testa le denunce che sono hoc 
caie In queste ultime settimane 
su cirea 500 lavoratori in tutta 
la piouncia di Milano e natu 
Talmente anche a Sesto e dm 
lorni 

Tutti 
SENZA 

I deputali comunisti 
ECCEZIONE 

NA sono tenuti ad 

«ditta 
sin dall'lnlz 

pomeridiana 

ALCU 
essere 

o della 
di oggi 

I senatou comunisti Secchia 
Tei i acmi Calamandrei Perna 
Bufalini Cbiaromonte Colombi 
Maiisa Ciociari Rodano Pira 
siu r abiani Mans hanno in 
tanto presentato al presidente 
del Consiglio ai ministri dello 
Interno di Grazia e Giustiz a 
e del Lavoro una interpellanza 
in cui «allarmati e preoccupati 
per la massiccia azione repres 
s u a in atto nel paese he 
non ev ita di utilizzai e t r 
me penali di stietto conio fa 
scista « ricorrendo a sequestri 
di pubblicazioni a fermi ingiù 
stificati ad accuse temerarie 
delle quali si sono fatti eco an 
che dei magistrati in recenti 
ufficiali manifestazioni* si 
chiede ai componenti del gover 
no di sapere «se e da chi fu. 
rono date disposizioni che au 
(onz/ no le depiecabili iniziati 
ve repressive più sopra elen 
eatt e <e non intendano mtei 
lenite in quanto preposti alla 
d lezioni poi t ca del paese per 
che posto nparo doveroso alle 
già perpetiate illegitt me misu 
io antidemocratiche le autorità 
competenti si attengano d ora 
innanzi ali impellono rispetto 
della liberta di cui la Costiti! 
zione è portatrice garante » 

Un assemblea contro la re 
pressione avrà luogo lunedi 19 
alle ore 21 presso la Casa del 
la Cultura di Roma Si ti atta 
di un incontro che un gruppo 
di ri vi ste promuov e con tutte 
le foize (giornalisti giuristi 
personal 11 della cultura ecc 1 
che TU tomamente hanno P , p 

so po'; / io contro gì attacchi 
alle 1 t» t democratiche Le 
r i iste '-T ) V otie Soc ale 
( ntica Ma xi-<a FI Ponto 
L \sliolabio 1 \ l t r i Inl ia 
Mondo \uovo Note di Ci tuta 
\ io \ jome i P h » i de 
S*icn MTIO R ria e ta àette 
Gioìiu 

Una schiacciante maggio 
ranza (409 contro 60) ha le 
spinto ieri alla Camera la r i 
chiesta delle destre di non 
passa re ali e same degli art i 
coli della legge finanziaria 
regionale, cioè in pra t ica di 
affossare la legge stessa A 
favore hanno votato solo mis 
SIITI, monarchici e liberali 
Contro tutti gli a l tn gruppi 
demociis t iani , socialisti, so­
ci a Idem ocra tici repubblicani 
comunisti socialprolctan e in 
dipendenti di sinistra 

La discussione sui dicianno 
ve articoli di cui si compone 
il provvedimento impegnerà 
intensamente 1 assemblea nei 
prossimi giorni, gb emenda 
menti da esaminare sono ben 
350 per la gran pa r t e pre 
sentati dai fascisti, i quali 
ripetono in questo modo lo 
ostruzionismo condotto contro 
la legge elettorale regionale 

Motivando il voto contrario 
dei comunisti alla richiesta di 
non passaggio agli articoli, il 
compagno MALAGUGINI ha 
detto che [at tuazione dell or 
dinamento regionale e una n 
forma non più differibile, 
proprio su questa consapevo 
lezza si qualificano oggi le 
forze regionaliste E ormai 
tempo di affrontare con deci­
sione il problema di una pro­
fonda trasformazione dell'or­
dinamento s ta tuale a t t raver­
so incisive modifiche che non 
servano soltanto per conferì 
re agli istituti democratici un 
contenuto * garantis ta » ma 
anche attributi di potere reale 

Questa è dei resto la stra 
da su cui si muovono le gran 
di lotte operaie e popolari, 
con 1 a t tacco portato nel cuo­
r e dello stesso processo pro­
duttivo capitalistico e che ri 
vendica la conquista di nuo­
vi momenti di potere A que 
s te lotte noi comunisti espri­
miamo la nostra piena soli­
dar ie tà e l 'impegno a raffor­
za re e a l l a rga re l ' a rea della 
libertà democrat ica 

Siamo consapevoli, ha det­
to ancora Malagugini, della 
necessità che insieme con la 
attuazione regionale si svilup­
pi un processo di riforma e 
di adeguamento di tut te le 
a l t re s t rut ture statuali per 
evi tare il pencolo di un ulte 
n o r e appesantimento burocra­
tico Ma questo non deve di­
venta re un pretesto per rin­
viare o r i t a rda re l 'adempi­
mento costituzionale I comu­
nisti che hanno preso at to del­
la rinuncia del P R I a porre 
come pregiudiziale la questio­
ne della soppressione delle 
province sono perciò anche 
contro 3 iniziativa del PSU che 
vorrebbe togliere alle regioni 
la facoltà di legiferare prima 
che siano s ta te va ra te le co 
siddette leggi quadro 

Per il governo aveva pa r 
lato il ministro delle Finanze 
BOSCO con un discorso nel 
qua le è prevalsa una visione 
restr i t t iva, « efficientistica >. 
delle regioni P e r l ' incertezza 
ancora esistente fra i par ' , t i 
della maggioranza sulla que­
stione delle leggi quadro, il 
ministro ha evitato di pronun 
ciarsi con chiarezza, rimetten­
do tutto alla discussione in 
sede di emendamenti 

Nella matt inata l'on SCAL­
FARI (PSI) ha energicamente 
respinto le accuse di falso 
mossegli dai fascisti per il ser 
vizio pubblicato dal! Espresso 
sulla partecipazione di giovani 
di es t rema des t ra a corsi di 
addest ramento della « legio­
ne s t raniera » Egli ha chie­
sto la costituzione di una com 
missione pa r lamenta re d in 
chiesta sul caso e la richiesta 
è s ta ta accolta della commis 
sione lo ha comunicato il pre­
sidente Pertiru fanno par te l 
deputati Ballardini Badaloni 
BucciarelLi Ducei Bozzi Com 
pagna Pazzagha Malia Taor 
mina Cacciatore, Spagnoli, 
Martora 

m. g. 

A Mosca 

Oggi la firma 
dell'accordo 
commerciale 
Italia-URSS 

H ministro del Commercio 
estero YLsasi è partito ieri 
per Mosca dove oggi firma con 
il suo collega sovietico Pato 
Licev il nuovo accordo che re 
gelerà gli scambi commerciali 
fra Italia e Unione Sovietica 
fino al 1974 

« fi nuovo accordo — ha det 
to Misasi alla partenza — è 
negozialo da parie italiana in 
usta dj realizzare un aumento 
sostanziale degli scambi con 
1 1 RSS scamb che sono per 
venuti ad un 1 vello annuo in 
torno ai 100 ni ai di di h e e 
che ci tropo lamo di i n u e 
mentale rr itlir "in pn h 
ì la offe' < eh-1 p-rsen-ano 
og^i e nostre u u i w m e » 

imponente veglia di protesta con i terremotati nella valle del Belice 

Centomila fiaccole a Gibellina 
Dalle baraccopoli, dagli scheletri dei paesi distrutti la richiesta di una casa vera, di un trattore, di una stalla, di una strada, di una fabbrica, 
di un lavoro • Il discorso del sindaco Corrao: « Dite di questi uomini che si battono per un avvenire libero» - Alla violenza della natura, ai danni 
del terremoto si aggiungono due arni di indifferenza dei governi nazionale e regionale • Alla manifestazione una delegazione del CC del PCI 

Longo «Una vergogna 
da cancellare» 

In una dichiarazione al gioì naie paler 
untano « L Ora », U compagno Luigi Longo 
segi e t ano generale del PCI ha detto che 
« la situazione esistente nelle zone della 
Valle del Belice colpite due anni or sono 
dal terremoto, la condizione dei centomila 
sinistrati tuttora costretti a vivere in 
squallidi baraccament i rappresentano un 
gravissimo atto d accusa contro tutti 1 go 
\ e in i — quadnpar t i t i o monocolori — a 
direzione democns t iana che dall epoca del 
disastro si sono susseguiti 

« Le sofferenze e i disagi imposti ai su 
perstiti provocano 1 indignazione dei la 
voratori e dell opinione pubblica 

« Dopo l'iniziale e demagogica pa ra t a 
dei notabili governativi dopo le ripetute 
solenni promesse formulate dinanzi al P a r 
lamento e al paese una volta ancora si 
r iversano sulle ma^se popolari di una zona 
della Sicil a, già dissestata da gì avi e an 
nosi problemi le conseguenze dell ' incapa 
cita della grettezza e della insensibilità 
dei gruppi dirigenti 

«Non si può tollerale che la situazione 
stagni e marcisca come sta avvenendo 
Del tutto legittima e oppoituna appa re 
pertanto, 1 accorata e fe ima denuncia le 
vata nei giorni scorsi dagli otto sindaci 
della zona ter remotata della Valle del Be 
lice e d a qualificati intellettuali demo 
oratici 

«Noi comunisti r innoviamo una volta 
ancora il nostro impegno per imporre una 
soluzione concreta rapida e positiva che 
consenta alle popolazioni terremotate del 
la Sicilia di avere una abitazione sicura e 
dignitosa e di r iprendere in breve tempo 
il loro cammino operoso 

« Il PCI ha già da tempo avanzato delle 
proposte di legge sia in Pa i lamento che 
ali Assemblea regionale Non tutte le no 
s t i e proposte sono s ta te accolte anche se 
siamo riusciti ad imporre miglioramenti 
ai progetti di legge avanzati Purtroppo 
nemmeno queste leggi approvate sono sta 
te applicate o sono s ta te applicate male 
Non applicate risultano soprattutto le nor 
me per la ricostruzione e gli articoli che 
r iguardano lo sviluppo economico della 
\ a l l e del Belice 

«Ancora una volta è il governo e la 
macchina dello Stato che si rivolge con 
tro le popolazioni colpite 

« Ricostruzione immediata e investimen 
ti per Io sviluppo sono i punti essenziali 
per i quali noi comunisti — ha concluso 
Longo — torneremo a batterci nel paese e 
nel Par lamento con l 'energia necessaria 
per cancel lare quello che può essere con 
siderato uno degli episodi più vergogno 
si di cui si e macchia ta la classe d ingen 
te i taliana » 

Dal nostro inviato 
GIBLll INA 14 

Due anni fa come questa 
notte il disastroso terremoto 
si i pae-.i tasi completamente 
al suolo e a tri undici semi 
distrutti 25 mila abitazioni 
croi a<t e altrettante pencolan 
ti 1 151 morti travolti sotto le 
macerie o stremati dagli si-enti 
p oiocdti da una macch na dei 
socio! si troppo vecchia e lenta 
Questa notte come due anni fa 
90 mila persone rinchiuse nelle 
baraccopoli 10 mila emigrati 
paesi ricostruiti nessuno case 
ncostruiie nessuna abitazioni n 
paiate 4J 

Due anni dal terremoto nella 
Valle del Belice? No due anni 
di terremoto nella Valle del di 
sonoie II disonore di due go 
verni e di due apparati quello 
statale e quello regionale che 
alla violenza della natura han 
no sommato e sommano la vio 
lenza del sistema che fanno di 
tutto per lasciar morire di ine 
d a un vasto territorio a cavai 
lo delle tre province occidentali 
della Sicilia 

Fanno di tutto ma non ca 
riescono Lo dicono le cento 
mila fiaccole che una folla gì 
gantesca di sinistrati giunta 
da tutti i centi della valle di o 
peiai e di studenti venuti dalle 
città di intellettuali di sinda 
ci di dirigenti dei partiti pò 
polari ( c e una delegazione uf 
ficiale del Comitato C entrale 
del PCI guidata dal compagno 
Ferrara di cui Canno parte A 
damoli Treccani Mussi Nora 
Fumagalli e Russo) della sini 
stra DC (con gli on Nicoletti e 
Manmno) del PSIUP (con Co 
rallo e Raja) e delle confede 
ì azioni sindacali, porta come 
simbolo di una volontà di ri­
scatto 

Tutto è stata infatti, questa 

nottata tranne che un momento 
di mula e angosciata « com me 
morazione » 

Non In consente una reaJta 
cosi aspi i non n permette la 
terribile continuila del terre 
moto non lo avrebbeio dei n 
sto to lei alo per primi i smi 
sti it ^u ii qui su luv -i 
e e un cocente e tangibile atto 
di accusa di valore assai più 
geneiale di quanto non dica lo 
scheletro d un paese 

Non solo perche « ca sono tan 
ti modi di conculcare la libciWi 
di opprimere e di destituii e lo 
lomo dal diritto e dalla dignità 

Venezia: il PSI 
si oppone 

al quadripartito 
al Comune e 

in sede nazionale 
VENEZIA 14 

Il Comitato direttivo della Fé 
delazione socialista veneziani) 
si oppone al quadi ipartito al 
Comune ed in sede nazionile 
\ tale proposito dopo 1 apeitu 
ra della crisi comunale i din 
.lenii socialisti veneziani (do 
martaniam e lombaidiam) han 
no volato un documento alla 
unanimità 

Un governo a quattro viene 
definito « improponibile » Si ri 
t e n e invece a tuttora valido e 
necessario insistere per una so 
luzione governativa DC PSI o 
comunque garantire la piosecu 
zione dell appoggio a un mono 
colore de fino alle elezioni dm 
ministratile » 

Dopo l'occupazione degli alloggi IACP di via Sansovino 

TORINO: DRAMMATICA GIORNATA DI LOTTA 
DEI BARACCATI DI VENARIA - ALTESSANO 

Raggiunto un accordo in base al quale il Comune si è impegnato a dare entro aprile un'abitazione decente alle fa­
miglie che da anni vivono nei tuguri delle Casermette — Il comportamento provocatorio ed intransigente delle for­
ze di polizia ha rischiato di provocare una vera e propria tragedia — Alla fine è prevalso però il buon senso 

delle « forze dell'ordine » 

II 27 ottobre a Pisa 
si arrestò a caso 

Il banco degli Imputati durante una fase del processo 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 14 

Man mano che il processo per i fatti d: Pisa — siamo 
ada terza udienza — va avanti ed entra nel vivo attraverso 
i escussione dei testi emergono le contraddizioni e le incon 
gruenze sulle circostanze degli arresti effettuati la sera del 
27 ottobre scorso te che si concretano nei continui ambigui 
riconoscimenti nelle « amnesie * dei carabinieri e degli agenti 
di pobzia cui corrispondono precise testimonianze dei testi 
a dibcarico) Ecco perchè, nonostante tutta, il processo riesce 
a chiarire — attraverso le testimonianze — le tante responsa 
oiiita connesse alle funzioni del mantenimento dell ordine pub 
buco in quella tragica sera ed illumina le circostanze degli 
arresti indiscriminati venuti a « coronamento » dello slato 
d assedio che la polizia aveva imposto al centro attedino 

Significativo è il caso (esaminalo stamane) degh imputati 
Palazzi Dama Sabbietti Campani e G-iacomelli U brigadiere 
di PS Mocchetti ha ripetuto di aver visto LÌ Palazzi in piazza 
Garibaldi lo riconosce in aula ma dice che al momento del 
1 arresto non aveva ne barba ne o ^hial Diversi testimon 
affermano invece sub to dopo che il Pala/zi porla abituai 
mente gli occhaii e che aveva la barba hn dai primi del 
1 ottobre scorso Ma il bngadieie non cLsar la nemmeno quando 
un nuovo testimone Giancarlo Palmisano (anchegli fermalo 
luella sera ma il cui giudizio è stato stralciato dal processo 
in corso) d chiara con precisione di essere stato arrestato 
nsieme al Palazz davanti alla caserma de, carabinieri di via 

Lavour (a circa trecento metri di distanza da p azza Garibaldi' 
Immediato confronto in aula tra Palmisano e 1 brigadiere 

di PS che si conclude con il crollo della versione del Mocchetl 
1 quale ha dimostrato in sostanza solo di aver visto 1 impu 

tato diverse ore dopo il suo arresto e non prima come si è 
affannato a dimostrare in due giorni di dibattimento 11 tenente 
dei carabinieri Martina ha confermato 1 arresto del Palazzi in 
via Cavour 

Il brigadiere De Falco ha riferito su'le circostanze del 
arresto de! Damn del Sabbietti Campan, e Giacomelli Ha 

tenuto a precisare che ì primi due non portavano corpi con 
yndenh e che non tnnno opposto resistenza Per quanto 

- guarda Camp ini e G itome li 1 bngid ere ha detto eh* 
non U aveva notati pr ma di al lest ir l i De Fa co ammetti 
ni re che tuli e n u t t i o < ino « f" mi * al monw ito d* i -i 
•-osto I n a v i l n a a ^ test moni lidino poi a IT* m u t o — <o 
oran proc si e l a i cu costanzia'j — che i g nani non pou. 
vano trovarsi li e i e per caso 

s. m. 

TORINO, 14 
Dopo una giornata di dram 

matici avvenimenti, durante la 
quale si è sfiorata più volte una 
tragedia per l'atteggiamento 
provocatorio ed intransigente 
della polizia, feb oltre 400 ba 
raccati che, ieri notte, avevano 
clamorosamente occupato due 
edifìci quasi ultimati dell'Istituto 
Case Popolali alla periferia di 
Tonno hanno ottenuto un pn 
mo significativo risultato Le 
no vanta due famiglie che starna 
ne resistevano nei palazzi Cera 
no ottantuno ieri ma altri ba 
raccati si sono insediati durante 
la scorsa notte malgrado la 
sorveglianza della polizia) han 
no ottenuto un impegno scritto 
da parie del Comune di Tonno 
e dell Istituto Case Popolari a 
loro saranno assegnati 68 allog 
gì in quattro nuov i stabili in 
costruzione nel quartiere delle 
Vallette a poca distanza dalle 
case occupate di via Sansovino 
che saranno ultimati entro la 
fine di aprile Per le famiglie 
in soprannumero saranno tro 
vati alloggi nell ambito dello 
IACP I 68 alloggi sono stati 
requisiti in forza della legge 
* 640 » sulle abitazioni malsane 
ì baraccati pagheranno fitti 
mensili di circa 7 000 lire L ac 
cordo è stato sottoscritto dal 
presidente dellT^CP di Tonno 
avv Dezani, dai presidente del 
1 FCA Brustia da parlamentari 
tra i quali il compagno sena 
tore Benedetti da consiglieri 
comunali e provinciali e dal 
comitato degli occupanti In se 
rata ì baraccati hanno iniziato 
volontariamente lo sgombero 

Prima che si giungesse a que 
sto e prevalesse il buon senso 
da parte di certe autorità la 
situazione stava per precipitare 
Stamane il pretore dott Scala 
av ev a consegnato alla polizia 
1 ordine di sgombero dei 400 
baraccati tra i quali vi erano 
oltre 150 bambini donne ed an 
zia ni Tutti erano ben consci di 
ciò che sarebbe seguito ad una 
azione di forra della polizia 
ed infatti davanti alle ca 
se oltre a decine di cel 
lulan centinaia di poliziotti 
e carabinieri erano stati 
chiamati anche tre ambulanze 
della Croce Rossa ed i v igih 
del fuoco Stamane alle 8 il vi 
ce questore dott Vona ha dato 
1 ordine di sgombero Preceduti 
da tutte le assistenti di polizii 
tonneii gli agenti muniti di 
casco e bombe lacrimogene 
hanno imz ato a salire una sea 
la Avevano appeni raggiunto 
il primo piano quando si e ve 
rihcati la prima scena drim 
malica \I quirlo piano una 
donni di li anni Maria M scio 
in Barn.e hn scavalcalo la 
ringhiera minacciando di Ret 
tarsi nel vuoto ! a sventurata 
come si e poi saputo da diciot 
to anni è costretta a vivere 
nello squallore delle Casermet 
te, e ieri notte aveva lancialo 
il manto ed i bambini piccoli 
nel tugurio per partecipare al 
1 occupazione assieme al figlio 
letto pili grande Lo sgombero 
e stato immediatamente sospe 
so mentre i vigili del fuoco 
stendevano i teloni sotto la sven ! 
tmata Dopo molti angoscio i 
n u li un sotturtiuile hd con ' 
v nto H donni a desistere 1 

In ri urne p o si sor i r n •. 
d rgciva n i msih ut i 
d n \ e due del n m f Rgio 
L stato raggiunto 1 accordo | 

SENATO 

Casa: il governo 
è inadempiente 

H governo, accusato da tut 
te le parti per la sua inadem 
pienza nei confronti del gra 
vissi mo problema delle case 
pei ì lavoratori , si e pre 
sentalo ieri al Senato a chie 
dere la delega su alcune im 
portanti questioni che r iguar 
dano appunto, l 'assegnazione 
delle case popolari la deter 
minazione e revisione dei 
canoni di affitto e la compo 
sizione delle commissioni prò 
vinciali che assegnano gli 
alloggi 

L assurdità del provvedi 
mento che di fronte alle ri 
chieste pressanti dei lavora 
tori che vogliono una casa a 
basso costo si preoccupa di 
« r ivedere » ì canoni (e si sa 
che le revisioni non si fanno 
mai per diminuire m a di re 
gola per aumentare l'affitto) 
e che con il pretesto della 
funzionalità si propone di 
annullare la presenza dei 
rappresentant i dei lavoratori 
nelle commissioni provinciali 
per te assegnazioni è stata 
denunciata dagli interventi 
det senatori comunisti del 
PSITT3 e della sinistra indi 
pendente 

n compagno ABEN4NTE 
ha chiesto che il governo af 
fronti invece una organica 
politica della casa e specifi 
camente della edilizia popola 
re con funzione calmieratnce 
su tutti gli aff i t t i e ponga 
fine al proliferare degli enti 
sviluppando 1 autogestione de 
gli inquilini 

Ti senatore 130^^771 della 
sinistra indipendente ha chie 
sto che i1 gnv crno dato tra 
1 altro che le competenti com 
missioni del Senato hanno 
i l i esame due prov vodmenti 
in materia r i t i r i il disegno di 
l?S£e Centrar o sia alla de 
legi che al contenuto della 
legge si e dichiarato anche 
a nome del PSTUP il compa 
gno I ino \TNTUPJ 

In apertura di ceduta Fan 
fani e Rumor hanno comme 
monto il senatore Bellisario 
Ì ecentemente scompai se 

Il Senato ha anche discusso 
su'la situazione conseguente 
ali i fine della guerra cu ile 
in Niceria ed al crollo del 
l t serato secessiomsfd ne! 
B ia f r i Sono sti tc prosen ale 
nlerroga7iom ed ìntrrnel 'ai 

?P sulle in 7 ative clip il g ì 
\pino JI fonde picndr rp in 
questa occasione I I sottose 

g r e t a n o PEDINI ha risposto 
elencando una s e n e di misu 
re di solidarietà e di soccer 
so in programma da par te 
del governo e della Croce 

Rossa ma guai-dandosi bene 
dal pronunciare qualsiasi va 
lutazione politica sul terribile 
conflitto In realtà ha affer 
mato il compagno SALATI 
si è t ra t ta to di una sporca e 
« classica » pagina de! neo 
colonialismo occidentale di 
fronte alla quale il governo 
italiano non ha saputo con 
frapporre che una politica as 
senteista priva di mordente 
democratico quando non ne 
è stato addiri t tura tacita 
mente complice 

v. ve. 

Le modifiche 
proposte 

per gli esami 
di maturità 

L esame di « matur i tà > 
subirà alcune modifiche se 
condo Io schema del dibe 
gno legge discusso dal Con 
sigbo Superiore della Pub 
bbea Istruzione alia presen 
za del ministro F e r r a n Ag 
gradi 

Le proposte sostanzialmen 
te approv ate sono le se 
guenti 

1) portare da 18 a 19 anai 
l e t a prevista per ì candidati 
ptivdtisti 2) semplificai e l i 
attuazione dtl le prove dei p n 
valisti 3) a l largare l area 
del colloquio sulla seconda 
prova scritta e pti la ma 
lui ita te ni Cd anche sulle ap 
phcazioiu pratiche relative al 
la p ro lu s ione cui abilita il 
tipo di maturi tà 

Quost ultimo prov vtdimenio 
e c h i a n m e n t e una concessio­
ne à c u t i ordini professione 
li che avevano rifiutato h 
iscn/ ione agli abilitati nel 
corso dell ultimo anno 

Sulla facoltà d a ccnsigli eh 
classe ti non ammettere ali i 

maturi tà » m w de d si i i 
timo si sono ivut a t l tgg i 
menti d \ c i s t e n e r u m i de 
cisione e s ta ta vara ta 

od uno di quest appim o è quel 
lo attuato ne1 i valle del Beli 
ce» (lo dice lappi lo dei sin 
daci e doeli uom ni di cinti la 
che In f ino di questo raduno 
un monifnto di loite mobilita 
/ione di l l i cosu i i i / i t vili rie! 
P U H ) ma peiche «i biMWpn 
e le liberi i conc ilcati nella 
valle sono gli stessi che sono 
stdii conculcati nel \a tont e 
IKII lip ma nelle fabbriche di 
VI 'ano e nelle baracche di Ro 
ma ad Agrigento ad <\vola a 
Palermo dove il 9 luglio del 
5!1 le lacrime di falsa pietà 

v ei so : s n st at i fui ono shu 
Riardale f'dlle hc t ime dei tan 
deloti scighati dalla polizia 
contro ì tei remola ti in prote 
te <> come In ammonito qual 

che ora fa il s ndaco di Gibel 
'ina senatore Conao ne' no­
bile e sreco discorso pronun 
ciato a nome di tutti i suoi 
collegthi dem cristiani e co 
munisti socialisti ìepubbl icari 
e indipendenti 

Col d scorso di Conao nella 
baraccopoli di Rampm/en — è 
li ìnfali che s e trascoisa la 
prima parte della nottata — 
la veglia aveva preso 1 avvio 
a tarda ora 

Poi le testimonianze la pnt 
lezione d un documentano la 
visita ad un ag^h acciante mo 
s i n fotoarafìca I esame dello 
stato spaventoso dei rifugi m 
degni di ospitare bost e eppure 
adattissimi pi i st tjirv riiec 
pei sone 1 ali icinante descrizio. 
ne dei veri e piopn leali di 
omissione di cui si sono resi 
lesponsabili i governi nel pei 
seguile la s tntegia della de 
sertiOcd/jone delia vallata que! 
piano di investimenti industria­
li delle Paitteipa/ioni stal*h 
che doveva esser pronto e aia 
in attuazione a fine (18 e che 
inve e non e t ancoia quei 
piani zonali di sviluppo agrico 
lo gii pronti e finanziati per 
tienta miliardi che un assenso 
te lesionale irresponsabile he 
ne nel suo cassetto da sei me 
ii a per stu hai li * quei piani 
d ostruz one che i comuni 
hanno varato addii ittura nella 
està '" dei 68 e per i quali li 
min stero dei Lavori pubblici 
non h i eom iletalo neppui e le 
ptoceduie per gli espi opri delle 
atee necessarie e cosi per ore 
e oie a due dei mesi e degli 
«"ÌLI tiascoisi in vana attesa di 
una casa vera cu una stalla 
di un trattoi e d una strada di 
una fabbrica di qualcosa che 
non sia 1 obolo che viene nlìu 
tato con disprezzo e coti sdegno 

Puma di scendere tra le ro 
vuie e nel cimitero Conao e-
spnme à. nome di lutti la m 
tiludine degh uomini della al 
le a quan* s prodigai ono nei 
primi soccorsi e a quanti d*t 
tero al mondo la prima notizia 
del disastro Si ricordano 1 vi 
gili del fuoco che perirono a 
Gibellina fra le macerie nel 
generoso quanto vano ten'ativo 
di salvare dalla morto alcuni 
sinistrati si concedono ci tadt 
nanze onorane e si conferisco 
n0 medaglie ricordo ai primi 
giornalisti che accorsero nei 
luoghi dell assassinio e della 
miseria (e tra questi il con 
di rettoi e Ma urizio Ferrara ed 
alcuni cronisti dell « Cinta * 
nonché il telecronista delta 
RAI TV Sergio Zavoh 

Proprio a loro proprio ai 
gioì nal sti italiani e di mezzo 
mondo che sono qui è rivolto 
perche lo diffondano il messag 
gio che la veglia lancia al pae 
se * Dite di questi uomini di 
questi vecchi di questi giovani 
che non si acquetano del sussi 
dio che si battono per la di . 
gmtà di un lavor J e di un av 
venne libero Dite che non li 
hanno fiaccati tre inverni e 
due estati in baracche indegne 
per gli animali e non li hanno 
ridotti alla rassegnazione ne 
al'd disperazione » 

«Dite che pine in queste con 
dizioni disperate affrontando 11 
tenemoto della teira prima e 
il terremoto della violenz? civile 
e mora e poi hanno lotta'o p»r 
'•"pravvivere e creare una so­
cietà nuova e lottano oggi più 
di ieri e meno di domani per 
che la ricostruzione significhi 
un nuov o sviluppa un nuovo 
lappoito h a gli uomini una 
nuov a democrazia s-

Giorgio Frasca Polara 

I deputati 
del PCI solidali 
con i ricercatori 

della Sanità 

I deputati comunisti Di Mau 
ro I ngonese e La Bela hanno 
espresso — con un telegramma 
al piolessoi \ t l l a piesidenle 
dell assemblei di 11 Istituto Su 
penoie di Sanità — la sohda 
lieta di tutti i deputati comu 
mslt dilla Commissione Affari 
Costituzionali e della Commts 
sione Igiene e Sanità nei con 
fi unti d n niimeiosii ricercatori 
olpili cUi iccenti provvcdimen 

ti repressivi «Sappiamo bine 
— dice fra 1 altro il telegiam 
na — ti quilt misura h vo 

stra lotta ha contribuito a mo 
diti are 1 madeguiU) li si d ri 
foima t h b m a t o 1 il u i v a n o 
I t pnipcsti di nmdi tu i mri 

itt d il a \o n a ^simbli i so 
no state quasi tutti ac volle rì-U 
tornititi! ristretto e dal ruppi 
u i ulti dil u ivuno uni ì mi 

p K tu i i nos minto del vaio 
ri d 1 vos'io appoiln ciò ivi eh 
bc dovuto p o m u id u d ì a n i 
i ut est iip o [ositiv i non a 
i [p t v uni al' ri nressi\ di 

maufi ri i/ onan i i> 
l la t imi i pioti stu eoi irò 
idi i i< pn iv i > jittii IH) 

Prll Ulti 
il t munì e ilo dell utile ,- -,-,,,, 

pa dil S 1 I U, l l ) - dai fir 
ovuli t a l i u i i dalle loi cu 

, m i/nr OHI S ridai a! il t o m i 
i u.ito cenala n |>fli( . o« ri 
1 ili uni il i umt tri ì dell, s e 

Mi lei li n i pi i meli i SFI 
W U S U t H USL SIUFU1L 
di Milano 
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1 U n i t à / giovedì 15 gennaio 1970 PAG. 3 / attualità e commenti 
Il » ferzo fronte » della lotta di classe 

lavoro 
culturale 

Lo sviluppo delle contraddizioni del capitali­
smo apre una fase nuova dell'alleanza demo­
cratica con la classe operaia - La necessità 
di favorire la presa di coscienza sulla nuova 
collocazione sociale degli intellettuali - Quattro 

iniziative dei comunisti 

Il lavoro culturale del P a i 
t i t o ha due aspe t t i \) Ten 
d e a c o p r i t e il « t e i zo i i o n 
te » del la lo t ta di classe, 
t r a d i z i o n a l m e n t e id f f igu ia t a 
ne i t e r m i n i di lo t ta e t o n o 
mica , pol i t ica e idea le I o 
s lanc io rielle lo l le s indaca 
li e la pass ione poli t ica dei 
g iovani ch i Mino i din fé 
n o m e ni p m posi t ivi d e s ì i ul 
t i m i ann i non possono co 
p r i r e il « t e tzo f ronte » scn 
7a u n a t t iv i la specifica di 
l a rgo r e sp i ro cu l tura l i , c h i 
v i e n e anzi so l l e c i t a t i e resa 
p i ù i m p e g n a t i v a B) T e n d e 
a p e r m e a l e di se 1 ins i emi 
d e l l a lot ta di c lasse , pe r il 
f a t t o che la nvo luz ione 
sc ient i f ico tecnologica la tìif 
fus ione del le infoi inazioni 
l ' a u m e n t o del la scolai ita la 
modi f ica de l le t ecn iche p r ò 
d u t l i v e acc i e scono il ruo lo 
de l l ' a t t i v i t à i n t e l l e t t u a l e su 
que l l a fisico m a n u a l e di 
g r a n p a r t e deg l i uomin i sia 
n e l lavoro che nella to ta l i tà 
d e l l e relazioni sociali 

Ne l la 1 m n i o n e della Se 
zione c u l t u r a l e de l P C I del 
7 genna io , la l e l az ione di 
Giorg io N a p o l i t a n o ed il pi o 
f ieuo d iba t t i t o h a n n o sot to 
l i nea lo che la p r i n c i p a l e no 
vi ta , nel « lavoro c u l t u r a l e » 
cons i s t e nel fa t to che esso 
deve t e n d e t e a muoicre il 
Partito ne! suo complesso 
nei conf ron t i di p i o b l e m i no 
da l i del la società m o d e r n a 
(corno la scuola e la scien 

z a ) , ve iào s t i a t i sociali che 
c r e s c o n o di n u m e r o e di r i 
l ievo e inf ine i n t o r n o a no 
di teor ic i che si i n t r ecc i ano 
c o n la s t ra teg ia e la ta t t ica 
po l i t i ca 

E ' s t a to osse rva to che p e r 
l u n g o pe i m d o 1 asse del r la 
v o r o c u l t u r a l e » e s t a to la 
l o t t a p e r la l i b e i t a de l la cui 
t u r a , c o n t i o l ' a n t i c o m u n i s m o 
q u a l e m o d e r n a e s p i e s s t o n e 
de l l o s c u r a n t i s m o Oggi su 
b e n t i a una nuova fase in 
cu i 1 a l leanza democi a l i t a 
fra la claGse opoi aia t gli 
an te l le t tua l i ( e s t e r n i e ad 
e s sa co l lega t i ) si comple t a 
c o n una u d e f i n i z i o n c de l la 
c l a s se s f ru t t a t a , al cui i n t e r 
n o si pone la f o r m a t o n e ed 
il r uo lo degli in te l l e t tua l i 
I l c ap i t a l i smo c h i a m a la 
c u l t u i a e la scienza ad u n 
p o t e r e s u b a l t e r n o c i c a nuo 
ve con t i add iz ion i nei p u n t i 
p m e leva t i de l lo s\ i luppo 
La scuola p n esempio , ope 
ì a ancora c o m e cen t ro di 
• d i f fus ione del consenso » 
m a si col lega s e m p r e più 
al la foi inazione p io fess iona 
]c, alla qual i f icaz ione del la 
f o i z a l a v o t o alla scienza co 
m e forza p i o d u l t i v a La ten 
d e n z a non cento g e n e i a l e , 
m a diffusa e ve i so un pas 
sagg io dall a l leanza a l l u n i l a 
f i a classe opeidJd e jn t e l i e t 

tUrfll 
Ques to p ioccsso deve cs 

se faci l i ta to i nnanz i t u t t o i o 
m e fenoiiaìw ogrjettivo 
P r o m u o v e n d o consapevol 
n i e n t e lo sv i luppo del la scien 
za 1 a u m e n t o del la s c o l a n z 
Zd/ione, 1 a m m o d e r n a m e n t o 
de l l a tecnologia e m d n i z 
zando le nuove foize p r o d u t 
l i ve verso imi sociali la 
c l a s se opc id ia ì o m p c la sua 

f tos inone s u b a l t e r n a , a t t e n u a 
a se lez ione classista acc i e 

»ce la sua e g e m o n i a incoi 
p o r a in se funzioni e c a t e t o 
r i e di c a r d i t e l e tecnico e in 
te] let tu a le 

Maturazione 
soggettiva 

Ma il f e n o m e n o d u e esse 
r e i n i ho s t imai ilo t o m e ma 
turaziotic soauittna sia la 
\ o i e n d o una p iesa di co 
sc ienza fra 4I1 in te l l e t tua l i 
de l l a l o io nuova co l lo iaz ione 
soc ia le e dell un i ta di intc 
l e s s i che li col lega alla clas 
gè ope ra i a (il m o v i m e n t o 
s t u d e n t e s c o ha dato il con t r i 
b u i o maggio] e in q u e s t a di 
r c z i o n c ) Ma p r o m u o v e n d o 
u n a ci e s c i l i t u l t u t a l e de l 
l ' i n s i eme del le classi lavora 
t r i c i , in m o d o da a l t i miai e 
la sepa raz ione d a il mondo 
d e i col t i e il mondo del pò 
po lo La q u e s t i o n e esis te an 
c h e nel P a l l i l o L v e t o t h e 
Giavnsci diecva ehi ogni co 
m u m s t a ( p e i i u m si ina l ta 
b e t a ) e un in l i l l t i l u a l e pei 
c h e ha svolto di c o l l o t i t s i m 
u n o n a n i s m o t h e o i ^ a m z z i 
e p i o m u o v e Lci er iuta le mas 
se Ala poi 111 ques to slesso 
o r g a n i s m o si n p m p o n i {ed 
es i s t e in b i g a m w i u ) l i 
d i s t inz ione d a is t i Mi e mi 
l i t an l i d a chi i d u i s c e e chi 
d i l i g e 

Coloro c h i h a n n o una q u a 
l i f u a inWllt l t i idlL pai elev i 
la devono qu ind i p i n n a the 
c h i e d e t e u n a • c o l l o n / i o n x 
p a r l i c o l a t o . nel P a t t i l o 
o p e r a i e a pai l u e dal le sedi 
di base p e r c h e U d i f fe tenza 
s i a t t e n u i , pei c o l m a r e ogni 
d i s t acco ne l la c o m u n e nuli 
i l a pol i t ica Ma es i s tono a l t r e 
due possibilità particolari di 

i m p e g n o Una e que l la di 
c o n t n b u i i e come specialisti 
e al tempo s tesso come pò 
litici dà a r i i c c h u e la l inea 
e lì p i a s s i del P a r t i t o , in 
c a m p i decisivi come 1 econo 
mia ld giust iz ia l t s t i u z i o 
m la med ic ina 1 u rban i s t i 
ca le tecnologie indus t r i a l i 
un ì a p p o i l o con le masse in 
tot i s s a t i (e p r o t a g o n i s t e ) 
d i l l a lot ta su ques t i t e n e n i 
a m c c h i s c e 1 i n t e l l e t t ua l e , gli 
o l t r e spunt i e possibi l i tà 
m i o \ o di n c e i c a ed a l la rga 
al t e m p o stesso la sfera del 
1 azione pol i t ica del movi 
m e n t o ope ta io 

L a l t ra possibi l i tà ( che 
aneli essa e oggi una neces 
s i t a i e di c o n t i i b u i r e allo 
sv i luppo compless ivo dei 
m a i x i s m o t o m e teor ia e co 
m e prass i polit ica, cioè di 
usc i r e dal confine special i 
st ieo pe r impegna r s i , e p e r 
c o n t a r e 

Ricerche 
e analisi 

Il P a r t i t o non ha favor i to 
e s t imola to a sufficienza u n 
lavoro col le t t ivo ed u n a par­
t ec ipaz ione p e r g rupp i di in 
t e tess t e di compe tenze ( che 
e cosa b e n diversa , che e a n 
zi [ o p p o s t o del la pa rahzzan 
te cns ta l l izzaz ione in c o r r e n 
ti e f inzioni) m ques t e d i re 
z iom Ed oggi la necess i ta 
si la urgenza L a u t u n n o cai 
do consen t e (ed i m p o n e ) s ia 
i i c e r c h e ed anal is i su ciò 
che esso ha significato, sia 
e laboraz ioni di g rado più ele­
vato su ciò che può esse re 
la lot ta pei il social ismo in 
I ta l ia , e nei paesi a cap i ta 
l i smo m a t u r o , sulla possibi­
l i tà che il m o v i m e n t o o p e r a i o 
r i e sca non solo a conqui-
s l a r e a lcuni r i l evan t i rifor­
m e , ma ad indir izzare lo svi 
lappo economico e politico 
compievi 0 pei fini d ivers i 
da quell i del la bo ighes ia 

I! b i enn io i ta l iano 1968 69 
è li 1 1 per iodi più t i cch i e 
s d m o l a n l i de l la s t o n a d e l 
m o v i m e n t o ope ra io oceiden 
ta le ma ancora le anal is i e 
le i m p h t a / i o n i t eor iche s ten 
t a n o ad e m e i g e r e , con il r i 
schio che si approfondisca 
il t i ad i z iona l e di fe t to di u n 
P a r t i t o che ha una s t ra teg ia 
g ius ta ed u n a poli t ica effi 
cace, ma che non p r o m u o v e 
u n o sv i luppo teor ico e cui 
tu ra l e di par i l ivello E che 
qu ind i c u c o l i n o s o p i a t t u t t o 
f ia i g iovani i n t e r p o l a z i o n i 
ideologizzanti ed ipotesi cui 
lu ta l i d e f o r m a t e p t ive di ag 
ganc con la l ea l t à 

Meline a t t iv i tà sono già m 
corso p e r s u p e r a t e ques t i 
difett i R ico id i amo a lesti 
monianza di un i m p e g n o 
c i e s c c n t e e di una dilatazio 
ne della sfera di i n t c ì e s s t 
del nos t ro mov imen to qual 
ti 0 fra le mol te iniziat ive 
a) 1 i m m i n e n t e Convegno 
p romosso dall I s t i tu to Grani 
s u e dal C E S P E sul capi ta 
l i smo i t a l i ano e l ' economia 
i n t e m a z i o n a l e b) la fo rma 
ziono di g rupp i d i s tudio su 
1 ti m a r x i s m o in I l aha negli 
anni 60 » per anal izzare e 
v a n e m i s t o 0 c o i r e n l i che 
h a n n o conti ìbmto spesso 
con visioni d ivergen t i , al 
« boom ideologico » di ques t i 
anni e pei g i u n g e i e ad un 
Convegno a p e i t o ai p ro t ago 
nisti di ques to decenn io t h e 
ha Visio il m a i M s m o affer 
mars i t o m e c o i r o n t e Co me 
gl ie ITIMI me di c o i r e n t i ) 
che influì oz i in modo deci 
s u o 11 1 i i l luia i tal iana e) 
h p i i p i i a / i o n c del semina 
110 p t o p o s l o dal c o m p a g n o 
l o n g o sui p iob lemi del le sn 
cicta social is te che p iocede 
sia at t i i ve i so g iuppi di 11 
ce ica sia col d iba t t i lo pub 
blico nel s e t t imana le Hnm 
scita d) 1 anal is i m corso 
sulla nuova collocazione de 
gli in te l l e t tua l i nel Mez70 
g io rno che approde rà mol to 
p res to ad un Convegno sul 
1 i r g o m c n t o 

t o m e m o m e n t o di sintesi 
di ques to complesso lavoro 
v e n a c o n v o t i t a en t ro breve 
t u mine I assemblea de i soci 
di 11 Is t i tu to ( i iamsei pe r 
iie> n innai e le funzioni ed il 
p iog i anima compless ivo del 
1 Is t i tu to ed anche il suo 
1 nolo nel lo s t imolare una 
os tens ione del le n c e t c h e 
del le h7 i an i e dei d ibat t i l i 
verso lo p iov ince e le cit la 
p n n c i p a l i La d imens ione del 
* 1 u n o c u l i u i a l e > di cui 
ibb i imo os n inna lo sol tanto 
i l cun i a s p i d i ( I r a s c m a n d u 
pi r i M m p o 1 att ivila de l le 
j«.so( 1 i/ioni cullili ili di mas 
s i che s t u i n o t ic sci ndo pi 1 
volume 1 p< 1 qual i tà di un 
p i g i m i 11 h i de ovviamente 
un iltiv ila 'u non sia solo 
cent i alt ni 1 e he si svi luppi 
in modo c i rd i ivn e solleci 
t a n t e ne l le r t i l e r a n o n i e 
nel le sezioni, in tu t to 11 
paese 

Giovanni Berlinguer 

PERCHE' SCOTLAND YARD NON RIESCE A TROVARE MURIEL McKAY 

Ogni settimana mille persone 
scompaiono in Gran Bretagna 

I retroscena del giallo che ha per protagonista la moglie di un amministratore del <• News of the World » - Nei •• giornali di fogna » britannici i redattori hanno 

con la malavita contatti più stretti che non la stessa polizia - Mutano ambiente come reazione alla monotonia e frustrazione quotidiana della società del benessere 

LA LUNA E ARTIFICIALE? 

La Luna e artificiale? A questa stu 
pefacenie conclusione sono giunti due 
scienziati sovietici dopo aver attenta 
mente esaminato 1 crateri lunari Os­
servateli bene m questa foto qual un 
que sia la loro dimensione, la loro prò 
fondita e pressocche eguale come se 
fosse indifferente alla velociu ed al 
peso del meteorite che " ha prodotti 

L'unica spiegazione possibile è che sot 
to II primo strato ve ne sia un altro 
ben più consistente e assolutamente in­
sormontabile una vera e propria strut 
tura armata che potrebbe nascondere 
1 complessi macchinari che avrebbero 
portato i'« oggetto » luna cosi vicino 
alta ferra Questa ipotesi, dicono, e 
sostenuta dal fatto che nessuna delle 

teorie fin'oggi elaborate sulle origini 
del satellite e assolutamente convin 
cente nulla di male, a questo punto, 
pensare che sia una macchina volante 
giunta da chissà dove I crateri pun 
tellano l'ipotesi e M Vassm e A Scher 
bakov dicono ormai che alla loro teo 
ria « mancano soltanto le prove di­
rette » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 14 

La vittima si e dite guata 
senza l iact id gli inlori dt 1 
piesuiiK rapimento sono igno 
ti e non n u n o oscuri ì iman 
gono 1 motivi dell eventuale 
cumin i Da diciassette gior 
111 1 IngliiUtira assiste a quel 
lo elie la ungimi e k l U i a t u i a 
« gialla > na/ionak non dvr tn 
be esitazioni hnuia a classi 
lieare come il < del Ilo per 
f e t i ) » 

La signord Munt i Mckav 
moglie di un amministratore 
a? «nistri del settimanale scan 
dalistico V i c i of the World 
e scomparsa dalla si 1 abita 
zione nel quai t i t ie irsideri/id 
ie di Wimbiedon d 29 dicem 
bre la p i r l a di mgiesso ora 
siala foi /a ta il telefono nel 
l a m i c a m e l a (agliaio 1 vetri 
infialili una borset t i se agi a 
ta a te t ra il televisore ae 
ceso un giornali della sera 
apei to sul tavolo il blusotto 
di famiglia aceutcìa to n t i l a n 
golo prefenio perduto un mi 
ìiorie di lire ( i n a in gioielli 

t na scena da film stnipl ce 
rapina con soporessmne del 
1 unirò testimone sequestro di 
persona in vista di un riscat 
to ritoi sione pe r vendetta 
oppure pi* medi t i la mistifica 
zioiie di uti abbindolici del lei 
to con ugale smemorati w\ 
incidente ' Tutte le ipotesi so 
no state vagl i l i V ssuna ha 
dova lo confc ima 

Nonostante tulle le n i e i c l n 
il misteio e andati) iddi risati 
dosi (ri invf stigdlon hanno 
fatto tutti 1 nlie vi possibili 
con la seicntifk ta e 1 accura 
tezza che da un secolo ali 
mentano la fama di Scolland 
\ a i d Oli agenti della Metro 
politati Polict a piedi e a ca 
vallo coi cani e coi 1 iv eia 
lori cletftonici UHI gli uom 
ni rana e gli elicotteri hanno 
battuto 1 1(K) chilometri qua 
diat i di pan i l i pubblici bo 
schi e campagna aperta en 
tic. 1 immenso eei thio [ondine 
se hanno d iaga to laghi fin 
mi e can ih hanno l i l to so 
pialluoghi domiciliai 1 in tono 
gato migliaia di persone con 
frollato spazi abbandonati ed 
edifìci in rovina Viva o mor 
ta la p r o t v o m s t a della v 1 
rendi non e saltata fuori 
Sono intervenuti anche 1 ma 
gin e gli indovini un voggon 
te olandese ing ig l i a lo dm p i 
renti i n s r t e sulla lentia del 
la rapina e dell assassinio 

L i p a l m i onntin la invece 
a se gu n In pisi i del r dto 
Ma i ti id i / inmì i nov gior 
ni ni p nodo « • n i d o » — se 
eondo l i convenzioni — (litio 
] q u i le o si risolve 1 rie litio 

oppu e 1 ilercs e dee! m i si 
sono quasi 1 iddmm it «e n/a 
che <•! s n i*m ili ul i lcun 
risultato 1 ap ili i potrebbe or 
mai averla vinta sul deside 
rio e la eapacit 1 di r icerc i 
Qualunque particolare e sta 
lo sottrailo fino ad ogg ad un 
tipo di notizie che m altri 
ouoo^tanzc propi 10 il \ P I C S nf 
ffip World cons ide r i ebbe en 
me una « p e r l a » della sua in 

teiminabih e illana eh intnghi 
scandali < m e l a / i o n i 

Il p c n o d c o inglese a più al 
ta t i ra tur i (fi m Inini e me / 
/o di copie si tt man ili) il 
\eu of the Wnrìd ( n Ila 
scala qu ìlitativa ili e s u e 
mn opposto dei 4(K) lltlU esem 
pian quotidiani di 1 Times 
Ni Ila geogn t ia dt Ila stampa 
di questo paese la volgarità 
del settore p u basso e al 
t ie l tanlo cere /mnak dello 
scrupolo di mestiere in ev 1 
den71 al vertice 1 due poh 
c o n snoidono a un aulica sti-. 
u rna / ione eh mercato per l ì 
rnissa d i un lato e per la 
ehte dall altro \ i s ino gior 
nali che tendono a costruii si 
da se le propi ic storie e v i so 
no quelli che si limitano a ie 
gis t rare le notizie col massi 
mo di obiettività conse itila dal 

Il 51 per cento 
degli svizzeri 

contrario 
ad allontanare 

gli stranieri 
GINEVRA, 14 

Da un sondaggio compiuto 
dall'Istituto svizzero d'opimo 
no pubblica (Isop) risulta 
che il 51 per cento della pò 
polazione e contrarlo ali ini 
ziativa contro « I inforestie 
ramento » che si propone di 
allontanare dalla Svizzera 
oltre 300 000 lavoratori stra 
meri II 33 per cento degli 
interrogati sono favorevoli 
all'iniziativa Schwarzembach 
(dai nome del deputato zun 
gbese che se n e fatto il prò 
motore), mentre il 16 per 
cento sono senza opinione 

Il sondaggio dell'lsop, di 
cui la « Tribune de Lausan 
ne » pubblica oggi 1 dati, 
rivela tuttavia una precisa 
evoluzione dell'opinione pub 
blica svizzera su questo pio 
blema nel corso degli ultimi 
sei mesi del 1969 

Infatti mentre nel mese di 
luglio 1969 il 42 per cento 
della popolazione era favo 
revole all'iniziativa, tale per 
centuale è progressivamente 
diminuita con il passare dei 
mesi per scendere, dopo una 
punta massima del 43 per 
cento registrata in agosto, 
al 33 per cento nel mese di 
dicembre 

Nel contempo e aumentata 
ta percentuale dei contran 
e anche dei senza opinione 

La differenza di opinione 
nelle due principali regioni 
linguistiche del paese e re 
lativamente importante nel 
la Svizzera tedesca il 36 per 
cento è favorevole all'inizia 
tiva e soltanto il 46 per cen 
to è contrarlo, menlre il 18 
per cento e senza opinione 

La popolazione della Sviz 
zera Romanda (francese) e 
per il 19 per cento favore 
vole e per II 70 per cento 
contraria ad una massiccia 
riduzione del lavoratori stra 
nler! 

Come poche correzioni hanno alterato il senso di una inchiesta sulle carceri 

DOCUMENTO SULLA CENSURA IN TV 
Il confronto fra il testo scritto dagli autori e quello effettivamente trasm esso martedì sera — Una citazione dell'onorevole Leone per tranquil­
lizzare il pubblico sul problema della carcerazione preventiva — Come diventa «giustificata» una violazione della dignità dell'individuo 

Come vengono manipolati 1 
programmi televisivi? Spesso, 
quando si par la di « censura » 
televisiva u e n ta t to d i i m m a 
gmare un tunz ionano con le 
lorbici m mano intento a ta 
gliar via immagini e relative 
bat tute del commento Poi, si 
pensa alle telefonate « d a l l a l 
to » oppure agli interventi 
che provengono d re t tamente 
dall « alia dire^iune » d t lU Rai 
TV e mut i lano o congelano 1 
p iog iammi E cer io questi 
tipi di censuia esistono e fun 
zionaco 

Ma la man polaz one toi *e 
più ^rave dei p io^ rammi av 
viene a t t i i u e r s o mei jd più 
tol t i l i e quotidiani assai cui 
ficili da individuare perche so 
no s t re t tamente legati al mo 
do slesso della pi eduzione t t 
levisna Abbiamo o e4i la P°^ 
Mbihtà di o l i r n e ai lettori un 
esempio abbastanza signilicati 
vo di questo piocesso di ma 
nipnlaziont met tendo a con 
fronte il lesto c i g n a l e e il 
ILsio n^Lr tto della p r i m i pun 
Tali dell UH hic.11 Dt nlro il 
a i K i r L di Emilio S u i n i e d 
Arrigo Montanai 1 t rasmessa 
mai ted i seia sul secondo ca 
naie L inchiesta av va inron 
t i a io paiecchie « rìiliicoltà » 
da quando eia suita intasa in 
L.intiere nella pr imavera del 
19h9 il m a r mento del testo 
è stato quindi la fase f naie 
della man po'azione Tanto pm 
s gmttcariva in quanto il testo 
originale non appariva allatto 

« eversivo » anche se aveva 
una impostazione fortemente 
critica e conteneva afiermazio 
m vigorose adeguate alla gra 
vita del tema t ra t ta to 

Ed ecco che innanzitutto al 
testo originale e stata p remes 
sa una introduzione (non pre 
vista dagli autor i ) il cui sco 
pò era quello di dire al tele 
spettatori 1) che « tu t t i 1 pae 
si civili sono impegnati in un 
riesame delle condizioni dei si 
sterni carcerar i » e che « quel 
lo delle carceri è un proble 
ma che nessuna società civile 
ha ancora risolto in moriu 
st ddislacente » 2) che « la 
commissione giustizia della 
Camera sta p reparando una 
indagine conoscitiva sullo sta­
to dei detenuti « e) che « con 
d zioni di arret ia tezza si av 
vertono anche nel nos t ro Pae 
sp nonostante che 1 ONU ab 
b a riconosciuto che 1 Italia 
campara t iv imenfe con glt al 
tri Paesi p ai primi posti per 
quanto ngi ta ida il r ispetto dei 
dtriti dell 1 persona ila dei de 
tenu t i» Una « o p p o r t u n a » 
iniezione d « t ranqui l l i t i > 
dunque v ilt \ a ridimensiona 
re 1 n s u l t j 1 concreti ( imma 
gin! e interviste) dell inchiesta 

Poi è coni i r aio j] lavoro 
sul resto fare amo alcuni elo 
n innt confronti 

TLSTO ORIGINILA «Le 
carceri p n n n r a h sono edifici 
ei ìnnn alvnl a vecchi di qual 
che secolo, spesso sorgono nel 

cent io stesso delle nostre cit­
ta Eppure quasi nulla t rape 
la da queste m u r a fc.' come 
s e U carcere non facesse p a r 
te della comuni tà in cui vi 
viamo ». 

TESTO MODIFICATO « L e 
carceri principali sono edifici 
enormi talvolta vecchi di se 
coli come alcuni castelli me 
dioevali r iadattat i spesso 
sorgono nel centro stesso del 
le nos t re citta Tuttavia la co 
muni ta non sente il carcere 
come un suo p rob lema» 

La piccola correzione serve 
a r igettale sulla « c o m u n i t à » 
in generale (e quind su nes 
suno in p 1 -olare) la respon 
sabiMà della situazione 

E ancora 

TESTO ORIGIN *I E « Ogni 
giorno circa 400 italiani \ a r r i 
no le soglie del carcere giù 
d z iano Sono imputat i per i 
quali e stata decisa la custo 
d a preventiva e la pi ivazio 
ne della liberta personale Que 
sta misura v eoe adottata m 
Italia con n rug io i fiequenza 
r ispet to ad ìHn Paesi » 

l E b J O M O D H I t *IX) 
«Ogni giorno più di 500 ita 
barn varcano le soglie del 
l a rce re giudiziario Sono rm 
pu 'a t i per 1 quali è stata de 
e sa la custodia preventiva e 
la privazione della liberta per 
sonale " In teoria — ha det to 
recentemente il senatore Gio­
vanni Leone — neppure 1 Im­

puta to del delitto pm „rave 
dovrebbe esseie a n e s t a t u p n 
ma della condanna In piat i 
ca, ciò e impossibile ed e me 
vitabile il r icoiso alla dt-ten 
zione preventiva Ma proprio 
perche cosi dubbia sui piano 
etico, è una misura al 'a qi.a 
le si dovrebbe n c u i r e i e con 
es t rema cautela ' Nel momen 
to attuale m Italia la car 
cerazione preventiva eccede 1 
limiti della necessita La ri 
t i m i n ( d t s del corine di 
procedura penale affronta que 
s to problema nella prospet t i 
va di n d u n e al mass imo 1 ca 
si e ia du ia ia deiìa carcera 
.none preventiva » 

« Attenuazioni » citazione di 
Leone e n i e n m t n t o ali i r lor 
ma seivono a mlondeie nel 
pubbl co il senso de 1 1 « intv 
tab l i ta» di un ienomcno che 
comunque s u pi 1 =comp 11 
re mollo ut .t specie m un 
momento in cui ld rcpi t s 
sione dilaga e la c a i c e i a z o n e 
p tvenlivd vieni. ìppticd i e n 

ì tHÉ.he77 1 
vino e=emp o 

l i M O D K K . I M I I « Lini 
puUto e spesso •-oti pusio ad 
ispezioni avviiLii 1 Li perqu 
s ziont si cuce e „ uslilica 
t i da ragion di s cui tzza II 
progetto d r i iurma de icgr 
lamento c n c e r a r i o p-onto dal 
19fi0 e non ancora approvato 
Etabll sce eh? la oerqu s zio 
ne deve esse e f<\ nel p e 
no r ispet to del a personali tà 

In attesa che il nuovo regola 
mento divenga operante in al 
cune carceri le perquisiz oni 
vengono compiute v olando la 
n t i m i u e la dignità dell mdt 

viduo » 

Tt -S . ro MODIUCVIO «La 
p t i q u i - i / me < giustificati da 
lagioni di sicuiezza » Qui la 
« correzione » t più drast ica 
q u e s t i volta il r i i enmento al 
!a n i o i m a viene sca r t i to pei 
che vista la s tua7 one sareb 
be contiopioducenTe Per for 
luna in i i i s i ussione imm igi 
ni e interv ste piovvederanno 
i piPvaricaie 1 hm li del nuo 
vo tesio 

Ci sono poi alcune modili , 
che che tendono a rendere pe I 
nenco e 0 cne eia pieci 'O 
(testo ongnidlp « 1 detenuti 
p i s s i n o 11 celli vent ine oie 
su ventiquattro ) lesto modifi 
t a to « Ci sono detenuti che 
p iss ino km a p i i te della gior 
m i ì n ci h ) onpure Usto 
oniriiiale ( I corti 1 sono per 
n , . o n i di sicuie?7a dellp ve 
ie srato 1 1K 1 pf ono le r 
s rr l e m de e ce! e Sono gab 
b e d cemento s e n / i un fi 
lo d 0 h 1 do\{ 1 detenuti p i s 
srgg ino esn ist i l snlp e a l i 
1 _„ i » h s t o modiheato ( I 
1 r i 1 1 spp-^sn sono per ragto 
n ri s u 077R inadeguati per 1 
una v e a ri stensione > ) I 

Un u ' t imo esempio sulle | 
conclusioni j 

TESTO ORIGIN \ L E «Que ! 
s te sono le condizioni deda I 

tu f-era? one pit ventiva m I la 
ia In questi massicci editici 

espi essi one conci età di una 
mentalità repiessiv 1 che oggi 
la soc ien civile respinge vivo 
no 1 due e m dei detenuti ita 
Jian F incivile e c o n t i a n o 
al n s p t i t o dell t liheila dt li in 
div duo cost ngeie un uomo 
non ancora dichiaiato colpevo 
le a v n e i e per anni in ani 
bicnu disdguti 111 < indizioni 
m m t u i a l i t a r l a l o l uon da 
ogni contat to con 1 mondo 
esterno » 

i f s r o M O D I I l t M O «I l 
carcere prevemivo presenta le 
condizioni che abbi imo visto 
r nn ad ->{,„ non h i trovalo 
sosti'utiv in gì i d i di concn i 
re 1 b sogni cieli 1 sor e t i con 
1 d rit de'l ind v duo imputa 
to O s s e n a I i ancesco C u n e 
lutti H i avuto n g one S i n 
r p o s t i n o d considei ire come 
ina delle m inilesta?inni più 

eh n e ri< 1 I ra ti insuperabili 
dell ntellcttf l imino quel l i 
(hp gli uom n r em n a n o ,i 
punii e pi s ipe ip se un loio 
s m le m e n t i di essr ic punì 
to 11 

E co--! ti a una citazione di 
Camel l i ' ! e una di S Agost 
no un t p co s t rumento od ia 
r^p ess ine de! nnst io Paese 
«i ti a l t e r n a n un flutto del 
la « p r colezza * de uomo 
una st m eS « peccete» » antl 
co e fafula 

g. e. 

sistema 11 \ P U S 0/ ihe \\/orld 
cer tamente appai tiene alla p n 
nid categoiia tutte k v ohe che 
crea sensazione attorno a una 
sua esclusive! « questa e in 
\ 111 ibilimnlc scelta con 1 o^ 
e Ino puntata sugli aspetti pmi 
1 lenti del cosiddetta <iiikrt.s 
st pubblici*- Nrn di lado il 
f colpo-Ì. giornalistico e prò 
cuiato gidzie alla « guerra de 
gli a segni * 

11 \eus 0/ the World e stato 
di icecnte acquistato dal ma 
^ iu tc austi aliano Rupeit Mur 
doth So'to la sua gestione la 
l u a t u i a e aumentata cosi co 
me ld lotta del denaro neces 
s a r à ad a . s icurar la secondo 
1* regole del gioco La « nov 1 
ta strombazzata m 11 es ta te 
scoi sa sono state le ormai lo 
gore memo™ di Christine 
Ktx lu comprate per una ci 
fra supeiiorc ai W milioni di 
1 te italiane I A salace vicenda 
dei b i l l u i i iosa che ,i suo 
lem pò ci ita tono il p >sto a, 
1 e \ minisuo della gui rra cor 
seivatoic l a rk Profumo sn 
no s t i l e n i sumato nel lenir 
ttvo dt g a i a n h u un ulancio 
piupagiiifl istuo d d giornale 
1 e sfnhhsJiroeuf inglese si * 
ind godio |x r il fatto che ve 
nisM 10 dissolti 1 tali 1 p t e t a 
t KCI di u n suo compon°ntp 
tli( .ve v i 01 mai pagato un 
P H / A ) pc IWHKIIC issai allo e 
slriv miinqiK < spund-i in 
s i l tn/ 0 ti consiglio della 
s t impa inglese ha impartito 
dal canln suo un severo e de) 
tolto at e adorni n i ammoni 
m nio 

Ma lo scambio >. servito 
id alimentale ] <-o attorno al 

nuovo enfcuit in tibie del 
giornalismo popolare > angln 

sassom Min doth ha SIKCCS 
SIV unente compialo anche il 
quotidiano Sun istantanea 
monto t rasformato in un al 
t io veicolo di quella che gli 
stessi inglesi chiamano « stam 
pa gialla » o (quando si su 
pcrano 1 limiti tollerabili) 1 
< giornali di fogna » 

hic<ì qu ndi elio soigc spon 
t nea la domanda il « g iaJo » 
t h e h 1 pei ligula pnnc ipa l t 
l i malcapitdtri 1 fimi A McKav 
trova ungine mgli insciutabi 
li u t i oscena d un impresa edi 
tonale 1 cui repfiiten> a sco 
pò di informa/ione vantano 
con la maldw a contatti pm 
stictti di quelli clic Scotlancl 
^ a r d Idlxinosamenle costi ui 
see coti gli impianti k st he 
dine segnaletiche o la « sorTn 
l > 7 I na nvalsd dunque II 
n p i g i m t n t o di un lento subì 
l > la conljopaiti ta di una d f 
lama/ ione uno spietato rego 
lame ito di conti Questa ap 
p n e ance ia oggi 1 ipotesi piti 
piobahile 

M<i v e un jltia considera 
zinne da fai e La notoi leta del 
( J S 1 eomf si e cercalo di 
sp i g a u d o m a dalla p iemi 
( K I V I d o l l o ig in o staiiddlisli 
co il \eiis nf the Woild al 
la cui attività pel l icolare som 
bidno nnviaix le maghe mi 
s teno e Lhc hanno inghiottito 
h moglie d uno dei suoi mas 
simi d i luen t i Se non fosse 
per questo ci sai ebbe quasi 
da dire o id inand amministra 
ZTonc (ina •) scomparsa » da 
casa non e gì an cosa nell ar 
co della cronaca quotidiana 
inglese Te statistico, dicono 
che m mi dia mille persone st 
la settimana spariscono dal 
domicilio abituale e nella mag 
gioran?a dei casi 1 assenza ri 
m i n e tale per sempre i r n 
mediabile e spesso inspiegi 
la norostanle le indagini del 
la polizia 0 gh appi 111 'del la 
fini si 1 Molta geni" se ne 
v i di niopiia \olonla TI ma 
rito che non ne può più del 
focohu di un tempo o 1 flgl 

d >s dio e nn 1 gemitìi 1 pos 
s ino dei d i ro di nfars i ima 
v iti altiovt \ anno in un altra 
1 g one Dal momento che in 
Inghilterra non esiste la ea r 
ta d idem la obbligato] ia per 
il e i t t idino 1 operazione d 
1 e ollot amenio m un diverge 
ambiente e facilitata ddl fat 
to the ludo auel che occorre 
e il pinpi 0 libretto d lavora 
e i 1 tessei a di a s s i c u n z m n r 

f il iv si ito in qu< sti giorni 
» il fenomeno uno psichiatra 
lit fatto r i fenmento alla rno 
li ' I 1 e i l ie lativ n igm v» 

1 ile cosiddetti « beni sse~e » 
< pi no impic <*o •"! t h e per 
ni. I teicbbeio il mutamento 
li Ih r indi / ion ambieniali a! 
I i d n i d u n t o m e seanea di re 
n m - i b i l | \ e dK v lamento d 
nit 11 1 ehe secondo una eertn 

n id 1 1 is( hia di esse n quali 
fÌLat i h m a h t t i 1 del secolo 
l i monotona e la frustrato 
t Anche questa e un mimi 
r r P (irli TnL>i Mei ia eeintempo 

I inen 11 1 so te ia s\ ihippati 
e p i n i -.tu 1 ehi - come 

st gna 11 sua si unp 1 non 
l i i ito un volto sei n I prò 
II tenebrosi n alienati som* 
in 'rmdo il risvolto na! iraìe 
deT'i f ro i i r impassibile e <M 
1 airtoenntiollo 

Antonio Bronda 
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Conseguenze del le decisioni sul credito Intervista col sen. Maccarrone, segretario della Lega per le autonomie e i poteri locali 

IL CARO-DENARO 
AUMENTA I PREZZI 
Net costo delle case gli altìssimi interessi si sommano alla specula­
zione edilizia — I deputati comunisti chiedono al ministro dell'Industria 

un dibattito sui rincari decisi da alcune grandi imprese 

Applausi della stampa padronale per l'aumento dell'interesse sulle car­
telle fondiarie, e la spinta generale al nucaio del denaro decisa dal go\erno, 
ma silenzio assoluto sull'effetto inflazionistico di queste misure II generilo 
al imenta o i r ra i consapevolmente 1 aumento dei prez?i e menu e otfie una so tU di « ISSJCU 
razione su'I inflazione » al capitale mediante gii alti inteiessi e le sovvenzioni chiamate e i e 
dito agevolato non r iservate a scopi sociali f 'caio denaro fiscalizzalo le ha definite f2A O l e » ) 

rinuncia a quals isi misura 

« Era spaziale », Intitola questa vignetta l'« Economlst » In cui 
si vedono I tassi d'interesse e i prezzi delle case su di essi 
assisi volare alle stelle, mentre chi cerca casa rimane a terra 

A Reggio Emilia 

Conferenza unitaria 
dei tre sindacati 

RLL-G10 EMILIA, 14 
Por la prima volte a Reggio, e per ia prima volta in Italia 

I sindacati CGIL, CISL e UIL hanno tenuto assieme, presso la 
sala del tricoloie del capoluogo 1 annuale conferenza stampa con 
suiiiiva ma soprattutto programmatica dell attività unitaria futura 
Esperienza senza dubbio interessante, che ha consentito ai ti e 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali di fornire ai nume 
rosi invitai] Coltre alla stampa erano presenti uomini politici 
parlamentari ammimstiaton) concreti elementi di giudizio circa 
il punto raggiunto a Reggio dal processo unitario sull onda delle 
grandi lotte nvendicative del 69 nel corso delle quali ì lavoratori 
della piovmcia hanno effettuato ben 7 imbonì 362 000 ore di sciopero 

« Notiamo 1 estendersi tra ì dirigenti dei sindacati — ha detto 
il compagno lotti segretario confederale della Camera del lavo 
ro — la coscienza del pencolo di logoramento cui va incontro 
il processo d unità d azione se non si arriva presto a concreti 
sbocchi eh unità organica sindacale» questa opinione e condì 
visa anche dalla CISL e dalla UIL reggiana, 

Saint 
Gobain: 
accordo 

aziendale 
1 e oigamzzaziom sindacali dei 

Uvoiatoi hanno laggiunto con 
la due/ione generale Sainl-Go 
baui l a cordo bui pioblemi ri 
guai danti il fondo aziendale per 
k pensioni e i diritti sindacali 
Per il fondo pensioni sono stati 
concordati alcuni provvedimenti 
i quali mentre garantiscono il 
livello delle pensioni in atto 
(minacciale di decurtazione del 
2) per cento a partire dal 1 gen 
nam 1970) consentono una mag 
giore e più democratica parte 
cipa/ione dei lavoratori alla ge­
stione del fondo stesso Con 
quotato il diritto a tener» le 
assemblee in fabbuca fuon del 
] i iiino rlt lavoio e durante 1 ora 
rio di lavoro per 10 ore ali anno 
retribuite Riconoscimento delle 
ranpiosentanze sindacali azien 
dah ed il diritto di queste a 
permessi retribuiti per H ore 
al mese Permessi retnbuiU per 
8 me al mese sono stati con 
quistaU anche per tutti i lavo 
raion membri di organi din 
jlenli delle organizzazioni sin 
dacali nazionali e provinciali 

Domani 
la conferenza 

annuale 
della CGIL 

Domani veueidi la pinna 
di le conferenze stampa an 
nuali delle Uè confedera 
? ioni sindacali sarà svolta 
d i ! segretario generale della 
C<rIL Agostino Novella 
L interesse della conferenza 
e quesl i volta accresciuto 
tini partii-olaie momento pò 
1 ULU hJidacdle che altra 
veisd 1 ltii id e di l maggior 
peso che i movimento sin 
da ile i t ih ino ha unitaria 
nu me conquistato nel IlfiS 
ne i ? fabbriche e nella so 
Lieta l a conferenza siampa 
Alia luogo a Homa alle ore 
jl nella sede della CGIL in 
e, i si 1 ) a - i VI parie i 
peranno nppreservtanti d e h 
stampi itali ma e straniera 

Pastai 
e mugnai: 

nuovo 
contratto 

Dopo 17 giorni di scioperi 
nazionali unitari effettuati nel 
dicembre scorso e nei i r imi 
giorni di gennaio i m mal 
tina presso la Confindustna a 
seguito di due giorni di inten 
se t ra t ta t ive e stato firmato 
1 accordo di rinnovo de! con 
t ra t to nazionale di lavoro per 
1 dipendenti da mulini e pasti 
fici Le segreterie nazionali 
della FILZIVCGIL FULPIA 
CISL e UILIA UIL insieme 
alla numerosa delegazione o 
peraia unitaria presente alle 
t ra t ta t ive ha espresso un giù 
dizio positivo dei contenuti e 
conomici e normativi e per il 
valore politico sindacale del 
! accordo che unifica contrat 
tualmente ed a livello eie 
vato i lavoratori mugnai e 
pastai d Italia [ punti p n n 
cipali dell accordo sono au 
menti in cifra di lire 72 e 78 
nel corso delia validità del 
contrat to la riduzione effet 
tiva a 40 o ie dell o r a n o set 
t imanale di lavoro entro il 
contrat to con il nproporziona 
mento di otto ore settimanali 
ed oneri riflessi sugli istituti 
normativi (ferie gratifica na 
tah?ia premio speciale inden 
nità licenziamento) maggioia 
7iom del 20 per cento dalla 
•10 ma alla 44 ma oi a del 29 
per cento dalla 4ì ma a l h 
48 ma ora e del 13 per cento 
dopo la 48 ma e dopo 1 ot tava 
ora giornaliera riduzione de 
gli scatti r e t nbu tn i per i gio 
vani revisione delle qualifi 
che istituzione comitati per 
l 'ambiente eliminazione ca 
renza malat t ia aumento fé 
n e operai di tre giorni per 
il primo scigl otie f> d i r gmr 
ni per 1 successivi diritto di 
assemb i ritirante le ore di 
lavoro permessi sindacali 
trattenute c rn ' rh t i t i s ndical i 
norme per * studenti lavora 
tori revisione p im v erìimenh 
rits< p ì imr i e noltre la mn 
riif ca eh i 'H iti qu i i «n» ! 
Hi a n z n n ta indenni! Ì di an 
ziaiuta, ecc 

di conti olio iui prezzi di ri 
forma nei setton più colpiti 
e preme perche i lavoratori 
non reagiscano alle riduzioni 
del potere d acquisto con nuo 
ve ìichieste di S i l ano e di 
udii/ioni delle imposte 

Poiché le cartelle londiane 
il cui costo nominale e stato 
p o t u t o dal a al 6 per cento 
servono a finanziale la co 
stiuzione di abitazjoni la do 
manda prima e quanto costa 
ora una c a s a 7 L 1 ^ di mag 
giore interesse su un mutuo 
di 20 anni già comporta una 
maggiorazione del costo che 
non appare al profano delle 
regole dell interesse composto 
Ma il costo del denaro per co 
struire od acquistare una casa 
non e o n il fi1'-- ne 1 8fo di 
cui hanno parlato alcuni or 
gain governativi I! costo me 
dio ha già raggiunto il 9 àCó 
nei giorni scoisi Rimane an 
che dopo il rincaro dell inte 
resse nominale lo scarto car­
telle cioè la vendita delle car­
telle a prezzi inferrati del va 
lore che e e scritto sopra Si 
fa presto a salire al disopra 
de! !0fo e per un mutuo a 
20 anni ad un aumento del 
prezzo a quote che vanno ol 
tre il nddopp io dei prezzi edi 
li7i già gonfiati dalla rendita 
dei suoli e dalla speculazione 

Comprare una casa è dive 
nuta in tal modo una opera 
zione passiva anche ai fini di 
quel risparmio familiare che 
il governo alimenta soprattut 
to di illusioni La via del ri 
sparmto per affrontare la que 
strane della casa dimostrata 
si illusoria m tutti ì paesi che 
ci han prov ato con molta più 
assiduita che in Italia è fru­
s t ra ta oltretutto da decisioni 
come questa sui tassi d'inte­
resse il governo ha da tempo 
ali esame ad esempio la ri 
chiesta di stabilire un t pre 
mio d incoraggiamento » a chi 
deposita i r i sparmi alle Cas 
se postali da dove U dena 
ro affluisce diret tamente alla 
Cassa Depositi e Prest i t i e 
di qui potrebbe r iversarsi ad 
accrescere il programma di 
costruzioni edilizie fatte dne t 
tamente dallo Stato Ma il go 
verno rifiuta ost inatamente di 
potenziare la raccolta diret ta 
del denaro e fa sempre più 
spazio alle banche ricorre 
sempre più ampiamente ai 
prestiti e preferisce rendere 
sempre più arbi tro il mercato 
finanziario del costo quanto 
del! entità degli investimenti 
La porta aperta ali esportazio 
ne dei capitali è già servita, 
negli anni scorsi a rendere 
inevitabile questo potere arbi 
t r a n o del mercato finanziano 
internazionale 

Il fatto che Io Stato assuma 
su di se nel caso limitato del 
credito agevolato la d i f f e r ì 
za di costo t ra interesse fis 
sato pei legge e interesse 
chiesto dal mercato può si 
gmflcare due cose o che il 
numero e 1 entità dei crediti 
diminu sce r imanendo i m a 
n a t o lo stanziamento statale 
oppure che il governo stanzia 
nuovi fondi per pagare pm 
alti interessi sul danaro che 
poi distribuisce a un tasso fis 
so Nel primo caso si ha una 
nduzione di investimenti e di 
occupazione nel secondo i n a 
ulteriore spinta inflazionistica 
In ambedue ì casi derivano 
danni ai ITA oratori poiché ciò 
che ne risulta accresciuto è 
il potere dei grandi gruppi di 
imporre un livello crescente 
di piofitti tanto alto da an 
nullaie sia gli effetti del de 
p r e z z a m e l o della moneta che 
degli eventuali maggiori mie 
ressi pagati (ma in genere 1 
grandi gruppi o si autofinan 
ziano oppure si fanno da re ere 
dito agevolato come fanno la 
FIVT o la "VIontedison per 1 
loro impianti nel Sud) 

E il poteie del capitale fi 
m n / n n o e dei grandi gruppi 
n d u s t r ah che bisogna colpi 
re per fermare 1 aumento dei 
prezzi Ln gruppo di deputati 
comunisti prendendo spunto 
dagli aumenti decisi da Pi 
rei!i e da molte imprese prò 
dut tnci di manufatti di ferro 
ha inviato una lettera al pre 
siderite della Commissione In 
dus tna della C i m e r à per cine 
dere di invitare il ministro a 
un dibattito p o c h e « ne il go 
veino ne il Par lamento pos 
sono ignorale il problema nò 
possono permettere che su 
qupst i i asen/i«ile problema 
agisc i ed opei mrì s m i n a t i 

ì zi ìt \ i spi n ane-i rit si 
siema » 

r. s. 

Vertenza dei tranvieri: comuni e aziende 
assumano precise ed autonome iniziative 

I lavoratori costretti a proseguire la lotta per il contratto - Oggi si fermano tram e bus in numerosi centri, 
compresa Roma - Riunione presso Rumor - La politica dei trasporti prossimamente all'esame del CIPE 

Passo comunista alla Carrier; 

Scala mobile 
Urgenza per 
i pensionati 

I parlamentari comunisti hanno invitato il 
presidente della Commissione Lavoro della Ca 

meia a fissare un incontro col ministro del La 
voro per discutere 1 applicazione della scala mo 
bile alle pensioni della previdenza sociale La 
scala mobile è prevista dalla legge del 30 aprile 
1969 in forme limitative del diritto del pensio 
nato ad una rivalutatone automatica dell a s se 
gno m rapporto sia al costo della vita che agli 
aumenti salariali per cui è necessario che il 
Parlamento intervenga allo scopo di rivedere le 
norme fissandone inoltre la decorrenza imme 
diata (in base alla legge i pensionati dovreb 
bero attendere 1 dati del costo vita del 30 giù 
gno 1970 per vedersi riconosciuto un qualche 
adeguamento per un danno che hanno già su 
bito durante il 1969) Da parte comunista é 
stata presentata una proposta di legge la 2O90 
che regolamenta in modo adeguato il diritto dei 
pensionati TNPS alla scala mobile 

Una interpellanza è stata inoltre presentata 
dai deputati comunisti alla Camera per chiedere 
al governo quali iniziative intende assumere per 
attuare gli impegni contenuti nella legge sulle 
pensioni riguardo 1) alla revisione della disei 
phna sull invalidità pensionabile 2) riordina 
mento delle disposizioni relative alla prosecu 
zione volontaria dei contributi 3) attuazione dei 
principio della pensione unica determinandone 
la misura con la totalizzazione di tutti 1 periodi 
coperti da contribuzione obbligatoria volontaria 
e figurativa mediante la applicazione del cn 
terio de! prò rata 4) una nuova disciplina del 
I obbligo delle assicurazioni sociali nei confronti 
dei lavoratori addetti ai servizi domestici e fa 
miliari 5) la revisione delle disposizioni sulla 
assicurazione obbligatoria per l'invalidità vec 
chiaia e superstiti per \ lavoratori dello spetta 
colo iscritti ali EMPV3 6) la istituzione eh un 
casellario centrale dei pensionati Si chiede ino! 
tre cosa si intende fare per attuare il disposto 
degli articoli 27 (nuovi organi INPS) 28 (soci 
di società cooperative) 29 (Comitato speciale 
pensioni dipendenti) 31 (trattamento disoccu 
pati) 32 (remserimento dei mezzadri nell'assi­
curazione generale), 33 (riconoscimento di pe­
riodi figurativi ai fini della pensione di anzia­
nità) 

Per il rinnovo del contratto 

Caserta 
Tabacchine 

in lotta 

Inizia oggi la nuova fase di lotta degli au 
toferrotranvien entro il 7 febbraio verranno 
effettuate da ogni lavoratore 25 ore di sciope 
ri articolati, secondo le decisioni prese pro­
vincia per provincia. Oggi tram e bus si fer 
mano in numerose città f ra cui Roma I 
mezzi di trasporto pubblico non circoleranno 
dalle 7,30 alle 10,30 maggiore unti 

Ieri mattina intanto 11 presidente del Con- UIL hanno eh 
sigilo ha presieduto a Palazzo Chigi una nu- contro in relaz 

mone, presenti i ministri Caion, Colombo, Ra­
si ivo, Gaspart, Donai Cattin e Gatto nei cor­
so della quale è stato esaminato lo stato del­
la vertenza per II nuovo contratto degli auto 
ferrotranvieri Nei prossimi giorni II CIPE 
terra una serie oi riunioni per esaminare la 
politica dei trasporti collettivi nelle aree di 
maggiore utilizzazione Ieri CGIL, CISL • 

esto a Rumor « un urgente in> 
ione al protrarsi della vertenza». 

CASERTA, 14 
Possente e totale è stato lo scmpeio di ieri 

e di oggi delle mille operaie tabacchine dello 
stabilimento a paitecipazione s tatale ATI di 
Santa Maria Capua Vetere per il mancato 
rinnovo del contrat to nazionale di lavoro Do 
pò tre lunghi rinvìi il giorno 16, saranno ri 
prese le t ra t ta t ive pe r il rinnovo del contrat 
to delle lavoratrici addet te alla foglia del ta 
bacco La piat taforma contrat tuale definita 
unitariamente dai tre sindacati CGIL CISL e 
UIL si articola su importanti e sostanziali 
richieste Per quanto r iguarda il caitattere 
economico si chiede un aumento di 70 lire ora 
n e istillatone di un premio di produzione 
1 indennità di trasporto parificazione delle ta 
belle dei tabacchi A e B indennità di nocivita 
Per 1 o r a n o di lavoro si chiedono 40 ore 

Nella piat taforma si rivendica il ncono 
sci mento del diritto delle istanze sindacali 
aziendali ad eserc i tare la contrattazione in 
tegrat iva, il riconoscimento di particolari ga 
ranzie a tutela dei dirigenti sindacali di 
azienda, il diritto di assemblea con la par te 
cipazione dei dirigenti sindacali 

Il bassissimo sa l ano (una operaia t abac 
china guadagna meno di 3a mila lire al mese) 
le gravi condizioni di lavoro il dispgio ad af 
frontare 1 allo costo dei mezzi di trasporto 
(infatti vi sono operai provenienti dai vari 
comuni della provincia che pagano oltre 450 
lire per il mezzo di t iasporto e a questo va 
aggiunto il fatto che molti di essi sono co 
stretti a fare ritorno a casa dopo le nove di 
sera) A queste rivendicazioni ì padroni del 
I 'APTI e dell Intersind hanno risposto decisa 
mente di no proponendo irrisori ritocchi sola 
mente alla pa r te economica di sole 20 lire 
all 'ora di aumento 

Qualora le richieste non venissero accolte, 
le operaie sono decise a r iprendere con mag­
gior forza la lotta 

11 sen Maccarrone, se­
gretario della Lega per le 
autonomie e I poteri locali 
ci ha rilasciato la seguen 
te intervista 

— Come giudichi l attuai* si 
tuazione dei trasporti pubblici 
urbani in relazione alla bai 
taglia contrattuale degli auto 
f errati anviert7 

« Vorrei subito rilevare che ì 
disagi dei cittadini e in parti 
colare d°i lavoratori che si ser 
vono dei mezzi pubblici sono 
indubbiamente accentuati dalle 
agitazioni in corso decise dagli 
autoferrotranvieri per ottenere 
lì rinnovo del loro contratto di 
lavoro scaduto da 9 mesi e che 
rappresenta peraltro un sacio 
santo diritto Questi disagi pero 
sono anche una condizione nor 
male affollamenti dei mezzi 
attese prolungate percorrenze 
di 25 40 minuti in luogo dei 
1015 minuti teoricamente am 
missibili 

La situazione si fa sempre 
più grave sia pei il disordine 
urbanistico sia per lì caos del 
traffico motorizzato specie nel 
le medie e nelle grandi e tta 
Manca un piano una indica 
zione una politica 

In questo quadio deve essere 
considerata anche la condizione 
di lav oro dei ferrotranv ieri 
Non vi è dubbio che i livelli 
salariali sono incontestabilmente 
bassi ma occorre tener pre 
sente anche il pesante logorio 
nervoso e fisico a cui sono sot 
toposti questi lavoratori Una 
inchiesta anche supeificiale sul 
lo stato di salute dei ferro 
tranvieri potrebbe far cadere 
tante riserve su certe richieste 
di riduzione di orano e di mi 
giuramento dei turni di lavoro 
che rappresentano la condizione 
essenziale per attenuare decisa 
mente i livelli di morbosità e 
per difendere la salute di questi 
lavoratori » 

— Si parla insistentemente di 
crist delle aziende Qual e il tuo 

nuidi-to in rapporto ai et *.(!"' 
Qual e la re/azione fra dej iat 
e s(j( M? per il personali'* 

< Non vi e dubbio che le 
aziende che gestiscono ì h a 
spoiti urbani e suburbani =ono 
tutte m ciisi ma e altrettanto 
fuon di discussione che non si 
tiatla di una crisi sanabile con 
niisun Milli taiiffe o sui tost 

E laìso n terere the il de 
f ia t dille aziende dipenda pnn 
analmente dagli oneri del pei 
sonale certo i salari ìappie 
sentano una componente fonda 
mentale del costo tuttavia 
questo non e influenzato dai li 
v elh salariali ma soprattutto 
dalle condizioni d impiego del 
perdona e e dei mezzi di con 
scguenza nelle condizioni at 
Inali senza idei cali mutamenti 
i costi non sono contai bili 
igrnrìo come si vorrebbe lai e 

Congresso 
della pesca 

a S. Benedetto 
Domani inizia a S Benedetto 

del Tronto il III congresso nazio 
naie dell associazione fra le eoo 
peralive di pescatoli La reta 
zione del presidente Scigio Si 
naldi si iofftrmeia su alcuni 
aspetti gtneiali della situazione 
di ! sottoie le difficolta in cui si 
trovano ad operaie ì 160 mila la 
\ o n t o n della pesta e la dipen 
den/a dallesteio per i nforni 
menti di pescalo (consumiamo 
5ol> mila tonni Hate e ne piodu 
ciamo soltanto -!J! mila* ti con 
gì esso discuterà le ìichiosle pei 
un mutamento eh politica uniti 
ca/ionc dei servizi dilla pesca 
potenziameni o degli isl miti 
scientifici finanziamento di mo 
derne unita di pesca collega 
menti duetti con 1 mei cali di 
consumo 

Conclusa ieri a Roma l 'assemblea d e l l a « Forme Associative » 

Associazioni e cooperative : 
maggior potere ai contadini 

Guerra della CGIL propone la creazione di organismi unitari fra operai e lavoratori 
della terra - L'intervento delle Acli - Chiesta con forza la riforma della Federconsorzi 

Tre operai 
licenziati 

alia FIAT 
per assenze 

anche se 

«giustificate» 

Tonno 14 
Con una assurda e provocato 

ria motivazione la direzione del 
la FIAT ha proceduto ieri ai 
licenziamento di Ire operai de! 
lo stabilimento di Rivalla La 
lettera che comunica ai lavo 
ratori il gravissimo provvedi 
mento infatti dice testualmen 
le « Vi comunichiamo il tieen 
ziamento per troppe assenze an 
che se giustificate » 

In una nota diramata dalla 
FIM si afferma che queste prò 
vocazioni padronali, che violano 
precise norme contrattuali, vo 
gllono restaurare quel clima 
di autoritarismo che la lotta 
contrattuale aveva intaccato e 
si annuncia che è stato chie 
sto immediatamente un urgente 
intervento dell'Ufficio del ta 
voro per far rientrare tali prov 
vedimenti Su tale episodio la 
FIOM, nel respingere tali prov 
vedimenti In quanto anticonlrat 
tuali e chiaramente intimidato 
r i , informa che domani con le 
altre organizzazioni predlspor 
rà le Iniziative idonee ad af 
frontare tale gravissimo prò 
blema 

MANIFESTAZIONE 
AD ANDRIA 

DI OLIVICOLTORI 
BARI, 14 

SI svolgerà domani giovedì 
ad Andria una manifestazione 
di olivicoltori, indetta dalla 
Alleanza del contadini, dalla 
Federbracclanti, dalla CGIL, 
dalle ACLI, dal) Oleificio eoo 
peratlvo nonché dalle sezioni 
del PCI, PS1 e P i . d P di An 
dna . 

Si è conclusa ieri seia a Roma 
nell auia magna del Palazzo dei 
Congressi ali EUR la seconda 
assemblea nazionale del Centro 
nazionale delle forme associali 
\ e e cooperative I lavori erano 
iniziati martedì con una relaz o 
ne dell on Gaetano Di Manno 
e si sono chiusi con la elezio 
ne del Consiglio nazionale 

Due giorni di aperto vivace e 
approfondito dibattilo nel cor 
so de) quale hanno preso ia 
parola oratori di ogni parte di 
Italia fi delegali presenti al 
1 assemblea erano pm di milk> 
e he sono serviti a dare de! 
Lenirò delle forme assocnlive 
— al quale hanno già adento 
1 Alleanza nazionale dei conta 
dini la Federbraccianti la Fé 
dermezzadri I Associazione na 
zionale delle cooperarne agrico 
le e 1 Unione coltivatori italiani 
— una v ìsione più precisa e 
corr spondenle ai comp li del 
loiganismo che opera ormai in 
tutto il territorio nazionale 

I1 Centro nazionale delle for 
me a sociati\e infatt già ope 
ra in settari fondamentali della 
produzione agricola ortofiulta 
bieticoltura zootecnia tabacchi 
coltura fioncoltura e nsicoltu 
ra e associa diecine di migliaia 
di produttori e !a\ oratori della 
l ena Non si ti alta di un su 
ptrorganismo ma di una orga 
nizzazione che permette di in 
tervenire nei processi produtti 
vi nella commerciali7zazione e 
nella trasformazione dei prodot 
ti Muovendosi su questo ter 
reno 1 lavoratori della terra 
possono anche tro\ are il loro 
collegamento con la classe ope-
i<ua anche per quanto nguar 
da il problema dei prezzi dei 
piodotti agr coli i quali se au 
mentano come a imentano in 
quesl" ""ttimane non e certo a 
\dntdL,gia dei contad n 

Le fonrc associative d a i n i 
parte danno aj lavoratori de li 
terra la possibilità di avere più 
potere contrattuale nei confron 
li delio Stato e a lungo andare 
possono permettere 1 apertili a di 
\ e ie e proprie vertenze na/iuna 
li attorno a problemi di largo 
interesse Peiche questo p o ^ i 
avvenire pero occorre che 
organizzazioni sindacali diai 
i nd sempre p u coni nla e WÓ 
siccia adesione al Centro esa 
minando anche la eventualità 
rome ha sostenuto G l e n a de la 
LblL di «ungere a l a ciea^o 
ne di un organismo unitario na 
tperai e contadini 

M dibattito è intervengo an 
clip Piceli della presidi nza na 
Tonale delle \CLI il quale ha 
d eh nrato In dsponbili la de a 
propria organizzazione a sue 

cessivi inconfn col Centro delle 
forme associative per esamina 
re la possibilità di nuovi rap­
porti tra i lavoratori della ter-
la aderenti alle ACLI e il Cen 
tao 

Nel documento conclusivo ap 
provato dall assemblea si chie­
dono anche delle misure imme­
diate che si possono cosi n a s 
su mei e 

emanazione di una legge qua 
dro sulle associazioni dei prò 
dutton che ne garantisca la vo 
Iontanetà e democraticità e 
ponga le condizioni per realiz 
zare un effettivo potere d ini 
ziativa e di contrattazione con 
ladina 

una nuova legislazione sulla 
cooperazione che accolga le ri 
chieste delle grandi centrali eoo 
peratiustiche democratiche 

una profonda riforma delle 
strutture della Federconsorzi che 
metta a d ^pos zione dei prò 
dutton contadini il suo enorme 
complesso di at trezzature per 
un efficace azione anlimonopo 
1 stica e di sostegno del libero 
associazionismo contad no 

un immediato e adeguato fi 
nan/iamenlo degli enti di svi 
luppo e una riforma della leg 
gè istitutiva per dotarli di più 
ampi ed adeguiti poteri d inter 
vento nelle strutture pian fica 
zinne zonale e di erogazione de­
gli investimenti e per assicurar 
ne una effettiva democraticità 
con un operante controllo dei 
lavoratori e contadini le loro 
decisioni 

la istituzione dell'ordinamen 
to regionale che riconosca alle 
regioni il ruolo di compartecipe 
essenziale nella definizione e at 
tuazione degli obiettivi della 
programmazione e 1 esercizio dei 
poteri legislativa in campo agra 
no ptevisti dalla Costituzione 

una profonda nfoi ma e un 
rafforzamento dell AI'VM una 
nuova organizzazione de) cre­
dilo agiano della ricerca scien 
tifica e de la sperimentazione 
agrana della formazione pro­
fessionale 

una riforma e riorganizza 
zione dei trasporti di mercato 
e della rete distnbutiv a e la 
creazione immediata di centi i 
di raccolta e di mercato sot o 
il controllo delle forme associa 
U F dei produ to i 

Nel corso di 1 dibattito sono 
intei veni li Miana Ponfisgargi 
B fin in Piunoccha \ aldo Ma 
Mtan Meli ! dclh Ri agi V isani 
\ I o f i n Rosali Ber ic 
col Ocn b ne Damian e \ ^c 
car Ha concluso I e ano B r 
narri ni de a pres denza del 
Centro 

Franco Martelli 

Oggi si conclude la prima fase dì lotta 

Fermo il settore 
dei parastatali 

L continuato ieri in tutta 
Italia lo sciopero di Ire giorni 
dei dipendenti parastatali che 
si concludciu oggi Nella stessa 
giornata odierna è prevista al 
ministero dei Lavoro una nu 
mone dei rappresentanti sirda 
cab con il sottosegretario Ram 
pa per 1 esame delle richieste 
dei lavoratori 

Lo sciopeio t stato indetto 
per protestale contro d a min 
cala concretizzazione del pi n 
apio de la re^o'dmenlazionc R 
ridico economica su base acto-

noma della categona » «6 , im 
procraslmabile — si afferma in 
un comuricato sindacale — la 
esigenza di un riassetto che ri 
conoscendo il diritto alla con 
trattazione e ricollegando1? con 
le riforme previste e rtchteste 
per gli enti pubblici possa si 
sternale organicamente lo stato 
giundico le carriere, le r e ln 
buzioni del personale avvi^rdo 
contempoi aneamente le neces 
sane riforme nell interesse dei 
cittadini beneficiari dei seivizi 
degli enM » 

EDILI 

Passi in avanti 
verso l'unità 

Le segretere del1 a CGIL e della FILLER si sono riunite 
per esdm iai<? U realizzazione delle iniziative atLnenu lo 
sv luppo dtl PIOLCSSO di un ta tra i sindacati edili 

« NtlI Otcas one — si li notare in un comunicato — la 
stt,relen<ì dilla CGIL ha conici mito il suo giudizio p o s i n o 
por I documento u i l a n o ippiovato da le segictene naz oliali 
! ILLLA CGIL H 1 C \ CISL e 1-eNLVL UIL che rapprc 
senta un impo tinte passo in avanti nell evoluzione dei rap 
poi ti un tar dell in> eme del mov imento sindacale » 

IJC segrete; e della CGIL e della H L L L \ hanno deciso 
in z a l n e congiunte perche nelle proi nce si attui rapiddmente 
I impegno sia del'e Camere del lavoro che dei sindacati 
piowncnb deJa c i tegorn por dare concreta attuazione T. 
lutti ì h\el i e anzitutto nei luog d lavoro agli onenta 
menti generali e ai contenuti operativi del documento 
unitario 

Oggi a Roma avia 'uogo la rninoiw a largata del Comitato 
D ioti vo Niziona e della F 1LLL\ CGTL per d scutere 1 
prob c n del o s ' ppo de w ta s nd n.ale n logame con 
i importar te iocumen o appmvitc a suo tempo da le segre 
t r r e de i H M I \ 1 HC \ e FeNFM 

\ i r un e IIL rlr Coni tato D t\att \n Naziomle delli 
H i l l \ ciò vena aperta con ma relaziono d Cla iri o 
r JIT segu a o „t neri e de i relernzinne sai amo pie 

t^grttai Confedera \ lo B menni e Piero Ron 
\ r fr< mio 

Con 
hi'te le = le parli 1 rìoc imeni 
Per a fne de' ne e è -< c\ 
Genera e de a TILCK CTSL 

e uta la nui d-
\ t I l i cho ha an->io ito n 

- t i r o de e He h i l n v mi 
sta la riunione del Consiglio 

sulle nemestc di aumento sa 
laiidk 

basi p ns i t illa bassiss ma 
velocita i o m m u t i ile dei me« i 
il ciicoWiunc di ! ionie ad una 
velocild eumnn iciali Uorca di 
IH W km pei u a s hanno velo­
cita un n eie dli elfcltiw per 
i IMI polli u orni di appi n i 
5 "* liti pei Uri Q lesto porta, 
L ome e ov \ in olii e a t cns»-
gucii/e Liulmcnte intuibili per 
i viaggiatori e pei gli addetti 
ai ti apporti ad una tnplic» 
zionc degli onci: e prmcipal 
mente cicali ontii per i) per 
sonale 

Anche I afteimazione secondo 
cui il pii sonale dei liaspoiti 
sarebbe csubeiante non u g g e 
di frmie alla realtà di aziende 
e so o numercto sdirne costi elle 
A pagaie lortii-sunc somme per 
oie su-miri nane piopno par 
i. ticiv i (li pi l sonale 

1 costi sono i itlui li/ iti amhe 
dil fai LO che spesso si tta 
seuui ebe le AI ernie pubbliche 
di ti asporto (a diftetcìua dj 
quelle private) non godom di 
nessuni agevoli/ione ne fiscale 
ne cieditum e sono costrclte a 
lare ncoiso a 1 u t d i t o oidi 
nano a condizioni pQrt colai 
mente onei ose sia per il nn 
novo e 1 an puamento delle at 
trezzature e dei mez^i sia per 
le necess 'a di cassa 

Info li pei il pei manente e 
persistente divano tia i costi 
e ricavi e pei LÌ latto elv il 
deliut azicnda'e devo p a n g 
giarsi con mutui a carico dei 
bilanci degli Lnt Incili non solo 
non vi sono mai gin itali per 
gli ammui lamenti ma si Ceve 
neoireiL nonni nunlc ad anti 
cipa/ioni di taa&a part i tohi 
mente onerose pei la lente/za 
con cui i comuni per le pioee 
duro che debbono seguile tanno 
fronte illc iiehicste di fman 
ziamcnto delle az ende 

Le az ende aunque sono in 
; crisi per un complesso di ia 

gioiu su cui occorre ague con 
una politica coordinata ladical 
mente diversa ^a quella seguita 
imo ad ora 

fra le cauae, non certo se on 
darie e da annoveiaie lo tato 
moiliticante dell autonomia de 
gli enti locali che M nl 'e t te 
direttamente sulla condotta 
aziendale e la mancata rifoima 
del testo unno sulla mumctpa 
lu/azione che ha b occati la 
conquista di uni effettiva mio 
nonna funziona'c dtllc a/ cnde 
e di ogni possibilità dj rioiga 
ni/zazione del seltore coi la 
costituzione di aziende ti di 
mensioni couispondenti ai na 
tuiah bacini di Uali co 

La situazione e ul'eiiormcnte 
peggiora a dall azione dei pie 
fetti e dalla lamigerata circo 
laro Taviani che ha introdotto 
con direttive abnormi anche dal 
punto di vista della legittimità 
nuove gravisbimc hmiUz uni 
dell autonomia d<-j.li Luti locali 
e delle loro az e ide » 

— Da quanto affermi pai e 
che la conclusione sia quello 
di una profonda revisione della 
politica dei trasporti Quali ni 
tei tei ti si i elidono neces fan ' 

« Giustamente i lavoratoli 
aulolenotranviLTi hanno ì dna 
malo la contropaite e in pnrao 
luogo il Governo a discutere 
non solo de! rinnovo ael con 
tratto di lavoro ma ad impo 
staie con la colhboiazione dei 
sindacati una nuo\ a poi tu a 
dei traspoiti e i e investa anche 
il ruolo delle Fenovie dello 
Stato e che pei quello che ri 
-uaida la città ponga gli Luti 
locali nelle condizioni di pio 
grammare I oigainzzasionc dei 
tiaspoiti nel contesto della po­
litila urbanistica 

i a Regione « a tnriubh a 
mente i na fur/ione decisiva 
nella soluzione di questi prò 
birmi ma hn da oia e neces 
sano ai'ottate piovvedimenti 
che da un lato scoiaggino 1 uio 
dei mezzi di trasporto indivi 
duale p_r gli spostamenti pen 
dolan e pei i trasferimenti npi 
e< nln conges ionaii dati allro 
consentano di eliminare i li 
m ti municipali delle attuali 
aziende per consentile la ciea 
zione di aziende compionsoi iati 
t oi nspoidenti i bacini di trat 
lieo funzionale L nceessai o 
anche con mi=ure di ci edito 
agevolato e con sovvenzioni fn 
voi le il rap •io ammoderna 
mento e potenz amento tulle 
at t i t7ziture e dei mezzi delle 
aziende 

Tuttavia mentre si studiano 
e si attuano queste misure, è 
nceessai io dare immediata s 
completa soddisfazione alle n 
chieste dei lavoratori che non 
possono (videi temente alien 
rieie la soluzione di tutti i prò 
blemi psi vedei soddisfatti i 
loro duitti 

Ne è p u oltre tolleiabik la 
conci ? ione di sMilo che *i è 
venni i a ri( tei minai i pn n 
Slùl 1 
pai te tuitlaliva con 

lavontnn dicati riti 
O enne anel q il ctu 1* 

a/iendc in pi n i pi i soia e i 
coiis gli comunal die iti (itti 
mtiva sono i iispinsablli di 
le izietidi e ni lo slesso tempo 
1 ibpn spione p il diretta c'ille 
to i iuml j die oi questi s en zi 
benefit nnn TSSUITI ino I in zia 
ti\ ! di preti lei e hi eli ?nente 
es ime le i ulne 
ton nti 

dei I n o Ì 
del nu r 

tri a u enrio 

m i che si pongono in 

file:///onton
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Il sanguinario capomafia di Corleone al quale era stata data la caccia per diciannove anni 

LIGGIO E' SCOMPARSO BEFFANDO I POLIZIOTTI 
L'Assise gli ha 
aperto il carcere 

Nove omicidi e 4 tentativi: assolto per insufficienza di prove - Forse è 
già in America • Fino a novembre era a Roma in clinica - La questura di 

Palermo lo aspetta da cinquanta giorni - Doveva andare al confino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 14 

Luciano Liggio e s c o m p i r 
i o una c lamorosa beffa alla 
poi zia Giazie alla stupefa 
cetile leggerezza degli organi 
di P S a ques t ora il famoso 
bandi to lorse e già m Amen 
ca e pei giunta con tutti e 
t re i suoi pm feroci guarda 
tpa l le 

Il capomafia di Corleone 
che una assai discussa sen 
tenza della Corte d Assise di 
Bar i aveva di ìecente assolto 
per insufficienza di p iove da 
una spaventosa catena di de 
lu t i (nove omicidi qua t t ro 
tentati omicidi ecc ) ha fatio 
perdere le sue tracce a Ro 
m a appena dimesso da una 
clinica dove si e ra ucovera to 
col p i e t e s t s di farsi cu ra re 
u n suo vecchio male il mor 
Do di Pott m a in realta solo 
pe r a t tendete che il chiasso 
i n t o m o al suo caso si chetas 
se e potere così evitare di es 
SPI e daccapo a r res ta to 

La questui a di Palei mo gli 
aveva infatti notìficato — 
guardandosi bene però dal 
1 adot tare qualsiasi misura 
cautelativa anche la più eie 
m e n t a r e di una sorveglianza 
discreta — una ingiunzione m 
base alla quale Liggio appe 
n a lasciata la clinica avreb 
be dovuto far r i torno n Si 
cllia e presentars i al com 
missa i ia to di Corleone Fatti 
salvi sii sviluppi di una nuo 
va inchiesta della m a g i s t r a l i 

ra su un altro delitto proba 
bi ìmente da imput ire alio 
stessa Liggio u seguito era 
scontato arres to su ordine 
di custodia precauzionale del 
la procura deferimento al 
tr ibunale che decide sulle mi 
sure di prevenzione a carico 
deg i inquisiti dell Antima 
ha invio di soggiorno obbli 
gato per cinque anni 

L ancor giovane capomafia 
che comincio nell immediato 
dopoguerra la sua « carr iera » 
rome agherio dell agraria (Io 
si e r i tenuto responsabile t ra 
I al tro della eliminazione del 
segretario della Peder terra di 
Corleone Placido Rizzotto) ha 
fiutato il pencolo ed è spari 
to indossando daccapo 1 pan 
ni della « primula » cui per 
1 i anni e sino al m a g g n M 
polizia e carabinieri aveva 
no dato affannosa caccia 

Inaudi ta — e tut ta a difado 
ro dei beffati — la facilità 
con cui Liggio è riusciio a 
met te re an -o ra una volta nel 
sacco la polizia Già alla usci 
ta dal carcere di Bari appena 
liberato in seguito a quella 
sentenza che se ha provoca 
to un intervento del Consi 
glio super iore della magistra 
tu ra e della Commissione pa r 
lamentare antimafia pur tu t ta 
via accusava esplicitamente 
gli inquirenti di leggerezza 
nella documentazione delle ac 
cuse mosse a Luciano Liggio 
il bandito aveva assunto un 
at teggiamento di s t raordinar ia 
prudenza assolutamente e-

Al largo della costa adriatica 

Elicottero disperso 
con a bordo 
nove persone 

A-\CO\ A 14 
Un e! conerei cu ile con nove persone a bordo e disperso • 

da quilche ma al largo delle coste adriatiche tra Pesaro e -
San Benedetto de! Tronto Aila sua ricerca sono partite due ; 
motovedette delh capitaneria di porto di Ancona e due eh -
cotteri dei carabinieri Z 

A bordo del velivolo si trovavano due uomini di equipaggio • 
1 pilota e 1 mot or sia e sette l e e n a pttrolffr del Z 

1 AGIP impegnati nelle ncerche sulle piattaforme galleggianti ; 
al largo della rosta Dal centro soccorso aereo di Grottagbe -
e partito un b motore aniibio del 15 stormo di soccorso aereo 2 
dell aeronautica militare che sta ìaggiungendo la zona può -
svolgere le ncerche anche nel coi so della notte con ! ausilio * 
di bengala 2 

Intanto oltre quattrocento carabinieri delle legioni di \n . 
corni e Chicli sono impegn iti da diverse ole nelle ncerche ; 
I milit con natanti e camionette munite di nflerton stanno -
perlustrando tutta la costa da Ancona a Giuhanova ; 

Come si ricorderà verso la fine dello scorso anno un altro -
elicottero piecipito a 700 metri dalla spiaggia di Rimim ; 
a n c h o s o traspoitava dei tecnici petroliferi dell AGTP che -
trinarono la molte nella sciagura 

Sei ricoveri in un solo giorno 

Casi di meningite 
ancora in aumento 

in tutta Palermo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO 14 
Sono incora aumentati — raggiungendo quota 4fl — i 

ws i di meningite segnalati solo a Palermo in questi primi 
tred ci giorni eh gennaio Due bambini sono stati infatti rico 
verati ali ospedale della Guadagna e altiettant ne ha accolt 
nel pomeiiggio di ieri 1 ospedale dei bamb ni Un quinto caso 
è st i to acceitato accidentalmente in un ospeda e della CRI 
Un bimbo che e ia stalo condotto ali ambulatorio in preda a 
mal di testa e a folti conati di vomito (sintomi tipici del 
terr h le male) è state ricoverato di urgenza ali iso imento 

Menti e le squadre di disinfestazione sono ali opera a 
Palermo e n piovincia malgrado i fervorini rassicurant 
delle autorità samtane ron si può non insistere nell ind 
ra re la causa dell at t inie s inazione nelle condizioni igienico 
sanitarie in cui v ene mantenuta la città 

Trasmesso a Francoforte 

Teleservizio sexy: 
protesta uno solo 
ma per la censura 

rR<L\COrORTE 14 
Frogiamma choc sul primo canale della TV tedesco-oca ; 

dentaie il più i m p i l a n t e peidic collega simultaneamente -
tulle le s t a g n i televisive de vati -.tati della tedei azione _ 
E amiate in onda un lungo reportage sulla « Fiera del sesso » -
lecentemente tenutasi a Copenaghen un servizio che ha por -
idlo nelle case di tutti i tedeschi occidentali immagini ero . 
Uthe fino a ieri impensabili per u i piogiamma televisivo z 
L indice di grandimento e stato elevatissimo 

I dirigenti dilla TV avevano preso però qualche preca i Z 
zione mandando in onda il programma a e 11 di sera {cosi -
i bambini erano già a letto) e avvertenti he le immagin . 
non erano consigliate ai umanissimi L sola t e t fon ì la -; 
di protesta e giunta allo stufi o d Stoccai da ri* p i r e di un -
telespettatore il quale si e lamentato perche secondo u e _ 
imm ìEini orino stale censuiale Z 

Intanto da Copenaghen s apprende che e «tata reg . 
i Danimaua ^ di Ì t a i d iz ic lei del iti sessuali " ftra' 

quando è stata legalizzata la pornografia 

straneo alla sua personalità 
e quindi già di per sé so 
spetto 

Qualche giorno a passeggio 
per Bari infatti poi improv 
visamente appena giunta h n 
giunzione della polizia di Pa 
lermo il pi imo ricovero al 
1 ospedale di Bitonto 

« Qui non mi sanno cura 
re » fa qualche giorno dopo 
e se ne va a Roma insieme 
al fidatissimo Totò Ritna an 
che lui assolto a Bari benché 
la sentenza di rinvio a giudi 
zio lo presentasse alla corte 
pugliese come « uno dei p u 
sanguinari elementi del Cor 
leonese n (La presenza di Rii 
na al Manco di Liggio e un 
al t ro mis tero buffo tìi que 
sta incredibile vicenda dove 
\ a essere al confino in Pie 
monte e Invece non e è mai 
andato Ma ce 1 hanno mai 
condo t to ' O la polizia crede 
\ a che il mafioso ci andas 
se di sua iniziativa' 'ì 

Liggio dunque si reca a 
Roma — m a il foglio di via 
obbligatorio consegnatogli a 
Bari non tissava 1 opposta de 
stmazione di Palermo? — ed 
ent ra m una clinica privata 
di via Villa Massimo ha tan 
ti soldi che può permetters i 
il lusso di farsi assegnare un 
appar tamento Alla questura 
di Palermo e al commissario 
di Corleone aspet tano pazien 
temente Aspetteranno per due 
set t imane sino alla fine del 
novembre scorso senza mai 
permet ters i di d is turbare il 
« malato » 

Poi alla fine di novembre 
la polizia viene informata del 
la par tenza di Liggio da Ro 
ma In questura credono che 
il capomafia abbia preso ti 
t reno per Palermo finalmen 
te utilizzando il foglio di via 
Credono e aspet tano così al 
tri 50 giorni se ne vanno in 
at tesa 

Ma improvvisamente alla 
Cnminalpol qualcuno si sve 
glia e allora riferisce con 
umor i smo del tu t to involonta 
n o una nota ufficiosa « e sta 
to giocoforza per la polizia 
met te re in moto le p ropr ie 
sezioni investigative ma, si-
nora con esito negativo » Gra 
zie' è t roppo tardi di Lig 
gio si è propr io perduta ogni 
traccia e cosi pure del suo 
compare Rima 

Impaccio in ques tura si 
tenta di nascondere la noti 
zia poi di smentir la, Infine 
la si conferma con ]a coda 
tra le gambe Ma 1 imbarazzo 
per la clamorosa magra non 
può mascherare leggerezze e 
irresponsabil i tà di cui non 
possono essere chiamati a ri­
spondere solo gli elementi si­
ciliani di un appara to polizie 
sco che si vanta di essere 
efficientissimo e che quando 
vuole (quando cioè e utilizza­
to in funzione repressiva e 
antipopolare» sa esserlo dav 
vero 

Come si lascia indis turbato 
per mesi un uomo dJ cui è 
la stessa polizia a proclama­
re 1 eccezionale pericolosità? 
In che modo e a t t raverso qua­
li complicità questo uomo è 
riuscito come sembrano far 
intendere oggi certe mezze 
ammissioni della squadra mo 
bile a varcare il confine e 
ad espatr iare m Canada o 
negli Stati Uniti? E come si 
spiegano le disinvolte pas 
seggiate per mezza Italia di 
Totò Riina? E come la con 
temporanea assai sospetta 
sparizione dì altri due uomi 
ni fidati di Liggio — Caloge­
ro Bagarella e Bernardo Pro 
venzano — anche loro assolti 
a Bari e già spediti per 5 
anni al soggiorno obbligato 
dove però non sono mai arr i 
vati^ Sono questi alcuni de 
gli inquietanti interrogativi 
che sono posti dalla beffa e 
che esigono un immediato 
chiarimento da par te del mi 
n s t ro degli interni 

g. f. p. 

Mai 
sorvegliato 

dagli 
agenti 

L i c a n o L g g o e nma^ o r 
ca\erata nella clinica romaia 
\ illa Margherita per più di 
un mese e mezze) da! 'fi settem 
bre al ]<* novembre scorsi e 
m-3 la pò na si e preoccupata 
d control arto d riterrogaie i 
medci della e lui ca sulla «ma 
atit a i q i-ando lo ha fatto eia 

omiai troppo tard il capoma 
Tia di Cor POH ormi * risia 
b--tosi - se i eia andati re i 
lendosi repe r hLe malgiado 
1 ingiuntole della queslura d 
Palermo di r piesentars ne 1 
capoluogo sic La no al li*rm ne 
delle euie « I uoiano Ligg o — 
dicono d pendenti do la lussilo 
s i e Un ca d i a \ l a Mass 
mo — dinante la sua pernia 
ne i / i i h i ii i e< v uto v 
sue d p i i f iu a n ci * t i i 

to mui di ac,e ili Sello a ti 
giorni dopo la M I pailen/a i 
poi /a e in ita a e e i cai lo qu t 

\ Ila Mei gì ni i u u ( n ta 
c i condriti ri v rrdn e mme 
si ni 1 a tra ej ta i> i as>o 
luta o a e e i itrol i i notte e 
gieirno ria Ì M ut t MrgheM. 
I n coi Ir ìlio li i-i appare •-
lo grottesco e mn n riffi e 
infatti che -wid s ano 
sa t r an ancora nei poracg 

Luciano Llggia al momento del suo arresto, nel 1964 

Afrodisiaco insospettato 

Prendono L-Dopa 
e a 70 anni 

corrono dietro 
alle infermiere 

WASHINGTON 14 
I n prepaiatn noto fia gii scienziati come 

« L DOPA » che da qualche tempo si sta spe 
rimontando con notevole succes o pei com 
battere il morbo di Parkinson ha rivelato ìnat 
tese proprietà che fanno n tene ie che in un 
prossimo avvenire possa rappiesentai e una 
formidabile a rma contio la frigidità femmi 
mie e I impotenza maschile 

Questa rivelazione e stata fatta da un 
eminente neurologo americano il piof Uil 
barn O Maley nel corse di un inteivista con 
cessa a poche ore dall inizio di un simposio 

Lo scienziato ha nfcri to che Io LDOPA ha 
dimostiato di avere la proprietà di infondo e 
a uomini sessantenni o settantenni « un v goie 
sessuale superiore a quello medio di un ven 
tenne » 

Ha aggiunto che oltte ad avere dimostiato 
queste sue p iopue la con gli uomini anche 
in alcune donne ha suscitato una « ipersen 
suahta » impiovvisa 

La scoperta di questi e fretti secondali del 
la medicina aono stati legistiati ha piecisatn 
il prof O Malej. in circa il due per cento 
dei malati di morbo di Paikinson A onesto 
proposito ha ricordato il caso di un aiirniio 
signore di oltre 60 anni che dopo a \ e i pieso 
lo L-DOPA pei un certo tempo si e messo a 
(incorrere tutte le infeimiere che e n t i a \ a n o 
nella sui s tan/a 

e Quest uomo — ha detto 0 M iley — era pra 
ticamente paralizzato da molti anni » 

« Abbiamo anche avuto - ha pioseguito il 
prof O Malej — dei pa7ienti ti a i 60 e i 70 
anni che non avevano avuto lappoit i sessuali 
da circa cinque anni ma che dopo la cu ia 
cominciarono ad averne uno al giorno e in 
alcuni casi anche due » 

Un ricercatore americano 

Accusa la pillola 
in Senato: 

«Può provocare 
anche il cancro» 

WASHINGTON 14 
Il dotto] Hugh Div is della facoltà di me 

d i a n a d e l l n i v c i s t a lolin Hopkins che ha 
condotto delle riceichc sul conti olio delle 
nascite ha ot,gi a f f a m a t o dinanzi ad una 
commissione senato] lale che — a suo giudi 
zio — vi sono v ilidi motivi pei n t e n e i e che 
la pillola antifecondativa possa piovocaie I! 
cancio Ila aggiunto che a nessuna donni 
doviebbe esser consentito di usai la per plu 
di due anni 

< Il cancio della m mmel la — ha nfer i to 
il dottor Davis — e stato piovocato m alme 
no cinque snecte di animali a t t iave i o 11 som 
mmistia7inne deg'i stessi oimoni «mietici che 
si trovano nei conti aecettiv i pei bocca» 

Davis e stato uno fia i quat t io n c e i c i t o n 
chiamati a testimonili e dinanzi alla enrn 
missione che sta dibattendo la questione della 
innocuità della pillola cui i icori onn oi i ne 
gli Stati Uniti otto milioni e mezzo di donne e 
il t i e dieci milioni nel ip&to del mondo r la 
prima volta negli USA che uni commissio 
ne senatoriale si occupa della pillola cui so 
no stati alliibuiti diversi inconvenienti pei co 
loro che h usano d i i mal di testa agli emboli 

L i m a g g i a parte dei 18 testi finora ascolta 
ti dalla commissione sono noti per essersi 
pionunciaii contio l uso d J l antileconrlativo 
per bocca Lno degli scopi della commissione 
e di stabili te oe le don ie si ino adeguatamen 
te informate dei presunti pencoli cui H 
espongono con 1 uso della pillola O w i a m t n 
te alti i p a i e n di medici e scienziati non col 
limano con questo diast ico giudizio esmess 
dal dottoi Davis 

L'ex ergastolano innocente 

Nel suo letto 
ma ammalato 

Antioco Satgia 

Sono imitate in modo molto grossolano 

Banconote false da 100 mila 
sequestrate in mezza Italia 

ORGOSOLO — Antioco Satgia, l'ex-ergastolano che ha scontato 32 anni di carcere prima di veder riconosciuta la sua inno 
cenza, fotografato a casa sua, a letto. GII è accanto la moglie Satgia ha avuto una crisi cardiaca « Mi hanno restituito uno 
scheletro!) — ha detto la moglie 

L'Ente spaziale ora dovrà risparmiare 

Niente Marte per gli americani 
e 50 mila licenziati alla Nasa 
Agitata conferenza per presentare i programmi del futuro - « Ci sono cose più importanti dei ciottoli lunari » 

\WSHINGTON 14 
Thomas Paine 1 ammini 

s t ra tore della Nasa l e n t e 
spaziale americano ha tenu 
to oggi una specie di con 
ferenza Non ha avuto un 
pubblico entusiasta anche se 
le sue parole sono s ta te se 
guite con grande attenzione 
proprio da un numeroso grup­
po di dipendenti della ^Jasa 
Paine infatti ha fatto il pun 
to della situazione economica 
dell ente spaziale e le sue 
parole come e logico e rano 
attesissime e Non c e dT 
farne un dramma — ha com 
mentato qualcuno — ma la 
situazione e sul s e n o di im 
malica t 

Vi i e In parlalo di auste 
n t a di ndu/iutie delle spesi. 
e quel che e più g iave ha det 
to che almeno cinquantanni i 
persone tecnica spec alisi 
impiegai perderanno i] pò 
sto Le parole cu > ime sono 

cadute m un silenzio assoluto 
11 direttore della Nasa ha 

continuato facendo finta di 
non accorgersi dell ostilità del 
1 uditono Ila detto che altre 
economie potranno significa 
re un nnv o a tempo inderei 
minato della discesa di astro 
nauti americani sulla super 
ficie di Marte e un ri tardo 
di almeno un anno per !e pros 
sime grandi imprese spaziali 
in programma la costruzione 
di un traghetto spaziale e 
quella di modem ssime stazio 
ni terresti i 

Proprio per r isparmiare — 
ha precisato Pame — la Nasa 
ha deciso di effettuare ì re 
stanti sette v oli della mis 
s one Apollo per 1 e=plorazio 
ne lunare nella misura di 
due ali anno 

Inoltre nnviera l i parten 
za di una sonda aunma t i ca su 
Marte di almeno due anni e 
non ordinerà a l t n missili Sa­

turno ol t ie gli otto attualmen | 
te in costruzione o in tase di i 
apprestamento Le cifre del 
bilancio 70 71 non sono anco | 
ra s ta te rese note ma già si l 
sa che per la Nasa non sarar 
no iscritti in bilancio piti di 
3 7 miliardi di dollan h 
somma più bassa che si sia I 
avuta negli ultimi dieci anni | 
Pame ha la t to capire che 1 uo- . 
mo della s t rada e convinto che 
andare sulla Luna oggi per I 
portare via a l tn ciottoli non 
possa avere la precedenza su 
il tn e più pressanti problemi 

D direttore della Nasa ha 
poi t racciato nel dettaglio al | 
cuni programmi futuri di e 
splorazione dello spizio P i r 
l indo degli anni 00 P a n e 
per tenere alto il morale del i 
1 uditorio ha detto che =i e 
ti ai talo di un p m o d o esalta | 
l-p P i h e h r i spi/*n e n 
l U H b b e s t i l i o r imi \ ita 1 

Per la prima volta 

Si riunisce 
di venerdì 

il Parlamento 
indiano 
NUOVA DELHI 14 

Il governo del primo mi 
nistro Indirà Gandhi ha de 
e so di rompere con la tra 
dizione e iniziare la prosai 
ma sessione del Parlamento 
in un venerdì, pare 8 se 
giuto di consultazioni con gii 
astrologi 

Le sessioni del Parlamento 
ridiano hanno sempre avuto 

inizio di lunedi 

Secondo la Banca d'Italia sono facilmente riconoscibili 
da chiunque — Forse la zecca clandestina è alle porte 

di Milano — Finora bloccati ventidue pezzi 

Ora 1 falsari hanno messo gli 
occhi sulle banconote da 100 mi 
la e da M) nula lue di re 
cente emissione Non era mai 
avvenuto prima che biglietti 
di cosi grosso taglio fosscio fai 
sificata, o almeno nessuno pn 
ma se n era accorto Dopo che 
il pruno biglietto «fasullo» da 
100 mila è stato presentato in 
buona fede da un operatole eco 
nomico in una agenzia m ane 
se della Banca Commerciale e 
stato dato I allarme ed e scat 
tafo il dispositivo di sicurezza 
predisposto dalla polizia tribù 
tana dalla Banca d Italia e rial 
ministero dell Interno Sono sta 
ti cosi intensificati i controlli 
e man mano sono venute fuori 
altre banconote grossolanamen 
te falsificate ne hanno Uovate 
soprattutto a Milano a Monza 
a Sesto S Giovanni Messan 
dna P i a c e l a Tonno Venezia 
Mestre Firenze e qualcuna an 
che a Roma 

In tutto finora ne hanno se­
questrate ventadue nei tagli di 
100 e di 50 mila Si trovano 
adesso a Roma ali istituto di 
polizia scientìfica in via del 
1 Arte, che si trova presso la 
sezione della «Cnminalpol * che 
tratta del falso nummario Qui 
sono state attentamente esami 
naie e gli esperti hanno potuto 
stabilire che si tratta di fai 
sificazioni molto grossolane pa 
re che siano state « dipinte » 
addirittura con 1 acquaiello e 
secondo loro appare stiano che 
non siano state subito ncono 
sciute da chi le ha ricevute an 
che se occorre aggiungere non 
capita tutti ì giorni e a tutti 
di avere per le mani biglietti di 
tale taglio 

Un portavoce della Banca 
d Itali a ha rilevato e ie deve 
trattarsi di taìsiiicazioru avve 
nule nei mesi scorsi e che de) 
resto subito dopo ogni mov a 
emissione i falsari si sono mei 
si al iopeia per imitare \ nuovi 
pezzi E cosi è stato puntual 
mente anche per i « bigliettoni » 
nuovi salvo che a sentire gii 
esperti in questo caso si é trat 
tato di un lavoro di gente che 
forse contando propuo suila 
scarsa d ("fusione dei pezzi imi 
tati ha fatto le cose con mo ta 
approssimazione 

Comunque la poi zia e i tee 
niu della Banci d Italia seii 
brano poco preoccupati del 
nuovo fenomeno ritenendo di 
poter facilmente av er ragione 
dei falsin Questi secondo lo 
ro dov rebbero avere la loro 
base nella cerchia industnale 
d Mihno e che la zecca clan 
destina s a ' tata localizzata in 
modo abbasianza puntuale sa 
r bbe ivvilorato dalla circo 
s l inz j che la maggior pa te de 
pezzi fa si sequestiati sono sta 
ti messi in circolai one propi -> 
n f l a r e i del e ipoluouo 'omb 
do Le indricmi hit* m a so io 
estese a tutta la penisola 

A pistolettate 
ferito un 

finanziere: 
otto arresti 

\ 0 \ \R\ 14 
Olle peisone sono stale ar 

iettale la scorsa nolU. a 
\ o \ a r a pei u n opeiaziono 
di contrariando conclusas 
con una spaiatoriR nel cor 
so della quale e ri n a sto fé 
r +o un giovane finanzerò 

L episodio e he prese-m ^ 
ancora lati da chiarire e 
a ven ito in locahU Ba ag 
già di \ig-,iu m provit " n 
di Varese ne i r es del con 
fine italo svizzero 

Poco prima delh mezza 
notte ìa guardia di finanra 
Pantaleo De Fiscali di 22 
ann appaitenenle al grappo 
di ' gg u slavi compiendo il 
suo >*ei v zio di vigilanza 
presso a relè che ilehm t 
il confine q ardo notava un 
giupno di persone che see 
se da due auto si avvia 
vano a pedi ei so la rete 

1] f inn/ ere eh ede a T 
t itt d esib ie ì documont 
1 ident t i Per tutta rispo 
sta d ie ri! d i nterpellat 
e traevano le pistole mentre 
g1 altii lo aggredivano e lo 
d limavano delh pistola d 
ord nanza e "li sottnevrirvi 
an he h to i ca eletrnca 
Qu ìd e' a^gresson si al 
lontanavano non pi ma pero 
1 a e e esploso contro la 

guai d a di (man/ i tre cairn 
di p stola uno solo dei qiial 
U co'p v a al finocchio de 
s ro trapissindogl elo 

"Vienile 1 De Pascali ve 
n v a tnsDoih lo allosK'd-ie 
di Varese l e u n dato l a 1 

-irmo \ erso 1 u m alcune 
pitlug e del nucleo ni h Io 
di i cai ih nrr di Novara 
niercertivano die auto che 

imboccavano a tuli a veloc tà 
Corso Trcs te Tnziava così 
m in ogmmento che dove i 
conci ìdrrsi nelle vicnan"* 
rie'l ih taz o i* di uno efc» 
fu "e ' do e pii te tìen'i 
stesM SJ CI ino v a ! fu4 it 
roen'-o altri q n xi venivi 
no hloc al i ìceii i a bordo 
della IIIYI a it i neh le 

Le otto p< rsone enn ano 
0 i nd pi tilt il cominr) i 
de r ii ih e ident Pi iu 

Sottoponi i menoj i to t "> 
ffl o i i lehhe o s ih to on 
fé H i ri e '•sers rt>n a 
\ n n r fn' enfiare de^'e 
s «T e d contrabbando 
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ILLUSTRATI AL CONGRESSO EBRAICO GLI OBBIETTIVI DELLA « SCALATA > 

BEIT-FAZAR (Giordania occupata) — Un « raid » delle forze di repressione israeliane nelle colline é\ Betlemme ha portato 
la distruzione In questo villaggio Nella foto una famiglia araba tra le macerie della sua casa distrutta dagli israeliani 

Otto giorni per raccogliere 241 milioni di moduli 

SCATTA OGGI NELL'URSS 
l'operazione censimento 

Entro il mese di aprile i calcolatori elettronici dovrebbero completare l'elaborazione dei dati - Du­
plice obiettivo dell'indagine: disporre di un'analisi dei risultati ottenuti negli ultimi 10 anni, e 
di una base aggiornata per i piani futuri - Si conoscerà il numero esatto degli ultracentenari 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 14 

Domani scat terà tn tutta la 
Unione Sovietica la « opera 
/ ione censimento » Un milione 
e mezzo di giovani busseranno 
a tutte le porte per r i t i ra re 
i 241 milioni e più moduli 
(tanti sono gli abitanti della 
URSS) p iepara t i dalla Dire 
zione centrale di stat ist ica e 
distribuiti iQ tutte le case nei 
Riomi scorsi L operazione di 
raccolta dei moduli durerà 
otto giorni dopo di che il 
lavoro di selezione delle ri 
sposte passera alla nuova 
macchina elettronica Minsk 32 
che entro il prossimo aprile 
dovrebbe sfornare tutti i dati 
Lo scopo del censimento — 
che li svolge sulla base della 
« raccomandazione dell ONU » 
pe r un censimento genera le 
della popolazione del mondo — 
non e però soltanto quello di 
conoscere il numeio esatto dei 
ci t tadini sovietici e dei nu 
elei familiari 

Il capo della direziono con 
t ra le dell Istituto di statistica 
Wladimir Starovslu ha detto 
nei giorni scoisi ai giornali 
ftti che i risultati del censi 
mento dovranno fornire un do 
cumento indispensabile per 
una analisi minuziosa e eom 
piota dei risultati dello svi 
ìuppo del paese negli ultimi 
10 anni e per 1 elaborazione 
dei futuri piani di sviluppo 
A questo scopo i questionari 
nono stati foi mutati in modo 
da ottenere con un numero re 
l a t a amente esiguo di doman 

Delegazione 

del PCUS 

alle manifestazioni 
del PCI per il 

centenario di Lenin 
Un» delegazione del PCUS 

railedpuà nei pi ossimi g o u u 
«Ile principali manifestazioni 

Sei 1 annKeisario de! PCI e per 
Centenario di Lenin Di rssa 

fanno parte i compagni Fedos 
•eev pptr Nikoiaevic men ino 
del Gomitalo Centrale del 
F(U<; d rettole dell Istituto di 
marxismo leninismo pressn il 
CC del PCUS Visnevekl Ales 
•andio AlessandroUc vice di 
rei U>i e geneiale della Tuss 
Draghilpv Mikhail Samudovic 
profissore di economia pal l ic i 
ali Uiiivn sita di Mosca Kono 
no\ Vitali Ghermanovic toni 
mentatme capo della Prai da 
h a n i / k i Oleg Jwlev co lahn 
r i tore della se/Ione esten del 
{( de! PCUS hohn im Vladi 
tini Aleksandrovic docente al 
1 ai cadi mia delle se ien?< so­
ciali plesso U CC del PCLS 
jtfik he Lucimi!» A l e s i n i l a 
llBegnanle di I Iosofia ali l n 
W l i t a NI Mosca 

de 0 1 nel quest ionano gene 
ra le e 18 in quello par t icolare 
che è stato distribuito a un 
quar to della popolazione) una 
grande quant i tà e varietà di 
risposte dalle quali sarà poi 
possibile r i cavare (facendo 
lavorare su vari « program 
mi » il calcolatore elettronico) 
un quadro della situazione per 
quel che r iguarda soprattut to 
ì problemi della distribuzione 
e della composizione sociale 
e professionale delle forze la 
vora tnc i del livello culturale 
dei cittadini e dei movimenti 
di popolazione 

Tra 1 a l t ro il quest ionano 
compi ende domande r e l a t n e 
alla nazionalità e alla lingua 
madre par la ta da ogni cit ta 
dino fin modo da permet tere 
poi una più razionale distrlbu 
zione delle scuole m lingua 
na?ionale m un paese ove si 
parlano ben 122 lingue diver 
se) il grado di istruzione le 
qualifiche professionali e la 
professione effettivamente e 
sere ita ta oggi 

P e r avere un quadro dei 
movimenti della popolazione 
vengono Formulate t re doman 
de « Da quanto tempo abita 
senza interruzione nell atti i l e 
località? » * Dove è vissuto 
p r i m a ' ' » «r P e r quali ragioni 
si è trasferito11 » 

TJ modulo tipo contiene an 
che domande relative alle ca 
salinghe per sapere a quali 
condizioni — di orario di ra 
zionali7zazìone dei trasporti 
pubblici ecc — potrebbero 
dedicarsi a un lavoro prò 
dutttvo Infine ai soli abitanti 
della citta che lai orano o che 
studiano e stato distribuito 
un secondo quest ionano su 
uno dei problemi più scottanti 
della vita nei grossi centri in 
d u s t n a h quello del t bempo 
perso » a tutti i cittadini ven 
gono a questo proposito p r e 
sentate sei domande sesso 
età professione luogo di la 
voro e luogo di abitazione 
tempo necessario per raggiun 
gere il luogo di lavoro con i 
me?zi pubblici dura ta media 
della sosta alla fermata dei 
mez7i stessi 

I giornali invitano m questi 
gioì ni I cittadini a rispondere 
esa t tamente e chiaramente a 
tutte le domande e informano 
che a nessuno — salvo a co 
Imo che hanno compiuto i 100 
anni — sarà chiesto di pre 
sentat e il passaporto o un 
altro documento di riconosci 
mento 

I ecce?ione fatta per il cen 
tenario ha evidentemente lo 
scopo di avere dati precisi su 
un f e n o m e n i che è attualmen 
te allo studio de! gerontologi 
sm (et ci quello del gran nu 
mero di bisnonni e anche di 
tnsnonm che vuonn n e l h 
URSS n p i vecch o di tutti 
Seirali M li noi clip h i cnm 
pioto lecer Irniente i IO1! anni 
nel piccolo v i l l e s o a /erbai 
g ano di Rar7o\ i I i g i i li m 
plto infoima la Tass il suo 
quosf emano 

Adriano Guerra 

Definita U frontiera tra i due paesi 

Un importante accordo 
tra Tunisia e Algeria 
Mette fine a tutte le controversie e raf­
forza la cooperazione tra i due paesi 

- ALGERI 14 
•* Il trattato recentemente firmato a Tunisi dai minis*n de-
Z gli esten algerino Butefbka e tunisino Burghiba ]r costi 
• tuisce, secondo 1 organo ufficiale del FLN Revolution Afri 
Z coinè, un « atto di grande portata storica » I! trottato 
- comprende una serie di accordi che, oltre a regolare alcuni 
Z problemi che nel passato avevano costituito occasione di 
Z frizione tra ì due paesi stabilisce per il futuro una stretta 
Z cooperazione in molti settori 
Z II problema più importante risolto dal trattato è quello 
- delle frontiere t ra i due paesi che fino ad oggi non avevano 
Z una sistemazione definitiva La frontiera dei 1929 viene adot-
- tata sulla base degli studi compiuti sul posto per circa due 
Z anni da una commissione mista 
- Il nuovo tracciato definisce anche il tratto a sud (che in 
Z teressa una zona dì sfruttamento petrolifero) e che era stato 
Z definito solo sommanamente nelle frontiere del 1929 Altri 
• accordi regolano definitivamente questioni giuridiche concer 
Z nenti beni e persone dopo 1 indipendenza entrambi i paesi 
- avevano preso una serie di provvedimenti per evitare la 
Z fuga dei capitali che avevano portato alla nazionalizzazione 
• di società tunisine in Algeria o viceversa avevano impedito 
Z il trasferimenio dei fondi del GPRA (che aveva sede in Tu 
- nisia) m Algeria II trattato pone fine a queste controversie 
Z tra ì due paesi 
• Una serie di accordi collaterali prevedono la costituzione 
Z di un comitato intergovernativo per la cooperazione econo 
Z mica culturale scientifica e tecnica ed in particolare la 
- coopcrazione per quanto riguarda gli idrocarburi 1 industria 
" il turismo 
- L importanza del trattato é sottolineata dal comunicato 
" comune emesso alla fine della visita nel quale si dice fi a 
- 1 altro che i due ministri dtgh esteri «sono conwnti che i 
Z legami di cooperazione rinnovati e r nf orza ti tra Tunisia ed 
- Algena segnano una tappa importante nell edificazione del 
Z grande Maghreb che costituisce una necessita vitale nel 
- nostro mondo moderna dove 1 raggruppamenti economici co 
I stituiscono non soltanto ta via p u iazionali ed pfficact di 
Z sviluppo ma anche il fondamento delia paté e della con 
-. cordia tra le nazioni ed allo stesso tempo com ergono t he 
Z 1 edificazione del Maghreb costituisce un fattore di ravvici 
• namento e di rafforzamento dei legami tra le vane parti del 
Z mondo arabo » 

Dalla corte marziale dei colonnelli 

Antifascisti condannati 
in contumacia ad Atene 
Fra essi è Tony Ambatielos al quale 
sono stati inflitti cinque anni di carcere 

ATENE 14 
Z La corte marca le di Atene ha condannato oggi in con 
- tumacia il sindacalista e militante antifascista Tony Amba 
Z tielos a cinque anni di carcere e a 100 000 dracme di multa 
Z (circa due milioni di lire) per attività a nti governati ve svolte 
Z ali estero Ambatielos che ha ai anni diriginte dei marittimi 
Z greci e membro del PC venne condannato a morte per la sud 
- partecipatone ella guerra civile La pena venne poi commi 
Z lata e t rasmise 17 anni in carcere Liberato nel lW-i dopo 
• una campagna condotta m suo favore dalla moglie Betty di 
Z nazionalità btitaniuca lascio la Grecia due anni fa e si trasftn 
2 m Gran Bretagna E anno scorso il governo de colonnelli lo 
Z privo della nazionalità greca 
Z l a torte marziale ha coidannnio molti e a pene detentive 
» sariani) da quattro a cinque anni per attivi!,] contro il go 
" veni) di Atenp compiute in Geimana pd in Svezia altre 
- quattro persone che si trovano tutte alleatelo S ti atta di 
Z \ i t lo l f is Kefalonhs Constant tn Suiodinos \ assil Loti) 
- in i s pd PI as Dogis \ l t ie deci pei sono sono slate comi in 
- n i tc p t r analoghe accu t a p tne minori 

Dayan : colpire la RAU 

per rovesciare Nasser 
« Per il momento non abbiamo obbiettivi di conquista in 
Egitto » — Gli attacchi al Libano e alla Giordania prosegui­

ranno — La « Pravda » condanna il nuovo progetto USA 

TEL AVIV 14 

Il ministro della difesa israe 
liano generale Dayan ha per 
sonalmente teorizzato oggi di 
nanzi al Congresso mondiale 
ebraico riunito a porte chiù 
se a Gerusalemme la neces 
sita che Israele si impegni a 
fondo nella « politica di for 
za » pe r ev i ta re una revisione 
dei risultati dell a t tacco del 
67 contro 1 Egitto la S ina e 

la Giordania 
Attualmente ha precisato 

Dayan l 'obbiettivo e quello 
di colpire « n profondità » 
I Egitto perche questo è « il 
solo paese a rabo m grado di 
decidere se vi s a r à o meno 
una nuova guer ra » Il gene 
rale ha implicitamente confer 
ma te che la « sca la ta » degli 
attacchi all 'Egitto mira a fiac 
ca re le capacita di resistenza 
di questo paese e ad aprire 
al Cairo una crisi politica 
* Se aerei israeliani — egli ha 
detto — bombardano obbiettivi 
situati a venti chulometn dal 
Cairo nel momento in cui i 
dirigenti egiziani promettono 
aJ popolo la vittoria il risul 
ta to non può che essere ne 
gativo pe r il regime n a s s e n a 
no e per l 'URSS » 

Dayan h a definito la condot 
ta israeliana * una tat t ica di 
namica nell ambito di una 
s trategia difensiva » e ha sog 
giunto « Non abbiamo alcun 
obbiettivo di conquista ad 
ovest del Canale di Suez per 
il momento » 

Quanto al Libano e alla 
Giordania Da^an ha detto che 
Israele continuerà a colpirli 
fino a quando essi continue 
ranno a da re ospitalità ai 
« commandos » palestinesi 
anche se ciò crea « una serie 
di problemi pe r lo speciale 
attegg-ramento dell Occidente 
e in par t icolare degli Stata 
Imiti s> e pe r il fatto che essi 
« hanno fatto m modo di p re 
senfcarsi ali opinione pubblica 
mondiale come paesi deboli e 
moderati » 

Infine D a j a n ha detto che 
la Libia si è probabilmente ri 
volta alla Franc ia anziché al 
1 URSS per acquis tare armi 
« per guadagnare la Francia 
alla causa a r a b a » ma che 
« indubbiamente tali armi 
verranno utilizzate contro 
Israele » 

Su questa tema il ministro 
degli esteri Eban ha parlato 
oggi in Par lamento negando 
ogni distinzione t ra paesi a r a 
bi che sono avversari di I s rae 
le « sul campo di battaglia » 
e paesi a rab i impegnati solo 
politicamente Eban ha at tac­
ca to aspramente la Francia , 
la cui politica ha a s sen to 
è cara t ter izza ta da « totale 
mancanza di coscienza mora­
le di rispetto dèi dirit to in 
ternazionale e di interesse per 
la pace » Egli ha concluso af 
fermando che « ciò rafforza ti 
nostro diritto di r icevere da 
gli Stati Uniti una risposta 
positiva alle nostre richieste 
di a rmi » 

• * » 
IL CAIRO 14 

Il quotidiano Al A/tram af 
ferma oggi che la RAU la 
Libia e il Sudan hanno deciso 
di a t tuare un ampio program 
ma di coordinamento dei loro 
rapporti con la Fi ancia m 
tutti i campi Di questa deci 
sione presa nel corso della 
conferenza dei ministri degli 
e s t en dei tre paesi recente 
mente tenutasi al Cairn e 
stato informato ì ambasciato 
re francese in Fgitto Francois 
Puaux 

MOSC4 14 
I a Pravda respinge oggi co 

me meta « falsificazione » la 
affermazione fat ta da alcuni 
giornali americani secondo la 
quale 1 ultimo progetto del Di 
p a r a m e n t o di Stato per una 
soluzione politica nel Medio 
Oriente avrebbe ncevuto il 
consenso dell URSS 

L organo del PCI S ribadì 
sce che tale progetto non n 
specchia alcun reale muta 
mento della posizione ampi 
cana d appoggio a h i aele e 
nota che anz a i spetto -ad 
alcuni piohlemi gli Stati Uni 
ti hanno mutalo la loro posi 
zione ni sen-,o anche più dio 
israeliano » 

A quanto semola gì Sii t i 
Uniti stanno cercando di n g 
giungere un intesa soprattutto 
su quei pioblemi che pollano 
vantaggio d Israele s e m e l i 
Prai da e forse anche d s-ilu 
t a r e ì principi concreti della 
m o l i n o n e d< 1 Cordiglio d 
scurezza dell ONU che e la 
b i se delle consulta/ on t ra le 
quat t ro gì indi potenze 

Dopo iver affermato che la 
pioposia amei cana pei 1 a\ 
v io di t ra t ta t ive q t a l x n s r a e 
liane sulla In^p della co-,id 
det ta « formula ni Rod » non 

salva la faccia di Washing 
tnn la Praida insiste perche 
le quat t ro potenze cerchino in 
vece « ie vie migliori pe r la 
applicazione prat ica di tutti i 
punti della risoluzione » 

C r m DEL C^PO 14 
Il giornale Sunday Express 

di Johannesburg sci ve oggi 
che il Sud Africa ha rece i 
temente collaudato carr i ar 
ma ti da sessantacinque tonne! 
late costruiti dalla sua indù 
•stria des tmat alla lot t i con 
tro LI movimento di libera 
zione e con tutta probabilità 
ali esportazione veiso Israele 

Contro la convenzione salariale 

^lettrici e gasisti 
rispondono 
numerosi al 

referendum CGT 
Secondo le prime indicazioni il numero 
dei «no» alla convenzione è elevatissimo 

Mosca 

Literaturnaia 
Gemetti 
accusa 

Pechino di 
militarizzare 

il Paese 

MOSCA 14 
La Literaturnaia Gaztela pub 

blica oggi una lunga rassegna 
della stampa occidentale sulla 
« militarizzazione » in corso in 
Cina in funzione ~ si affer 
ma — esclusivamente antiscvie 
tica Vengono npronotte cosi 
vane cornspondenze dei New 
York Times della agenzia Reu 
ter dell A P del Times o/ ITI 
dia del Christian Science Mo­
nitor e del Ttmei in cu s di 
ce in sostanza che attualmen 
te nelle città cinedi vengono sca 
vate trincee e rifugi mentre è 
in pieno corso una grande cam­
pagna militaristica 

L organo sovietico fa seguire 
alle informazioni degli altri 
giornali un breve commento per 
dire tra 1 altro che * le auto 
rità cinesi sanno benissimo che 
1 Unione Sovietica non ha mi 
nacciato e non vuole minaccia 
re dì aggressione nessun paese 
Con la sua campagna antisovie 
tica — continua la Literaturnaia 
Gazteta — Pechino persegue Io 
scopo di distogliere l'attenzione 
della popolazione dalle difficoltà 
interne Per questo si parla di 
« minacce dall esterno » di * pe 
ncoh di aggressione» La cam 
pagna sciovinistica serve forda 
mentalmente per superare le 
divisioni interne negli stessi 
gruppi maoisti Ma — prosegue 
il giornale di Mosca — con la 
«militarizzazione» 1 dirigenti 
di Pechino intendono raggiunge 
re anche altri obbiettivi questa 
volta di carattere * esterno » 
che possono diventare gravi per 
le loro conseguente Difatti una 
campagna di cosi grandi dimen 
sioni non può che aggravare la 
situazione internazionale» 

Il carattere provocatorio della 
« militarizzazione * di tutti gli 
rispetti dtlla vita cinese secon 
do il giornale significa poi in 
sostanza preparare il Daebi ad 
una guerra di aggrcss one i Ma 
cosa contano di fare i maoisti'» 
chiede concludendo la Literctur 
naia Gaziefa « Impaurire ì pae­
si vicini' Se e questo lo scopo 
della campigna scio\inistica in 
cor'.o possiamo dire che le armi 
usate drf cinesi sono ddvvero 
pcss me » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 14 

Dalle pr ime infoimazioni dif 
fuae questa sera risulterebbe 
che gli elettrici e ì gasisti di 
Francia hanno risposto in 
grandissimo numero al refe 
rendum indetto dalla Com'è 
derazione generale del lavo 
ro (CGT) sulla convenzione sa 
l a n a l e biennale tut tavia a l 
1 ora in cui scriviamo non e 
possibile fornire alcun da 
to definitivo sulla consul 
tazione poiché in diverse oi 
gamzzazioni di provincia le 
operazioni di voto sono comm 
Liate soltanto nel tardo pome 
ngg io 

Il « n o » al la convenzione 
è stato nettissimo sia a Par i 
gì che m provincia A Parigi 
(sulla base di dati parziali) 
su circa 5 000 iscritti 3845 
hanno votato di questi 3 414 
hanno scelto una scheda verde 
(contro) e 332 quella marro­
ne (a favore) In provincia 
i risultati parziali al le 20 era 
no iscritti 11 829 votanti 
7 817, contro (la comenzio 
ne) 7 071 a favore 568 

Come è noto infatti i gasi 
sti e gli elettrici potevano de 
porre nel] urna sia una sene 
da marrone favorevole alla 
convenzione sia una scheda 
verde contraria alla stessa e 
tendente a sollecitare la ria 
per tura del negoziato sui pun 
ti contestati dalla CGT 

Va ricordato però che la 
CGT aveva ottenuto nelle ulti 
me elezioni aziendali t r a elet 
tnc i e gasisti il 56 per cento 
dei suffragi espressi essa 
deve quindi r iconfermare al 
meno le proprie posizioni e 
possibilmente a t t i rare alle ur 
ne — nonostante la campagna 
per l 'astensione fatta dalle ai 
tre organizzazioni sindacali — 
un numero maggiore di vo 
tanti 

Secondo la Fi ance Pi esse 
se la tendenza manifestatasi 
inizialmente dovesse venire 
confermata la percentuale 
complessiva dei votanti pò 
ti ebbe aggirarsi attorno al 65 
70 per cento In questo caso le 
schede verdi contrarie alla 
convenzione salai lale si ag 
girerebbero sul SB-GO per cen 
to il che costituirebbe un 
gio->sn successo pei la CGT 

a. p. 

Si rafforzano i rapporti 
tra Jugoslavia e Ungheria 

Dai nostro corrispondente 
BLDAPIST 14 

I idppoili t o Lnghena e 
I gosla\ a si vinno sempre più 
rafforzando ed estendendo so 
pntUitto ti v ista della e nife 
ie i?a pei IR « cure??a euro 
pea onesto il giudzio dei cir 
col polii ci budapest ni m nf< 
i net to alla visita ufficiale che 
M rku Tepa\ ic m i siro digli 
1 tt ri ju^osiivo i[-d comp en 
di i Uiifiher a Tcpavac come 

i uto è giù ilo lunedi sera 
! cantale magiara ed ha 

i lo ini/iato i colloqui col 
uillega Jaiifs Peter 

L atmoslera degli mconli i — 
a quanto i sulla — t di grande 
apertura lo s e n t ilo anche 
nei dscm=i pronuncit i da Pe 
tn al fiornalish e da Tepavac 
tiri rm so ri u ì r cevimenio II 
i7 i rn i igoslavo — che e 
«lato amhasnafnre a Budapest 
d i ! W) si f i - 1 a detto che 
« i Dopoìi dei no«tr paeM so 
c i «t sono uimcnt per la 

coopeiazmne da noi avviala » 
e che «le buone i t lazoni Ila 
Ungheria e ìugo-,la\ a sono rio 
vute agli sfoizi co«.c enti dei 
nostri popoli p govetn p per 
sonalmente dei compagni ha 
dar e Tito» 

Proseguendo Tepavac ha af 
feimato che «1 im u/ ia dura 
tura e la cooperdzione pus li 
\ a iono possibili solo su giù 
sfe basi dì rispetto della sovra 
nità dell eguagl an?a e delh 
non ingerenza negli aff-in i 
terni degli altri * 

Kifprpndosl alla confercn/i 
europea il r!r gente iigoslavn 
ha nbad to 1 appoggio di Bel 
grado allappi Ilo di Bidapcst 
alla I n s a l i v i finlardesp , 
a alle allie proposte » i 1P\ a 
do che *è molto impo tanti 
astenersi d i ogni ilio the tos 
s i d sturbare il Td\a pvoln =\ 
1 ipno della tet d-nza della si 
tuazione europea * 

-Lettere— 
all' Unita: 

e. b. 

Bologna: una città 
chv ha rinunciato 
a dhentare 
una megalopoli 
Caro direttore 

mi siano consentili al une 
consuhra ioni aqh impiotanti 
e interessanti articoli pubbli 
cali domenica ">8 dicembre u 
s sul problema della casa e 
del traffico p più in generale 
sui problemi così drammatici 
nel nostro paese dilla citta 
Sono urtiteli the puntuali* 
sano una situazione politica 
abnorme l arretratezza e an 
che l insufficienza degli stru 
menti politici e sociali che 
doirebbero contrastare la ra 
pina e il massacro continuo 
operato dalla sempre più rat 
forzata speculatone edilizia 
strenuamente difesa dalla clas 
se dirigente t n panorama 
datvero tconcertanle sottoli 
neato dalle prospettile che si 
presentano sia per le grandi 
aree urbane di Milano di To 
rino di Roma e di Napoli (per 
non parlare poi di Palermo e 
dì altre grandi citta) sia per 
i centri minori 11 quadro del 
la situazione italiana mi sevi 
bra pero incompleto se ad 
esso non viene inserito ciò 
che si fa e che si prospetta 
di fare in Quelle citta e in 
quelle regioni che pur ope 
rondo nell ambilo di leggi e 
di situazioni identiche alle al 
tre città italiane tentano e 
tn molti casi riescono a resi 
stere e ad opporsi al « siste 
ma u con iniziative piani e 
programmi indicanti nuoie 
prospettive di lotta che si tn 
seriscono direttamente nelle 
richieste dei lavoratori espres 
se in modo totale e clamo? oso 
con l indimenticabile scìope 
TO generale del 39 novembre 

Non intendo fare del cam 
pamlismo parlando di Bolo 
gna ma ciò che si è fatto e 
si sta facendo in questa città 
e un indicazione operativa vn 
a confronto » che illumina ul 
teriormente t reali interessi 
che stanno alla òase della 
politica di sviluppo delle al 
tre grandi città italiane Cre 
do cioè necessario informale 
seppure in modo estremameli 
te riassuntivo della politica 
urbanistica in atto a Bolo 
gna dal I960 politica che ten 
de attraverso una costante 
lotta alle forze speculataci 
a dare una casa civile (cioè 
alloggio più seruzi) ad ogni 
cittadino e di fai e di Bolo 
gna una citta rispondente al 
le esigenze dell uomo 

Una città a misura dell uo 
mo che viene realizzata altra 
verso un insieme di p r o n e 
dimenti che a mio avviso 
non hanno riscontro m altre 
grandi città italiane 

— Piano per l edilizia eco 
nomica e popolare 80 000 
stanze in attuazione delle qua 
li oltre 20 000 già consegnate 
e tutte ricadenti in aree di 
sviluppo che sono state co 
sì sottratte alla speculazione 
edilizia Bologna è stata una 
delle prime città italiane ad 
applicare la legge 167 e ad as 
segnare alloggi e ad inserire 
tn un contesto di servizi io 
ciah e culturali questi nuovi 
alloggi che rappresentano una 
autentica alternativa •non solo 
economica alle abitazioni prò 
dotte dai privati 

— Piano intercomunale che 
vede pianificata l area del 
comprensorio bolognese (ca 
poluogo e 16 comuni) con cri 
ten e strumenti imperniati 
sul principio del decentra 
mento democratico 

Piano regolatore per la zo 
na collinare e per il centro 
storico piani di conservazio 
ne attiva del patrimonio sto 
rico artistico e naturale dì 
Bologna che costituiscono dei 
veri modelli operativi di co 
me si può conservare questo 
patrimonio talorizzandolo e 
mettendolo a disposizione del 
l intera citta 

— Provvedimento relatua 
ali abbassamento di tutti gli 
indici di edificazione portan 
do questi indici edilizi ad un 
massimo di tre metri cubi o 
gnì metro quadro di supera 
eie educabile 

— Vaninte al piano regola 
tore del 55 la quale lapprc 
senta nel momento attuale 
uno dei fatti più significativi 
delta polìtica urbanistica da 
la nostra citta Significativo 
non solo e non tanto per 
aver limitato il proprio svi 
luppo secondo le possibilità 
di realizzare ali interno del 
territorio comunale servisi sa 
ciati culturali civili e ri 
creativi nella misura ai 30 me 
tn quadrati per opm abitan 
te (contro ì 18 preusti dal 
decreto ministeriale del 2 a 
pule 1968) ma soprattutto 
per avere attuato questa ta 
riante con la collaborazione 
e la presenza attiva dellinte 
rn cittadinanza attraverso cen 
tinaia di riunioni e di incontri 
che si sono si olii nelle sedi 
dei quartieri decentrati E la 
prima volta che m Italia un 
••liana regolatore nasce dalla 
responsabile partecipazione 
dei cittadini interessati a de 
finire nel dettaglio l assetto 
dell ambiente in cut vnono 

Bologna ha da tempo ri 
nunciato a diventare una vie 
galopoli per diventare ini e 
ce sempre più una città a mi 
sura dell uc mo 

Cordiali saluti 

PIERLUIGI CERVELLATA 
(Assessore al traffico e 

alla viatul in. 
del Comune di Bologna) 

A proposito 
dì Waitcr Kedcr 
Spregio signor direttori 
da più di veni anni il caso 

da maggiore delle SS Walter 
lieder (Marzabottol si troia 
nell apenda di tutti i contatti 
Italo austrìaci anche in quel 
li che contermino il pioble 
ma dell Alto Adige e tutto sì 
fa per ottenere la giazia li 
goieino di Vanna a tale pio 
postio ?! trota sotto pressio 
nt dei cucili nazionalisti p 
delle a) gamzza^ioni dei u 
dm i 

Perini, ,i dott Kreishv (so 
ckilistu h, d nttu interi em 
re spi is u fu (re di Roder in 
qualità eh ministro degli E^l< 
ii e dura ile i coli qui ( n 
b iraqat ( 1 ibi ali Albergo Fn 

sident a Gmei ra! chiese un tn-
tcnento a amie dì Reder 

Saraoa* rispandeta (cito da 
Kail fUint Ritschcl « Diplo 
mutie und Sudtirol li paq 
441) alla fine dei colloqui 

Questa colloquio non dei« 
duentare pubblico lei cono 
se la situazio ie in tal in 
I comunisti ini crebbero su 
bito una campagna t o o nel 
caso di una grazia del Redu 
durante la quale campagna il 
gourno potrebbe cadere a 

Ora tutto ciò — nonché la 
dichiarazione di Waldheimdo 
pò Copenaghen secondo cui 
si cercherà di alleggerire urna 
namenie la sorte dei detenuti 
m Italia in tal senso aireb 
be ricevuto delle assicurazioni 
(Waldheim e stato ufficiale di 
caiallena nella Wehrmacht) 
— 'ascia presumere che il ca 
so Reder sia stato discusso 
anche a Copenaghen fra Wal 
dheim e Moro e the il tre*. 
sferimento di Redei al Celio 
sia -in primo passo forse ver 
so un atto di grazia E stia 
no quanto questo caso aia 
assomigli a quello di Hess 
che è stato trasferito dagli in 
gle i in vi ospedale con qua 
si la stessa malattìa Ciò fa 
pensare che si cerchi in tot 
modo di preparare qualche 
atto di grazia per ragioni di 
salute 

M V B 
(Vienna) 

Invece di fumare, 
sei abbonamenti 
a «l 'Unità» 
Caro direttore 

e poto pm di un mese eh* 
ho smesso di fumare e mi au 
guro che non riprenda il tizio 
perchè mi va giù male di dare 
2000 lire al mese di quota al 
partito e H6 mila al mese al 
governo borghese e a chi vi 
presiede 

In risposta alla campagna 
di persecuzione dei padroni 
per la rabbia che hanno in 
corpo a seguito delle lotte 
operaie e popolari ho deciso 
di devolvere il mio risparmio 
delle sigarette al giornale del 
partito facendo b abbonamenti 
mensili per fi compagni della 
mia segone i soldi li ho spe 
diti con postagiro a Milano 
m data odierna (1700 per b -
10200) Unisco gli indirizzi fri 
quali intestare l abbonamento 
Prego attivarli subt'o cosi 
questi compagni potranno se 
guire anche i prossimi lavori 
del Comitato Centrale 

Fraterni saluti 
IL SEGRETARIO DELIA 
SEZIONE « A GRAMSCI » 

(Carrara Avenzaj 

Ancora sulla 
«spaziale» che 
miete vittime 
Cara Unità 

con J arrivo dell inflwn^ 
che ha costretto milioni di 
italiani a letto e che ha pur 
troppo provocato non pochi 
casi mortali si è ancora una 
volta constatata l inefficienza 
del sistema sanitario nel no­
stro Paese 

Purtroppo gli italiani sì oc 
corgono sempre troppo tardi 
dei loro malesseri Le orga 
nizzazioni specialistiche medi 
che sapevano che l Italia sa 
rebbe stata investita da quo 
sta influenza ma non hanno 
fatto mente per poterla pie 
venire Mi domando e dico 
possiamo andare ancora di 
questo passo? Che fanno le 
nostre organizzazioni sanità 
rie a livello nazionale e prò 
vinciate' 

Anche questo caso dimostra 
che se si vuole d fendere la 
nostra salute bisogna che mi 
doni e TnlEioul di italiani scio­
perino e scendano in piazza 
come hanno fatto per ottena 
re gli aumenti di salario e per 
la casa 

REMO M 
(Casale M Alessandria) 

Care direttore 
in uno dei giornali radio del 

pomeriggio dei primi giorni 
di gennaio mi è sembrato rij 
sentir dire che l Unione Some 
tica è rimasta immune dalla 
influenza che ha colpito t Ita 
ha e gran parte dell Europa 
Se la notizia * vera vorrei sa 
pere come in quel Paese han 
no potuto evitate questa epi 
demia 

Tanti ringraziamenti 

EDGARDO RICCI 
(Bolzano) 

Le Rgeii7le di stampa non 
hanno fornito al r iguardo mot 
te inf.ormBz.iLra La notizia 
certa è che neil URSS — co­
me ha riferito la Pravda del 
3 gennaio — vengono vaccina 
te contro 1 Influenza oltre Ì0 
milioni di persone I n edlci 
sovietici infatti in previ^o 
ne di una epidemia n\ evano 
accantonato grandi quantitatl 
vi di vaccino 

I il circolo di gio­
vani a Battipaglia 
Cari compagni 

u informiamo che da alcuni 
mesi abbiamo costituito un 
cìrcolo FOCI Abbiamo deno­
minato questo circolo « 9 Apri 
le » poiché esso è sorto con l a 
destone di un gruppo di gio­
vani tmiuti al partito dopo i 
tragici fatti dell aprile scoi so 
Siamo tutti gioì ani erte da 
quei fatti e dall azione che il 
partito è andato esprtmenio 
nei mesi successili abbiamo 
tratto lo stimolo per un mano 
impegno politilo sentiamo 
tu'tt la necessita di un mag 
gior approiondtminta dilla tt. 
malica marristn t-stendo pe 
rò scarsa In disponibilità di 
materiale di studio et rnolgia 
mo a voi affinchè contributate 
per quello che li è pastinile 
con libti rii iste tee 

Certi di ai ere una posttha 
e concreta risposta ringrazia 
mo e formutiam > gli aitaun 
per un l'ho pwdtau di atto 
rie pt r fa classe o p e n tri 

Saluti iti o/ti2ic>?iari 

CIRCOLO FOCI HO APRII] >i 
presso «iw PCI Via Roma 

(Battipaglia baisi na) 
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LA QUESTURA SAPEVA CHE DOVEVA ACCADERE «QUALCOSA», CHE CI SAREBBERO STATI DEGÙ ATTENTATI? 

Il «22 marzo» pullulava di informatori della polizia 
Quelli del circolo erano stati fermati il 19 novembre, giorno dello sciopero generale, perchè erano corse voci su loro oscuri intendimenti 
Una « soffiata » non creduta, alla vigilia degli attentati del 12 dicembre ? - Ieri i difensori si sono incontrati con gli accusati - Valpreda 
sarà di nuovo interrogato stamane e potrà vedere lunedì i suoi avvocati - Nuovi ordini di cattura ? - Una ferma protesta del « Giorno » 

La polizia sapeva che do 
yeva accedei e « q u a l c o s a » 
clie ci sa i ebbe io stati degli 
a t ten ta t i? K una domanda che 
Si pongono .n molti e che 
s c a l u n s c e da i fat t i II « circo 
10 22 marzo » pullulava di con 
fidenti della polizia (e lo stes 
»o si può dire a Milano per 
11 « Ponte della Ghisolfa ») 
ogni pa io la mormora ta in via 
del Governo Vecchio n m b a l 
za va Immediatamente in que 
Biuta e gli investigatori si so 
no vantat i di aver * sventato » 
due at tentat i che alcuni mem 
br i del « 22. marzo » volevano 
compiere In che modo 7 Sem 
plice e r a giunta la « soffia 
t a > che doveva accade re qual 
cosa , e pe r evi tar lo ì poliziot 
t i avevano fermato pe r 24 
ore , tutti quelli del circolo 
Come mai pei le bombe di 
Milano e Roma (sempre ara 
inesso che siano stati gli im­
puta t i a compiere gh atten 
ta t i cosa che dovrà esse ie 
p iova l a ) la « solfiata » non 
è giunta? Secondo una ipote 
s i , formulata ieri mat t ina ne 
gli ambienti giudiziari m rea l 
ta i confidenti avevano avver 
tito la polizia che « qualcosa * 
si s tava p i e p a r a n d o ma — 
«empre secondo questa ipote­
si — gli investigatori avrebbe 
r o deciso di lasciar cor re re 
pensando che non sarebbe a\ 
venuto niente di g r a v e per 
poi poter cogliere « con le ma­
ni nel sacco » gli eventual i at 
tentatori Una ipotesi a b b a 
s tanza inquietante 

Ma di certo ancor più sin-
gola ie s embia che la ques tura 
non avesse saputo nulla di ciò 
che si « ti a m a v a » al « 22 
marzo » E questo per tu t ta 
una s e n e di motivi 
| \ Merlino e r a un informa-
* ) tore della polizia « col­

laudato » parecchie volte 
A \ il mister X di S Vitale, 
*>) vale a dire il super con­
fidente, quello che aveva rac ­
contato del pacchet to di espio 
givi, della b a r a c c a di Monte-
sacro , dei due a t tenta t i < in 
preparazione » e cosi via, con 
t inuava senza dubbio a f a r 
pa r t e del « 22 marzo » e non 
mancava di essere pi esente al 
le riunioni, 

A \ lo stesso ingresso del 
"*# circolo e r a sorvegliato per 
parecchie ore al giorno d a 
agent i m boighese 
* \ P ie t io Valpreda (che se 

* » / condo alcuni a sua volta 
a v t v a « collaboiato s con la 
PS) era tenuto sotto control 
In dagli agenti dell ufficio pò 
litico al punto che il ba l len 
no si e ra lamentato sia con 
Macoia t t i , sia in una let tera 
scr i t ta t ie giorni pr ima degli 
a t tentat i di esseie «ped ina to 
e perseguitato » dalla polizia 
C i visto che la PS sapeva 
•*) che il gruppetto voleva 
pi o\ oca te degli at tentat i (ed 
è già singolare che può- cono 
scendo Lutto questo non ab 
bia pieso alcun piovvedimen 
to ne foi mulato alcuna denun 
eia) e e da r i tene te che aves 
se aumenta to ta vigilanza sul 
« 22 maizo *> 

Lo cercavano 
dopo 2 ore 

Dunque non é ce i to a7?ar 
dato chiedersi se la polizia 
era s tata informata che si 
p r epa rava qualcosa e in caso 
contra i lo perché stavolta i 
confidenti non hanno funzio 
nato Lo stesso dlscoiso vale 
per la polizia milanese anche 
al « Ponte della Ghisolfa » gli 
informatori si sprecavano so 
pi diluito dopo gli at tental i del 
2a a p u l e di cui (grazie appun 
tn a delle e s o d i a t e » ) e iano 
Siati accusati gli anarchici 
'1 anlo più singolare appa re poi 
il fallo che la questui a di 
Milano già due oie dopo la 
stragi, t e i c a s s e \ a lp ic t l a pui 
non conoscendo i part icolari 
sul « 12 nidi /o » i he invece 
e t ano noli alla polizia roma 
no e si "<a poi come è fini 
la Una volta trovato Vaipie 
da gli investigatori milanesi 
se ne sono sbaiazzat i man 
dandolo a Roma senza fai gli 
neppu ie la domanda più in 
fiocente senza neanche chie 
deigl i come aveva trascorso 
quel pomeriggio del 12 di 
cembre 

Questo conti asto di una pò 
li/ia Infoi mat issima Uno a no 
Vtmhie (tanto chi li feimò 
jl gioì no dello suuppio gene 
Hilf > t h e d n e n i a snida e eie 
t a a rlicembie non sfugge a 
nessuno L 1 Alanti' scrive 
Che « e logico poi si una sei ie 
di domande inquietanti ctitne 
faceva la polizia a connscere 
cosi bene ie intenzioni dina 
mi t a ide del gì appe t t o ' Come 
mai con questi indizi (si t i l c 
risce agli a t t i n t i t i a sventa 
ti E n d r ) non si ritenne 
sul l icientrinente p rova t i fin 
d i allora I iccusd di nssncia 
7ione a iMinqueie e invece i 
giovimi rmono nlasciat i la 
s i i SSFI Spir i f T 

I i t o mi il i io dei punti 
os t in i i PI sembiH dei urlìi 
c ipi l i ili lu t t i Iti u i t m l r i che 
col passim Hn gioì ni divent i 
sempif pin uni [usa Ì t P da 
d u e che si ti Mta di un ( ans 
voluln di un « p o l v e i o n e * ali 
menta to da c e i U s tampa con 

falsi, contraddizioni grazie 
anche a compiacenti « fughe » 
di notizie E non e certo fa 
elle dist inguere li a questa 
r idda di « v o c i » di elementi 
che non figurano nei verbal i 
m a che vengono dati per scon 
tati di « indiscrezioni » più 
o meno autorevoli quei fatti 
che rispondono a ven ta e quel 
li che sono inventati di sana 
pianta E lo scopo del * polve 
rone » in fondo e proprio 
quello di c rea re un clima di 
confusione di * caccia alle 
prove » da cui venga fuori 
che gli imputati sono « asso 
lutamente colpevoli » anche se 
g ran par te di quei particolari 
che adesso vengono spacciati 
per « inconfutabili » sembrano 
destinati a dissolversi nel gì 
ro di pochi giorni Ma intanto 
senza un giudizio senza una 
difesa senza che gli avvocati 
possano aver preso visione di 
cert i at t i che sembrano r iser 
vati a giornalisti « amici » 
una par te dell opinione pub 
blica r i ter ra che sia stata 
« p rova ta » l a colpevolezza de 
gli a r res ta t i E ' soltanto mal 
costume o è soprattutto un ten 
tativo di scrivere la parola 
fine sulla vicenda senza da re 
le risposte agli interrogativi 
principali? 

Le «fughe» 
di notizie 

Una manov ia del genere è 
des t ina ta a fallire Dopo 
ì Avanti1, che 1 al tro giorno 
aveva denunciato il tentat ivo 
di c rea re confusione per alien 
t ana re 1 inchiesta dalla ven t a 
anche il Giorno fa sentire la 
sua protesta contro le « fu 
ghe » le violazioni del segreto 
istruttorio Scrive Giorgio Boc 
ca — in una nota alla quale 
è s ta to dato grande rilievo In 
pr ima pagina — che il prò 
b lema « è uscito dalla semph 
ce sfera professionale e inve­
s te la libertà di informazione 
che la magis t ra tura deve 
equanimemente accordare a 
tu t ta la s tampa » Dopo ave r 
r icordato le denunce fatte da 
alcuni giornali le testimonian­
ze di avvocati che h«*cmo vi 
sto il cronista del Corriere del 
la Sera en t r a r e nell'ufficio di 
un magis t ra to e consultare gli 
atti pubblicandone poi i con 
tenuti Bocca si chiede poi 
« cosa ha dato il Corriere in 
eambio di una COM tenace 
collaborazione e di cosi disin 
volta let tura di atti s e g r e t i ' » 
t Possiamo soltanto constata 
re — prosegue il Giorno — 
che il giornale ha i m p i o w i 
samente e forzosamente rotto 
la precedente cautela per 
ava l la re le tesi accusa tone 
con una veemenza e con una 
sicurezza di cui at tendiamo di 
conoscere le basi se doves 
Simo giudicare solo m base a 
ciò che è noto cioè gli inter 
rogaton degli imputati e dei 
testimoni dovremmo amara 
mente d i ie che per ora c 'è 
poco più di niente un dubbio 
riconoscimento del Valpreda 
e le davvero risibili scoperte 
che i giovani anarchici esal 
tati quando si incontrano par 
lano di rivoluzione e di bom 
be » 

Due tra gli esempi più eia 
morosi di queste « notizie 
cer te » che non figurano però 
in nessun atto conosciuto ri 
guardano 1 alibi di Valpreda 
e Mander « c o r n e i e » t ra il 
ballerino e Pinelli « L alibi 
non regge » titola il Giornale 
d Italia e su questa scia sono 
quasi tutti i giornali romani 
di des t ra Perche I alibi di 
Valpreda non r e g g e ' Perche 
Rachele Torri avrebbe detto 
a t re poliziotti che si erano 
recati m o s a sua per cerea 
re Valpreda che il nipote non 
lo vedeva da tenerdi muffino 
(vale a dire il giorno della 
s trage) invalidando cosi le 
sue successive dichiai azioni 
Oia appunto noi non sappia 
mo cosa abbia detto la donna 
ne come sfa andato il con 
franto con i tre poliziotti Ma 
il Corriere dall alto delle sue 
informazioni dà una vei sione 
diversa proprio pei ciò che 
r iguarda le ore cruciali dice 
infatti che Rachele Porri ave 
va detto ai poi ziotti di non 
aver visto il nipote dalla nof 
fé dì sabato perche Valpieda 
si e ra re ra to in casa di una 
amica Naluialmente agg un 
gè il giornale milanese e una 
* s t t a n t 7 7 a » visto clip il gio 
vane finn a poco p u m i si sen 
Uva m=ile Ma a parte il fat 
to che spetta al g udì ce valli 
t a l e I eventuale «s t i a t i ezza» 
lesta II Fatto che I alibi per le 
o ie c i u c a l l resterebbe vi i 
do a differenza di quanto pp 
rentoi intuente af lenrnto ci n 
gioìn il romani 

ancora pivi scandaloso il 
Mes aggem per LIO the M 
guai da Mander * c u n i e r e v 
i n \ a l p r e d i e Pini 11 II 1" 
glio di Fe l lone sostiene n i il 
t che Robeilo Mander ne e 
veva da Vnlpreth (il quale i 
su i n ì l i tt< novi d i Di 1 

la Sa v i t i i 1 f che rei cip 
Ulva p e n n i n i n i'i i Villini 
ali anatt-h c i (> us ppe lJ nt Mi 
b scrive poi rpstuiliiìenti 
«Questa tlrcostan7a n v i l a t a 
d a uno degli imputati s u n b i a 

giustificare il questore di Mi 
lano allorché par lando coi gior 
nalisti del suicidio di Pmelli 
disse che d ferroviere e r a 
dentro fino al collo nell affa 
re degli at tentat i terrorist i 
ci » Bene di questa storia di 
Mander * corr iere postale » 
non e e t raccia nei verbali re 
si noti Può darsi che li re 
dat lore dei Messaggero sia t ra 
quelli d ie hanno libero acces 
so in certi uffici comunque 
e e sempre da r icordare che 
i rapporti t ra Vaipreda e Pi 
nelh non dovevano essere dei 
migliori visto che 1 anarchi 
co una volta scaccio ti balle 
rmo definendolo * provocato 
re e fascista » Ma a par te 
questo il quotidiano forcaiolo 
romano cerca di coinvolgere 
nella vicenda Puielli con un 
impegno maggiore di quanto 
abbia cercato di fare la stes 
sa polizia \\ Messaggero evi 
denternente fingono di igno 
r a r e che contro Pinelli non è 
stata formulata nessuna accu 
sa e che lo stesso commi s 
s a n o Calabresi smentendo 
clamorosamente il questore 
Guida ha dicluaiato che * Pi 
nelli per noi non era neanche 
un testimone-chiave proba 
bilmente lo avremmo rilascia 
to il giorno dopo e r a e re 
s tava una brava persona » 

Ai tanti punti oscuri della 
vicenda se ne è aggiunto nel 
frat tempo un altro un regi 
s t ra tore scomparso che con 
fermerebbe 1 alibi di alcuni 
degli accusati Come è noto 
la conferenza del * cobra » 
sul « Dio Mitra » fornisce 1 ali 
bi per Mander Bagnoli e Bor 
ghese che erano presenti 

Sul conto di Mander e for 
se anche degli altri due ci 
sono però delle perplessità 
potrebbero essersi allontanati 
senza essere no ta t i ' \ que 
sto punto dunque entra in 
scena il registratore scompar 
so Un apparecchio era stato 
portato da Macoratt i il qua 
le però non ha inciso gli in 
terventi Ma anche Serventi 
a quanto n f e n s c e nel nume 
ro di oggi il set t imanale 
« Panorama * aveva con 
sé un registratore e nei na 
s f i vi sarebbero anche le voci 
di Mander e di Bagnoli, le lo 
ro domande insomma una 
conferma che erano rimasti 
fino alla fine TJ punto e che 
Serventi ha dato il registrato 
re a un suo amico perchè bat 
tesse a macchina gli interven 
ti questo personaggio avreb 
be quindi dato 1 apparecchio 
a un altro amico il quale fi 
nora risulta introvabile 

Indubbiamente un pò di 
chiarezza almeno una messa 
a punto della situazione e del 
!e contraddizioni potrà veni 
re dal racconto diretto degli 
imputati Ieri finalmente t 
difensori si sono incontrati 
con gli acculat i ad eccezione 
di Valpreda che d o n a nuova 
mente esseie interrogato dal 
dottor Cudillo sugli elementi 
raccolti dal magistrato durai] 
te ia sua breve inchiesta a 
Milano I permessi di collo 
quio sono stati cosi concessi 
ai difensori di Mander a w o 
nati Nicola Lombardi e Giulia 
no Vassalli di Roberto Gar 
gamelli avvocato Giorgio Fi 
ni dì Mano Merlino avvoca 
to Salvatore Lo MasJo e Ai 
mentano-Conte di Emilio Ba 
gnoli a w Vinicio De Matteis 
e di Emilio Borghese avvoca 
to Pietro D Ovidio 

istruttoria 
ancora aperta 

Sembra probabile inoltre che 
mi la matt inata d oggi il giù 
dice si rechi a Regina Coeli 
da Valpreda e quindi lunedi 
anche il balle! imi potrà in 
contrar l i POH I suoi legali il 
prof Sotgiu e i avvocato Cai 
vi Scarse nel Frattempo le 
ind -.ere? oni raccolte a Palaz 
zo d G ust 7 n ^ul matei lale 
raccolto da Cudilln e dal P M 
Orcoi5io a Milano Uno dei 
magistrat i a quanto semola 
avrebbe detto a un collega 
« P e r quin to i iguarda Valpre 
da potremmo chiudere l istruì 
torta al p u presto « I o 
stesso magistrato inoltre 
avrebbe definito molto grave 
la p o s p o n e di Mario Merlino 
mentre sul conto di altri ini 
putati ci sai ebbero parecchie 
perples-, !a hi ogn caso la 
isti tttot a sembra ancora lon 
tana dall i conclusone le in 
dagini sono tutto!a in cors i 
si pal la moine della po^ibi l 
ta di nuov oid m di cattili J 
(in pai l colaie per Delia Sa 
via e pei Titi ! peisonaggi i 
cui nomi Ugnano nei verbal ) 
probabilmente pei a^socLi?io 
ne a del nquere F d al t ia 
p u t e come si può pensare di 
eh urici t una tuli est i anche 
ammesso d ie VPI fi m taggiun 
(e le [) m e di t ilpevolezza 
p( i uno i |)KI moni tt se 117 i 

I Sripei d i e clu l a rabbi i at 
I gii oidi?. ( li \\i ! minto gì 
[ vsplusu ( lì ha Jt p >stn la 
I bn n b ì il i Mini i ( >m ner 
| cidlt ' ( In li s> ' -1!" il " P a 

no t ' 11 i i l i rinati? ito 
Qu IIL eia ' > si p i 7 

Marcello Del Bosco 

MILANO — La madrt di Valpreda in attesa di essere Interrogata dai giudici romani trasferitisi nella citta lombarda 

Un nuovo giallo? ^ . f ^ 0 ^ ! 

Misteriosa 
scomparsa 

di un fascista 
Un marittimo di 40 anni Armando Calzo'ari si è dllontanato 

dalla sua abitazione romana di via Baglioni 19 il giorno ài 
Natale senza più farvi ritorno Alia scomparsa del Calzolari 
un ex repubblichino ha dedicato largo spazio il «Tempo» 
rivelando che 1 uomo fino a qualche mese fa era impiegato 
negli uffici organizzativi del «fronte nazionale», il movimento 
fascista che fa capo a Junio Valerio Borghese 1 ex coman 
dante della X Mas II giornale di Angiohllo insinuava anche 
che forse motivo della scomparsa del Calzolari era proprio 
la sua conoscenza da ciò che avveniva in questi uffici del 
« fronte nazionale » 

Ieri è tornato alla canea il fogliaccio del MSI il «Secolo» 
che afferma testualmente « la cosa ohe maggiormente ci 
rattrista e che le indagini condotte dalla polizia non hanno 
portato a nessun risultato e vorremmo sapere se ciò è dipeso 
da una eccessiva lentezza nelle operazioni di ricerca oppure 
da una troppo efficiente organizzazione interessata a far 
sparire certe persone dopo essersene s e r v i i per sottrarre 
loro importanti informazioni » 

Ora la frase non è poi neanche troppo oscura Eppure la 
polizia che dovrebbe senhr-ii particolarmente « toccata * non 
ha replicato Cosa ne pensa la magistratura? Se è una volgare 
insinuazione e è materiale pei una denuncia altrimenti si 
apra subito una inchiesta su queste affermazioni che impli 
cano gravi responsabilità di un apparato statale 

Dopo il ritorno a Roma del giudice Cudillo e del P.M. Occorsio 

IL TAXISTA E LA ZIA DI PIETRO VALPREDA 
personaggi chiave dell'indagine 

I due restano fermi sulle loro posiiioni - Il confronto - Roland! ha modificato alcuni punti della sua versione «ufficiale» 

Frank Sinatra evita i giudici 

il cantante Frank Sinatra ha ottenuto oggi 
una proroga dell ordinanza che gli impone di 
presentarsi come testimene di fronte alla com 
missione d inchiesta che Indaga sul crimine or 
ganlziato nello « State Garden », Il New Jeriev 
La corte d'appello federale, su richiesta del le 
gali del cantante, ha prorogato l'esecuzione del 
I ordinanza emessa il primo dicembre scorso da 
un giudice dtl New ^rsey nel confronti di Si 

nalra In base a tale decisione, nessuna azione 
legale può essere Inlrapresa contro il cantante 
attore sino a quando II presidente della corte 
d appello non si pronuncerà sulla sua richiesta 
che una commissione — formata da magistrati 
federali — accerti la costituzionalità della com 
missione d'Inchiesta formala dallo Sfato dei New 
Jersey Nella foto Sinatra, a Palm Springs 
Ira le sue due figlie Tina t Nancy 

Dalla nostra redazione 
MILANO 14 

« Noi abbiamo ripetuto ai ma 
gistrati romani quello che ab 
biamo sempre detto perche è 
la ven ta» dichiarano Rachele. 
Tom prozia di Pietro Valpre 
da e la nonna Olimpia Ange 
lina Torri 

Le due donne parldno dopo 
aver letto degli articoli secondo 
i quali 1 alibi del congiunto sa 
rebbe stato compromesso e prò 
prio da loro Stando al « Gior 
no s infatti nel corso di un 
drammatico confronto avvenuto 
I altra sera al palazzo di gm 
stizla due "wttufTiciali dell uf 

(ILIO politico e uno dei carabi 
nien avrebbero sostenuto che 
il 14 o ti 15 dicembre Rachele 
T o m disse loro « Mio nipote 
il pomeriggio del 12 dicembre 
(e cioè li giorno degli attenta 
ti n d r ) non era in casa 
Usci in mattinata duendo che 
andai a dalla sua ragazza e non 
l ho più viito » 

Il che sarebbe in flagrante 
contraddizione con quanto Ra 
chele Torri dichiarò nel primo 
interrogatorio a Roma e cioc 
che il 12 dicembre U nipote in 
disposto non si era mosso da 
casa sua 

Secondo il «Comere della se 
ra > invece la mattina del 15 
dicembre Rachele Tom ai tre 
sottufficiali che la inteirog-ava 
no per sapere dove il nipote 
avesse passato la giornata del 
sabato ìi e la notte fra domeni 
ca 14 e lunedi 15 avrebbe ri 
sposto * Non ho più noli /e di 
mio nipote da sabato mattina 
Non ha passalo l i notte in casa 
perche e stato fuori con una 
amica Guardate la e e il letto 
intatto Comunque se lo \o 
lete t nna re alle 10 \ a dal suo 
anoca to per presentaisi al giù 
d ce Amati » 

Oia sempie stando al «Cor 
n e r e » se il Valpieda la mat 
lina del 13 si eia recato dilla 
stia ani ca per passare con le 
la notte voleva due che il U 
non sU\a tanto male da dover 
stare in casa 

Rachele Tarn smentisce en 
ti ambe le veisioni ma soprat 
lutto la prima che in venta 
farebbe crollare 1 alibi « ! e co 
se sono an late cosi I a mat 
Ina del l'i à cembre sai anno 
slate le cinque e mc?7.o s^i fui 
svogliata da 1 -e individui ni bor 
ghese che mi chiesi m se i e u 
ni o nipote 

« Hispos die ni ti ei ± pt> 
I IK non aveva danniti u i asa 
M domandarmi > R Un nei a 
Kispus Naturalnn ntf pu he 
l it sia e la sw LHSJ Qieli 
se ne andarono U m u le nove 
della s t i ^ a nnthna dii \ u m 
alln din in I* i ghesp i d s s u o 

Hi Sia 
t toi lalfi s in 

s \ h 
lei a H sp i 
. prei tsa the 1 
lai dolkir Anni 

trov alo ni 
=e avess v 
(lidi osa quf 

i p il. 

caffè'' gli chiesi No — ri 
spose — Ne ho già piesi tan 
ti Si butto sul letto e riposo 
fino a mezzogiorno quando si 
reco dall avvocato Torno verso 
le 14 e mi disse Ma come 
hai disfatto i! letto? Se non mi 
ero neanche messo sotto le len 
zuola 

« Poi andò in bagno (deve farne 
uno caldissimo tuli i giorni per 
la sua malattia) e io ne appio 
fìttai per rifare il letto Si co­
rico gli portai dell aspirina del 
chinino e della camomilla e tor 
nai nel tinello a faigli un paio 
di calze di lana (quando può se 
le cambia due volte al giorno 
sempre per la sua malattia) Di 
tanto in tanto andavo a guai 
darlo anche al buio si perche il 
mio Pietro ha il respiro legge 
ro come quello di un bambino 
Respirava lorte segno che sta 
va maìe Poi gii pulii lo scaipe 
Feci altre cow Di tanto in tan 
to andavo d là e chiedevo a 
bassa voce Pietro vuoi qual 
cosa7 Prese qualche bicchie 
re d acqua Verso le 36 lespi 
lava ancora più forte Lo etna 
mai non rispose Mi dissi san 
to oielo se ha la febbre come 
farà domani mattina ad aliarsi 
per andare dal giudice'' 

« Cosi gli infilai il termome 
tro sotto I ascella senza che se 
ne accorgesse perche se no era 
no guai avrebbe fatto il dia 
volo a sette aveva trentotto» 

Rachele Torri continua a for 
mie particolari e conclude « Al 
la fine dell miei rogatane ho 
clueslo al doltor Cudillo signor 
giudice le r peto la domanda 

A Londra: in un 

circolo di destra 

De Lorenzo 
parla sulla 

« sovversione » 
l ONDRA 14 

Il «Mondav Club» loiganl? 
/azione dell estrema destra de 
partito conseivalore ha orea 
nizzato ptr il >4 gennaio pros 
simo a Uindia una conferenza 
ri un giorno sui problemi della 
ì sovvi i<sioin> interna » uno dt 
gii ori lori sarà il gru Giovanni 
De Lorenzo 

11 immuni alo del « Mondai 
Club » afTeim i oggi testuai 
minte he * 1 di orso ri Dt 
i oiPii7n sulla so\ PI sione nitri 

'bbp psspu 
pan ni e Mule 

p t t . 

)1! m t o 

• era mi o stanco 

i d i 

he la legge e 1 oirime i (>iai 
Hi piagna soni) minaci mti da 
agildloii di (s t ienn s ti stia 

Oltn ali ( \ aixi dei M! Mi 
ili ilmenlp deputalo de! l ' O l m i 
paileiai n alla ninli R w a s i 
R ibi ri Ihompsin chi pi mia 
finesse la u p u s s t n e in Mali 
s. Ì imi fu tapo di i cnnsisJiut 
In l a m i a nil Vietnam dal \%ì 
ni 196) e m u i t u n e n l e ha ioni 
t> ufo uni « intlnesta n< 1 S uì 
\ Ptnam pn n in i ! i di \ \ in 
< harlts 1 AOIS e \ fin 7 < nai o 
del I- RI i tnen ani ed 1 gioì va 
lista malese Brian Cio/icr 

ftu-

e* 

che le ho fatto a Roma MI ci*-
de 7 Perche Dio mi è testimone 
che ho sempre detto la puia ve 
n t à se Pietro fosse colpevole 
non direi e farei qupllo che ho 
detto e fatto 

« E il giudice urta persona va­
ramente degna mi ha risposto 
0 almeno cosi ho capito pei che 
ero proprio sconvolta ' Signo 
ra lei naturalmente è in buona 
fede e se 10 non te credessi la 
potrei far arrestare » 

Adesso è Olimpia Torri a ri 
spendere 

« Io avrei detto a un «ottuf 
flciale che Pietro era a casa 
mia il venerdì7 Ma chi l'è qupl 
W Io non ho mai visto e non ho 
mai detto un bel niente la vt 
n tà è che dopo la buriftsea 
due in borghese sono venuti per 
sapere se mio nipore aveva dor 
mito lì Rispos di si Chiesero 

Possiamo entrare"1 Risposi 
No perché e e mio marito che 

è inaiato di cuore e si spaven 
ta Se avete bisogno di me 
mandatemi un biglietto che lo 
mi presento ' Replicarono I * 
manderemo il biglietto Rispo-
s Va bene 1 aspetto Noi 
s gnore non mi chiesero dove 
Pietro era stato venerdì 

«Pietro da me a i n \ ò sabato 
prima di mezzogiorno senza t# 
lefonare perché o il telefono 
non ce I ho capirete se no va 
tutto il giorno L h o trovato H 
che aspettava su una sedia 

C ao — mi ha detto — Sono 
venuto pei presentai mi al guidi 
ce Amali e mi baciò Così 
sentii che era caldo Allora gì 
dissi Mettili 1) pigiama et 
mìo manto e buttati sul! otto 
mana che vado ad avvisare tu» 
madie lei lo sapeva già per 
che Rachele t aveva avvertita e 
m disse Foco qui e e del 
Mspinna dagliela ma non ho 
il eh nino C e t a li una vicina 
che disse II chinino ce 1 ho 
10 e così tornai a casa No 
non volevo che Pietro l o r n a s * 
da Rachele perché stava mal i 
La sera mia nipote Maddalena 
porto un pignma pei che a Pie 
tio quello di mio mai ito andava 
g lande* l e due danne ci con 
sedano 0 Ci 1 accomandiamo 
ppicho con questi giornali » 

Meno contrastanti invece > 
versioni rifppte dai giornali cìr 
ca ! esito dell Interroaatorio de! 
tassista Roland* spille cui dt 
chiara?iom v è concordanBa ne! 
1 atti 1 buirgli la conferma della 
sua testimonianza sia sul fatto 
di avrr caricato l'uomo con In 
borsa poi riconosciuto net Val 
preda in pia77a Bei cai la sin 
in 1 nea generale nella definipìo 
ne del tragitto compiuto e della 
sosti m via S Tecla tragitto 
r sos'a r spetto ai quali si 
dice il Rolandi avrebbe forni 
to alcunp precisarioni che 
-ur^bbero avvicinato la sua ver 
sinne e uff 11 ale» allo «sfogo* 
chp aveva fatto la mattina del 
lunedi ni prof Piolueci 

lTm sola novità viene aagiun 
tn per quanto Hfluarda 1 tas 
sistn ehp peti r snondenrlo lem 
n una domanda dei magistrati 
ha precisato di essere Iscritta 
nlh sortone Oaran^lnl del PCI 
prcssn la quale risulta avWe 
infatti rinnovato la tessera »t 
primi di novembre 

Pier Luigi Gandlnl 
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UNIVERSITÀ 

Gli studenti 
contro la 

miniriforma 
Caos indescrivìbile nelle facoltà - Sul­
le spalle dei giovani la reazione dei ba­
roni - Assemblee a lettere e ingegneria 

L a n u o v a « l e g g i n a " di n f o i 
m a i l a h b e r a ì i z ? a / i o n c d e l p i a 
n o di s t u d i e d t l i a c c e s s o a l 
i l ' n n e i s i t a ! h a l a s c i a l o gl i s t u 
d e n t i i i m v e i s r U r i c o m p l e t a m e l i 
t e f i a s t o r n a t i Ne i l \ t e n e o r i a 
p o r t o s i n e i g i o r n i s c o i s i d o p o le 
v a c a t u e n a t a l i z i e bi r e s p n a u n a 
a t m o s f e r a di « fo l l i a » B a s t a p o ­
c o liei a c c o r g e i s e n e S o p r a t t u t t o 
l e m i g l i a l e d t m a t r i c o l e c h e s o 
n o al l o r o b a t t e s i m o u m v e i s i l a 
n o n o n s a n n o p i ù c h e p e s c i pi 
g h a r e g i r a n o d i s o r i e n t a t i p e r ì 
c o r r i d o i r i m a n g o n o p e i o r e m 
c o d a d a v a n t i a l l e b a c h e c h e p e r 
l e g g e u e r i l e g g e r e le s i b i l l i n e 
d i s p n s u i o n i de i C o n s i g l i di f a 
c o l t a pe i c h i e d e r L s p i f g a z i o m 
a i p i ù a n z i a n i L a s s o l d a s i t u a 
7 i o n e c h e s i e c r e a t a c o m u n 
q u e n o n e c a s u a l e t u t l a l t r o ' 
D i e t i o t i s o n o p r e c i s e \ o l o n t a e 
sop ì a t t u i l o p r e c i s i m i e t e s s i d a 
t u t e l a r e C e s e n z a l t r o ch i g o d e 
c h e gl i s t u d e n t i s i a n o i m m e i s i 
ne 1 n e b u l o s o m a i a s m a c h e i e 
g n a in o g n i f a c o l t à m a in p a r 
t c o l a r m o d o m q u e l l e p i ù affol 
l i t e r ^ t t c ì e I n g e g n e r i i F i s i c a 

E c o n o m i a e c o r n m e i c i o e c c Seti 
?a d u b b i o p e i o ne l t e n t a t i v o di 
div i d e r e e c o n f o n d t i e gli s t u 
d e n t i h si e s o t t o v a l u t a t i E s s i 
i n n a n z i t u t t o h a n n o s u b i t o e s p i e s 
so la v o l o n t à d i c a p i r e n o n so lo 
t o m e f u n z i o n a t e c n i c a m e n t e la 
n f o r m e t t a m a p m a f o n d o c h e 
c o s a s ign i f i ca c o m e n s p o n d t 
a l l e l o i o e s i g e n z e dov e e s s a 
p o l l a q u a l e v a l o i e a v r à la l a u 
r e a c o m e e s s i si i n s e t u a n n o 
n e l « m e r c a t o d e l l a v o r o » 

1 c o s i d d e t t i p r o v v e d i m e n t i tir 
g e n t i i n f a t t i n o n s o l t a n t o n o n 
h a n n o r i s o l t o le p i ù p r o f o n d e 
c o n t r a d d i z i o n i e s i s t e n t i a l i m t e r 
n o d e l l a s c u o l a m a n e h a n n o 
a p e r t e d e l l e a l t i e I n p n m o l u o 
g o s u l l e s p a l l e d e g l i s t u d e n t i si 
f v e n u t a a s c a n c a r e l a t e a z i o n e 
d e l c o r p o a c c a d e m i c o c h e h a t a t 
l o di t u t t o m o g n i f a c o l t à p e r 
s m u l a r e di c o n t e n u t o le l i b e i t a 
c o n c e s s e a d ogn i u n i u r s i t a n o 

t . i a in a l c u n e 1 i m i t a c o m u n 
q u e gli s t u d e n t i si s o n o m o s s i 
t e n t a n d o u n a n a l i s i d e l signif) 
c i t o d e l l a r i f o i m a S o n o s l a t e 
f o r n i a t e c o m e a L e t t e r e d e l l e 
t c o m m i s s i o n i t e c n i c h e » con il 
c o m p i l o i m m e d i a t o di d a r e s p i e 
Ragioni a l l e m a t r i c o l e su i n u o v i 
p i a n i d i s t u d i o m a a n c h e e so 
p r a t t u t t o c o n u n c o m p i t o p iù di 
r o t t a m e n t e p o l i t i c o S e m p r e a 
L e t t e r e l e t i m a t t i n a e v e n u t a 
u n a p r i m a r i s p o s t a a l l a r i f o r m a 
C e n t i n a i a di s t u d e n t i -si s o n o n u 
n i l i in a s s e m b l e a ne l l a u l a I 
p e r f a i e un p r i m o c o n s u n t i v o 
d e l l a s i t u a z i o n e in a t t o n e l l a f a 
c o l t a L e c o m m i s s i o n i c h e m 
q u e s t i g i o r n i h a n n o l a v o r a t o 
h a n n o s v o l t o v a n e r e l a z i o n i p e r 
i l l u s t r a r e le d i f f i co l t à c o n c r e t e 
in cu i g h s t u d e n t i i n c a p p a n o 

I n o l t i e si e c e r c a t o di d a r e . 
u n g i u d i z i o c o m p l e s s i v o s u l l e 
n u o v e n o r m e L a c c e n t o e s t a t o 
p a s t o a n z i t u t t o sul p i o b l e m a d e l 
l a d e q u a l r f l c a z i o n e cu i \ a n n o 
i n c o n t r o gl i s t u d i u n i v e r s i t a r i 
* L U n i v e r s i t à — e s c i i t t o in u n 
v o l a n t i n o — d i v e n t a c o s i u n se 
e o n d o l i c e o il cu i c o m p i t o e 
q u e l l o di p i e p a r a r e poch i e l e t t i 
a c c i u a t a m e n t e s e l e z i o n a t i al i in 
t r i n o d e l l e s u e s t r u t t i n e p e r la 
v e r a U n i v e r s i t à il d o t t o r a t o di 
r i c e i e a P e i noi u m a n e s o l o la 
p o s s i b i l i t à d i g i n g i l l a r c i p e r 
q u a t t r o a n n i s e n z a n e s s u n o s c o 
p ò p r e c i s o » l a r i v e n d i c a z i o n e 
I m m e d i a t a p o s t a d u r a n t e I as­
s e m b l e a e s t a t a la p r o r o g a fino 
al 11 d i c e m b r e d i i t e i m i n e di 
p i e s e n t a / i o n e d e i p i a n i d i s l u 
di il p i e s i d e di f a c o l t à > h a ac 
c o l t a ne l c o r s o d e l l a s t e s s a m a t 
t i n a i a 

\ n c h e a d I n g e g n e r i a nel c o r 
HO di un a s s e m b l e a di c e n t i n a i a 
d i R u d e n t i e s t a t o a d o n t a t o il 
t e m a d e l l a u f o i m a e d e l g r a v e 
handuap in cu i s i t r o v a n o gl i 

Centenario j 
di Lenin: | 
decine di i 

celebrazioni i 
| N e l q u a d r o d e l l e m a n i f e 

s t a / i o n i pe i c e l e b r a l e il c e n I 
| t e n a r i o c i t i l a n a s c i t a d i L e J 

I
nin n u m e r o s e a s s e m b l e e p ò I 
p o l a r i s o n o s t a t e i n d e t t e p e r I 
i p i o s s i m i g i o r n i D o m e n i c a i 

• p r o s s i m a a M o n t e s a c r o d o p o | 
| I a s s e m b l e a v e n a p r o i e t t a t o 

un d o c u m e n t a n o s u L e n i n I 

I O r g a n i z z a t a d a l l a s e z i o n e I 
a ? i e n d a l e de i f e r r o v i e r i d a l . 

I l a c e l l u l a VTAC di P r e n e s t i I 
no e d a l l a s e z i o n e di P o r t a 
M a g g r o i e g i o v e d ì 22 a l l e ore 1 

I 1 H si t e r r a u n a s s e m b l e a n e i \ 
loca l i d e l l a s e z i o n e di Po i 

I t a M a g g i o i e i n t e r v e r r à ri I 
c o m p a g n o Lu ig i P e t r o s e l l i ' 
s e g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e i 

| \ 1 t r c o l e d i 21 si t e r r a n n o a s | 
s e m b l e e a C a m p i t e l i ! a P o r 
U i e n s e V i l l i n i e a d O s t i e n s e I 

I s a i a a n c h e f e s t e g g i a t o il I 
r a g g i u n g i m e n t o d e l c e n t o pe i • 

I t e n t o de i t e s s e r a t i a l P a r | 
( i lo L a s t ? i o n e F U R n c o i 
d e r a il « c e n t e n a r i o » v e n e r I 

I d i 23 con u n i c o n f e r e n z a su] | 
t e m a « S t a l o e r i v o l u z i o n e » . 

I I c o m p a g n i d e l l e c e l l u l e l 
d e g l i O s p e d a l i R i u n i t i c h e ' 
h a n n o o t t e n u t o i m p o r t a n t i I 

Ì s u c c e s s i n e l l a c a m p a g n a d i | 
t e s s e r a m e n l o e t e c l u t a m e n t o 

I a l P a r t i t o h a n n o i n d e t t o per 
il 11 g e n n a i o u n a m a r m i s t a ' 
zion< p r e s s o il t e a t r o d e l l a i 

1 F e d e r a z i o n e Mia m a n i f e s t a | 
/ i o n e m t e r v e r i a n n o i e n 
q u a n t a n u o v i i s c n t t i m s i e | 

I m e a l l e l o i o f a m i g l i e I 

I n t a n t o k i v o n o t p u pa i a • 
I t i v i p e r la m a n i f e s t a / m i n in | 

d e l l a pe i d o m e n i c a 25 al e 
a e m a A d r i a n o P i r i c i a il I 

S c o m p a g n o d i o i g i o \ m e n d o l a | 
• r e s i e d e i a il c o m p a g n o Lu ig i 

A tengo j 

s t u d e n t i \ \ t e n n n e e s t a t o ai. 
p r o v a t o in c o m u n t a t o nel q u -
le d o p o a v u p i e s n p o s i / r o n 
c o n t i t i le n u o v e noi me si a l 
f e i m a c h e a g l i s t u d e n t i r i t t i 
g o n o che il mig l io r m o d o pi 
r e n d e t e p r o d u t t i v a la i o r o a/re 
n e e q u e l l o di o r g a n i z z a i si i 
u n c o l l e t t i v o d s t u d i o e g i u p i 
di i n i c i v c n l o per a m a c l u 
a v r a n n o il c o m p i t o di p u b b l i t 17 
z a r e l a t i n i t à g i à s v o l t a in una 
s e n e di n u n i o n i e d i b a t t i t i ape 1 
t i a t u t t i gli s t u d e n t i p i o f e s s o n 
t e c n i c i r e a l m e n t e i m p e g n a t i a d 
i m p e d i r e q u a l s n s i i n t e r v e n t o 
c h e p a s s i s u l l a t e s t a d e g ' i s tu 
d e n t i » 

I! c o m u n i c a t o e s t a t o i n v i a l o 
a n c h e a! C o n s i g l i o di f a c o l t à a i 
q u a l e e s t a t a c h i e s t a la p r o r o g a 
d e l l a - . c a d e n z a al J l g e n n a 0 

Le indossatrici non scioperano 

in passerella 

Giurisprudenza 

Studenti 
e assistenti 
contro la 

repressione 
C o n t r o a m a n o v r a r e p r e s s i 

m a t t o in t u t t o il p a e s e l u n 
p r e s o pos i z ione l e u s t u d e n t i 1 
a s s i s t e n t i di G u n s p r u d t n z a e 
si s o n o 1 min t i 111 a s s i mb l ' 
« p e r o r g a n i z z a r e s c r i v e 1 

c o m u n i t i t o un \L u n e c o m u n i 
c o n t r o la r e p r e s s i o n i s c a t e n i l i 
i n q u e s l i u ' t i m i t e m p i d a l l a p u 
l i / n e dall-t M i g i s l r a l u r a ni 
t o n i r o n l 1 de l m o v i m e n t o o p e r a i 
e de i gì u p p i pol i t ic i c h e a p p o g 
g n n o le l o l l e de i l a v o i a t o n 
Si u d e n t i e d a s s i s t e n t i l u m i * 
r i l e v a t o p r o s e g u e il c o m u n 
c a l o ' a g i a v i t a dei r e i en l 

a b u s i polizie beh il r i c o r s o de 1 

la m a g i s t i a t u r a a n o r m e p e n a 1 

f a s c i s t e h a n n o s t i g m a t i z z a l o 
r e i t e r a t i i n t e r v e n t i d e l C i p o de l 
lo S t a t o » 

Grave e spettacolare incidente all'interno del deposito STEFER di via Appia Nuova 

CAMION PIOMBA CONTRO UN'ARCATA 
Crolla un muro: sette feriti 

E' accaduto ieri alle 13,30 - L'automezzo doveva entrare nel deposito per scarica­
re dei laminati - Sotto le macerie gli operai : il più grave, guarirà in due mesi 

Sette operai sono limasti tenti travolti da un 
ci olio av\enuto ali interno di un deposito della Steier 
in via Appia Nuova Tutto e accaduto per una ei rata 
m a n o v r a d i u n c a m i o n c h e h a u n i t o u n a a r c a t a c h e r o v i n a l i 

d o a l s u o l o h a t i n n i t o a n c h e u n m u r o c h t si e a b b a t t u t o s u 

u n g r u p p o d i o p e r a i P e i u n c e r t o t e m p o M e r a t e m u t o a d r i i r r t 

q u ì l c u n o d i e s s i p ò 

4 mila lire 
in più per 
ogni sfilata 

Le indossatrici non farà ti 
no s c i o p e r o Lo m i n a c c i a t o 
astensione da! lai oro pi I i 
prossimi g i o r n i IH o c c a s i o n e 
dilla prt sentanone d e / irto 
delti prunai t nh aveia me1* 
so m aliarmi' il mondo ro 
mano i iwìonnlt del! alta 
moda se li indossataci non 
fodero salite in p a s s e r e l l a 
sarebbe saltato tutto il pu> 
o r a m m o di tendila dei ino 
delti chi dot ii ano i ssere 
presentali nelle manifeslaztu 
m dì qwcs / i giorni Ieri sera 
si e sciolto un incontro con 
le rappresentanti delie in 
doisatrici incontro concluso 
con un accordo quatti rimila 
lire di aumento del corri 
pensa per ogni sfilala Idi 
{ionie alla riclnista di i mi 
\a Ine) e un impenno di ni 
(attirarsi nuoianunlc d Jf> 
g e n n a i o dopo h sfilati di a! 
la moria per conci l i dei re siif 
le altre mendicatoli! 

All'incontro die si e sto! 
io sotln il patrocinio dt ììa 
(anura nazionali ritlla ino 

da ni / aliti 

rappiistillanti delli nitos a 
triti anelli quelli de! Snida 
tata i reazione alta modi 
U mulinile du iappn suda 
saitt e i creatori di modelli 

Le sfilate di alta moda 
pn micromio l ai i a nani a 
Homo i si cmiiìiirli ialino I 

pi •ma 2i 

\ella loft 
s f l i ano in 

d u e m d o s s a t r i 
nude look » 

Grave provvedimento repressivo al liceo scientifico « Sarpi » 

Cacciato da scuola per un anno 
La decisione del Consiglio dei professori colpisce un ragazzo del 2. anno — Altri tre studenti 
sospesi per 15 giorni — Un motivo pretestuoso per stroncare la volontà di lotta dei giovani 
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c o l o d e l l a u t i s t a e p i o \ o c a r t 
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Il Comune deve mantenere gli impegni assunti con la popolazione 

Villa dei Gordiani : attendono da 8 anni 
Già stanziati 420 milioni per gli impianti sportivi 
da deformazioni ossee» - Una lettera del dr. Cossu 

«Una realizzazione vitale per i nostri figli affetti 
- Perchè la Giunta non usufruisce dei terreni IACP? 
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Angelo lacucci, il pm grave dei feriti e (a destra) Italo Mancini 

Per decidere la risposta alla denuncia di 77 lavoratori 

Assemblea generale oggi 
all'Istituto di Sanità 

Riunione unitaria ieri in appoggio alla Pozzo - Delegazio­
ne di consiglieri comunali e provinciali alla Veguastampa 
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l ' U n i t à / giovedì 15 gennaio 1970 PAG. il / spettacoli 
La protesta 
dei critici 

teatrali per 
il sequestro 

di «Woyzeck» 
Il Consigliti direttivo deliri 

A-ISOCMZIOI e nazionale critici 

di ti i t ro — e d i t t o in un co 

m u n t a l o stilato col consenso 

un iinmt di tu tu ì suoi com 

puro nti — ha appreso « con 

v i u s s m a preotcupazione » la 

noti/in del sequestro oidina 

lo drill m i n u t a p m d i z i a m di 

Cdf . lmi su d e n u n u a di un 

fun /nmanu di polizia del co 

punir di Vvoyzeck di Georg 

Bur lim t 

Nel documento si deplora il 

fat to e he « ii pei seguiti un 

tesici classico del tea t ro mo 

d e m o n p p t e s e n t a t o innume 

rottili volte anche impeian 

do la censura amminis t ra t i 

vn » Dopo aver affermato 

che « i l soquest io a p p a r e in 

d m o di un a t teggiamento eie 

L i m i n t e repressivo che mi 

nficcia tutte quelle l ibertà di 

( spressione artiglieri e poh 

t u a » i e n / a le quali « i l tea 

t i o non può \ n e r e » , i] do 

cumento conclude « L'ANCT, 

elevando la sua formale prò 

lesta rinnova ai governo il 

suo appello perche — per 

quanto di sua competenza — 

si adoperi a ga ran t i re al tea 

t ro e ad ogni a l t ra forma di j 

espressione ! indispensabile 

spazio di liberta dando ma 

no alle riforme urgenti più 

volte r e c l a m a t e » 

Gli spettacoli in Francia 

Parigi: guerra tra 
music-hall e governo 

CIAO, GULLIVER » 

1 distributori di 
« Antonio-das-

mortes » 
replicano a 

Glauber Rocha 
T titolari della casa cinema 

togralica P*C distributrice in 
Italia del film di Glauber Rocha 
Antonio das mmles hanno reph 
ci to e in una dichiarazione al 
1 4\SA alle affermazioni del 
rpijìsta brasiliano riportate an 
che di! nostro giornale Ki ve 
da I Untfd dell 8 gennaio) se 
enndo lori naU ld sua opera sa 
retine stata alterala m modo 
sensibile con tagli cambiameli 
tt al dialogo mutamenti nella 
coluiuia sonora e nella stessa 
intonazione del colore I din 
genti della PAC Piero e Ma-
ìio Bregni, sostedgono, appel­
landoti alle c r ì t iche M * pieng 
adórenaa * deH edizione Italiana 
< allo spiritò del film » © e la 
perfetta realizzazione del dop-
pidRB'o sia per la scelta del 
le voci sia per il rispetto del 
la sostanza * del film atesso I 
d sLnbutori di /Intorno àas mor 
t a contortane) 1 asserzione < che 
il film a stato snaturato fico 
a perdere il suo carattere da 
film d arte a vantaggio di un 
presunto indirizzo commercia 
le » e sottolineano che «la ri 
chiesta di pi esentare nel solo 
circuito d arte e nella versione 
originale con sottotitoli d film 
non è mai stato oggetto della 
ti atlatn a la qrnle è invece 
s\olla esclusivamente e speci 
Reamente su'la distribuzione da 
una edizione italiana * 

Ancora un vinto 
dal potere-TV 
Interpreti del film, dell'esordiente Carlo 
Tuzii sono Lucia Bosè, Antonello Cam-

podifiori e Enrico Maria Salerno 

Dopo e contemporaneamen 

te al film d autore avremo 

ora il film d équipe E film 

d equipe vuole essere questo 

Ciao Gulhver dell esordiente 

— in cinema — Carlo Tuzii 

Il regista si è fatto le ossa 

in TV dove l a /o ra da molti 

anni Ora è passato dietro la 

macchina da presa pe r d i n 

gere un film in cui si r a c 

Protesta a Cagliari 

Il cinema Nuovo Odeon 
occupato dai lavoratori 
Vogliono impedire la chiusura dei locale — In 
lotta anche i dipendenti del «Massimo» 

Dalla nostra redazione 
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I d i p e n d e n t i d e l c i n e m a « N u o 
v o O d e o n » s o n o d a q u e s t o g g i 
b a r r i c a t i nel l o c a l e d o p o c h e la 
q u e s t u i a iia r i m a t o la Licenza 
c o n c e s s a d u e a n n i f a La d e e 
s i o n e d i c h i u s u r a d e l l a s a l a d i 
p r i m a v i s o n e la p iù m o d e r n a e 
f u n z i o n i l e di C a g l i a r i s i t u a t a a l 
c e i t i o d e l l a c i t t a è s t a t a a d o t 
t a t a in s e g u i t o a d u n a i s t a n z a 
de l Coi s j ,l o di S t a t o c h e a c c o 
g l i c n d o il r i c o r s o di u n a l t r o g è 
s t n i t h i a n n u l l a l o la l i c e n z a 
de I « N u o \ o O d e o n » p e r « vi 
z io di tot m a » 

I n r e a l t à d e t r o la « s e r r a t a * 
\ o l u t a l a i d u c e n t i de l l \f,ìs si 
< i l a u n i B L U m i a c o n c o i l e n z a 
fi i gl i i s e i c e n t i c i t t a d i n i La 
s o r d a lot ta f r a i p a d i o n i d e l l e 
s a l e c i n e m a t o g r a f i c h e p o n e i n 
g i o c o I o c c u p a z i o n e di d e c i n e di 
l a v o r a t o l i 

l i e i s o d e l « N u o v o O d e o n » è 
s i g n i f i c c i t n o v e n t i d i p e n d e n t i 
t u t t i i o n f m u g l i a a c a r i c o (e è 
c h i è p a d r e d i s i H e figli) s o n o 
st li b u t t a t i b i l l a s t r i c o d<i uri 

ni m i t r i l o al i a t r o * P t r d Ieri 
de e il p a n e I t i n o s t r i Tigli - ci 
li i nno de t t e < n a c h e r e le c a s 
M i r e cil ) I d i i> - s a m o co 
s u d i ari i u n i t i 1 local i 
U s i li i m i d a q n w l o q u a n d o 
c i i c r r i l i t a la M r r i n z a d e l l a 

l i -, i K k ( i ih HIIO S p c 

t i nlo I SOL il s t a \ [iloti l l a n 

( co Hi me a t e m p e s t i v a » i n t e 
i iti M s le \\<i M i \ e . m e l l o n e 

d a i s t a n t i » del s i r c l d c a t o di 
e a t t J -n i 11 ade r t n l e ella C G I L 
1 u i h a r i s j u s t o d i e j o i e o r r e 
M 1 f i n a l i u b 

i i f ( l a v i r t i i z a d i v e 

£ i i I t i s u b lo cos i u 
s, ,1 I t u . i 

I I , t 1 lu t r u l t a i T i n t o 
ri I t < i i ili e I s ti i e de l l o 

Il i 11 e l i t i ( .m in i 

a l i H u n , d M O c i t i Li 
ui a l n o i i i l i li C a g l i a r i il 
] ,ti M i s n o c e d u t o d a l p n 

v iti a l h f,cst it L p u h b l c a ( la 
l e 1 t u / n e lei e o n i Li) p e r i n a 
WomBWtumW di p n c e hit, cleri 

li m i l i o n i , il p e i s o n a l e e s t a ­

to l i c e n z i a t o in t r o n c o 1 l a v o 
r a i o n s t a n n o o r a l o t t a n d o p e r 
o t t e n e r e u n v e r o c o n t r a t t o d i la 
v o r o e n o n u n c o n t r a t t o a t e r m i 
n e c o m e v o r r e b b e r o 1 n u o v i d i 
n g e n t i 

I n u n a a s s e m b l e a g e n e r a l e i 
d i p e n d e n t i d e l l e s a i e d i s p e t 
t a t o l o d e l i a c i t t a e d e l l e f r a z i o 
ni h a n n o s o l i d a r i z z a t o in p i e n o 
c o n g b s c i o p e r a n t i de i * N u o v o 
Ò d e o n * e col p e r s o n a l e de l 
« M a s s i m o » I n s e i a t a i s o d a 
c a t i d e l l a C G I L e d e l l a C1SL 
ne l p r o c l a m a r e u n o s c i o p e r o d i 
-18 o i e d a d o m a n i c i n e m a e t e a 
t r i di C a g l i a r i d o v r e b b e r o r e s t a 
r e c h i u s i p e r d u e g i o r n i ) h a n n o 
i n v i a t o t e l e g r a m m i a l p r e f e t t o 
a l q u e s t o i e al i a s s e s s o r e r e g i o 
n a i e a l l o S p e t t a c o l o e a l m i n i 
s t r o d e l l o S p e t t a c o l o 

g- p-

Personale di 
Jean-Marie Straub 
al Filmstudio 70 

d J e a n l U d e 
il Ile 

i t LLC I il prò 

conta proprio la s tona di un 

regista della televisione * Non 

è un film sulla TV o contro 

la TV » è scritto nel dépliant 

dato ai giornalisti in occasio 

ne della conferenza s tampa 

E anche a voce Tuzii lo 

conferma « Il protagonista 

del mio film Daniele (1 atto 

r e Antonello Campodil ion an 

che lui proveniente dal pie 

colo schermo) deve far pa r 

te di un grosso centro di po­

tere Ho sceito la TV perche 

la conosco perché so come 

ci si muove e come vi si 

parla » E il potere si ìden 

tifica poi in una persona Ga 

sbmi (Enrico Maria SaJer 

no) un grosso dirigente del 

1 ente televisivo 

Accanto a questo filone vi 

sa rà quello sentimentale* la 

fine di un amicizia con il gio 

vane Claudio (Lorenzo Pia 

ni) la fine di una s tona di 

amore con una ragazza (Sid 

ney Rome) 1 incontro con un-

donna meno giovane di lui 

che gli sta vicino sino in fon 

do (Lucia Bose) 0 tutto sot 

to I occhio impietoso di « una 

macchina fotografici intelh 

gente piena di sentimenti » 

impersonata da Lea Padova 

ni nelle vesti appunto di una 

fotografa Nella sfida con il 

potere sarà il giovane a per 

dere perché non vuole accet 

t a re il compromesso e qutn 

di riconoscendo di aver fai 

lito si ucciderà 

Perche Ciao Gulliver9 Per 

che come I eroe di Swift an 

che il Damele di Tuzii è un 

uomo deluso dalla società 

da! * sistema » rabbioso con 

tro se stesso e in cerca di 

un al t ra dimensione 

Dicevamo all ' inizio film 

d équipe Tuzii spiega infat 

ti che Ciao Gullwer e co 

str tuto tenendo conto della 

personalità degli interpreti 

Anche la formula produttiva 

è di tipo nuovo Quasi nessun 

compenso iniziale ma par te 

cipazione agli utili Si lavo 

ra quindi tutti insieme per 

che il film riesca e piaccia 

Non e è che da attendere 

Identificare il potere con 

la TV può essere una prova 

di coraggio Ma TUTU al qua 

le si devono il med ometrag 

g o telev isi\ o Amen e 1 inchie 

sta Venezia muore (che la TV 

ha tenuto ne! casset to per 

un anno e che è stata t ra 

smessa solo dopo molte pres 

sionO tende a ridimensionare 

la t paura » che 1 ente tele 

v ìsivo incute di solito « Chi 

mette p ede alla TV — di 

i e — comincia subito con 

I autocensurarsi F invece 

poi riesci se vuoi a fare 

quello che hai in men te» S T 

rà ma non ci ha convinto 

m. ac. 
\ c ' / a foto l u e a Rn^t con 

\nlonello Campodi fun 

Pressione fiscale e prez­
zi d'ingresso troppo alti 
L'Olympia diventerà un 
teatro? • La protesta 

di Leo Ferré 

Nostro servizio 
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71 « music hall » parigino ha 

dichiaralo guerra al governo 

e le ostilità sono slate aperte 

da una personalità di primo 

piano come Bruno Coquatnx 

proprietario dell Olympia 

In effetti tutto il settore del 

j music hall si dibatte oggi tn 

una situazione piuttosto di / 

fictle causata — almeno m 

parte — dalla politica fisca­

le del governo I teatri di 

prosa in Francia sono tenuti 

a versare ali erano il dieci 

per cento degli incassi ma 

beneficiano di altri sgravi fi 

scali per le prime quaranta 

rappresentazioni di ogni nuo 

vo spettacolo e come in Ita­

lia, riescono ad ottenere sov 

venzioni ma il i music hall T> 

non è considerato ne un ser 

vizio culturale ne un dwer 

ttmento popolale ragion per 

cui il fisco pretende il ven 

tuno per cento sulle entrate 

mentre di sgravi o sovven 

zioni neanche se ne parla 

Naturalmente tutti — dagli 

impresari ai cantanti — sono 

uniti contro il governo, anche 

se poi e è una differenziazio 

ne di posizioni, queste si pos 

sono ridurre m sostanza a 

due molti fanno una quesito 

ne solamente a corporativa » e 

chiedono di godere degli stes 

st benefici concessi al teatro 

di prosa mentre altri pon 

gono ti problema di una riva 

lutazione culturale e di un 

rinnovamento del music hall 

francese ricco di una inne 

i gabtlmente valida tradizione 

Coquatnx forte del suo pre 

sUgio personale (egli e lim 

presano di quell Olympia che 

è stata definita il « tempio 

del music holl * e ha scoper 

to e lanciato personaggi co 

me Mtreille Uathieu, Johnny 

Hallyday e, prtm^i ancora 

Georges Brassens) ha preso 

le sue decisioni e Se ha rese 

note al gouerno dal 1° set 

lembre prossimo la sua cele 

bre sala sul Boulevard drs 

CapuctnLS sarà trasformata 

in teatro destinato soltanto al 

la rappresentazione di com 

medie musicali di successo 

€ Quando avrò realizzato 

questa operazione — spiega 

Coquatnx — nsparmiero ogni 

anno trecentocinquanta nullo 

m di lire di tasse e sarò in 

grado di ottenere anche le 

sovvenzioni Non e e purtrop 

pò altra soluzione i cantanti 

se vogliono sopravvivere, de 

vano essere anche capaci di 

recitare, di tenere la scena, 

come del resto hanno già fai 

to con buoni risultati Jacques 

Brel Henri Salvador e Lua 

Mmnellt t quali olire ad ave 

re una bella voce sono oggi 

affermati attori > 

Naturalmente Coquatnx non 

può rinunciare alla sua voca­

zione di sacerdote del music 

hall e di scopritore di can 

(oriti, pertanto ha deciso di 

aprire un nuovo Olympia a 

Monaco di Baviera, al ripa­

ro dal fisco francese 

Il fatto è che per far fron 

te alle difficolta finanziane 

gli impresari del music hall 

hanno ritenuto di dover alza­

re di parecchio il prezzo dei 

biglietti il che ha contribuito 

a far allontanare dal a gene 

re » una buona parte del pub 

blwo più popolare Questo non 

vuol dire naturalmente che 

oggi le sale del music hall 

siano deserte Mtreiìle Ma 

thieu ali Olympia ha fatto 

registrare un incasso medio 

ài cinquantamila nuoti fran 

chi (oltre cinque milioni e 

mezzo di lire) per ogni spet 

tacólo. e il Bobino e attual­

mente gremito di pubblico 

che applaude una nuova sco 

perla di Georges Moustaki la 

ventitreenne Catherine Le Fo 

restier Pero tutti sentono che 

quello dei prezzi è uno dei 

nodi fondamentali di tutto il 

problema 

Nella polemica è tntervenu 

to Leo Ferre, il quale invece 

sostiene che per riportare il 

music hall ali antico splendo­

re bisogna farne di nuovo uno 

spettacolo popolare accessi 

bile a tutti strappandolo dal 

le mani degli impresari e del 

le agenzie E per dimostrare 

con i fatti la talidita delle sue 

convinzioni si e esibito per 

molte sere nella Sala della 

Mutuatiti (quella che m gè 

nere viene noleggiata per ma 

mfestaziom di massa dal Par 

ttto comunista francese e da 

altre organizzazioni della si 

nistra) presentando accanto 

alle sue note canzoni d amore 

anche canti anarchici e « pez 

zi » impegnati il costo del 

biglietto — prezzo unico — 

era di dieci nuoti franchi (pò 

co più di 1100 lire) 

Comunque la querra del mu 

sic fiali è appena cominciata 

dato l avvio alla macchina 

TIOTI resla che vedere quale 

piena prei dcranno le cose 

m. r. 

Proposte dei 

sindacati 

per il Teatro 

dell'Opera 
I n » it i i felli U è o r 

^ i / / v s U H 1 1US 
Ct li I I 1 S U b i e I 11 v a 

r / i t ci 1 it ì de l Olio d 
h a n n o e m i so e n s e g u e n t e 
c o un i a l o 

I Hit s ! r a p p r e s e n t a n t i 
CU l \ i r i l 1 A\ <- Oli1-, 

,. ri i n i sii i / <J ii s i u i 
i ÌK t, oi e, 1 i i i p p i e s e n l r i l 

i t a i i de l a v o r a t o r i del 
r l u d i l 0 u n i h c s i d e n 
t l a n o i t i l a Co n m i s s i u n e I n 
U ì a i te i a l i n i o p p o r t u n o p r e 

il e un di il u t nte il l o t o p i l i 
o r o e r e i ìa s t u a / o n e c h e 

I i a^l a n e t i n ime i to ia 

d ti le \ ta de I i- it< 
i> p r e m e t u i m a n z i t u t t o 

v i l i i ;ms micini <jv,u i la d a un 
g r u p p o d d p t i d e i t i n o n r i s p t e 
e h i a f f a t t o il p ^ s e r a e la \ o 
o l i d i l l a s t r a f j d i d o m a g g i o 

m / 1 ili l a \ o r i t o i del l e a l r c 
d i l O p t i a s o p r a t t u t t o pe i i m o 
t o d p i r s e g u i t e he s m a n i fe 
s t i io e s s i n / i a l m t nu n a t t a t 
eh i p e r v m l su ì i s p o n s a b i l t a 
e he non p o s u n o e s s e r e d e i sin 
gii li n id t l i e m x e e e i n i e s t i m o 
l u t i gii o r g a n i s m d i r e t l n i e d 
e s e i it i d e l l L n t e 

P i o in p i e s e n z a d s i t u a z o 
ni p r e o e e u p a n t i c h e s o n o s t a t e 
p u n t u a l m e n t e d e m m o a t e i n q u e 
s t a s e d e d a i s o t t o s c r i t t i n o n s i 
p u ò a d a v v i s o d e i r a p p r e s e n 
t a n t i d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a 
e a l i i a r d i p e n d e r e d a u n s i n 
g o l e d r i g e n t e d i s f u n z i o n i c h e so 
no p r ine i p a l m e n t e d e l s i s t e m a 
in cu s o p e r a n e g l i e n t i l i u t i 
e n e l T e a t i o de l l O p e r a di 
R o m a 

* 1 a m a i c a iza d e ! c o l l o q u i o 
m i n a l o d a i f i r m a t a t i de i p i e 

, e n t e d o c u m e n t o t i a i l e g n i n 
r a p p r e s e m e l i d e l a u d a t o r i e d 
ì ( « n s gt io d a m m m i s t r a z o n e 
e o l l o q u i o a w e n u t o su i m i t o 
d e l Cons ig l i o d i a m n u n i i t r a z i o 
n e s o l t a n t o a t t i a \ e i s o l a s o \ n h 
t e n d e n z a c h e p u n t u a l m e n t e n e 
h a r i f e r i t o a l Cons ig l i o s t e s s o 
n o n h a c o n s e n t i t o u n a s u f f i c i e n 
t e c h i a r i f i c a z i o n e d e l l e p o s i z i o 
ni de i l a v o r a t o r i ^ d a v v i s o de i 
r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i i p r ò 
bi t ni d a i f f r o n t a r e s e n z a in 
d u m i l e s t a no q u e l l d i b ^ s e e 

ClOi 
à) r i s t r u t t u r a z i o n e de l l E n t e 

c o n t o n s e g u e n t e n o r g a n i z / a z i o 
u t dei v a r i s e t t o r i e a d o i m i la 
u l l o 

h) i n s t a u r a zio ne di n u o v i r a p 
p o r t i e eon t n u a c o l l a b o r a z i o n e 
t r i i a \ o i a t o r i loro o r g a n r a p 
p u s e n t a t v e d i : y n t de l T e a 
t r a in f u n z i o n e a m h e d e l l a r o t 
t u i a d e g r u p p i d p o t e r ò p e r s o 
n a t u t t o r a o p e r a n t i n e l T e a t r o 
a t u t t i i l u c i l i 

i eos't t u / o n e di o r g a n i a v e n 
tn f u n z i o n e c o n s u l t i l a i n o r d i n e 
a i p r ib l emi a r t -.tic: t ecn ica e d 
o r g a n i z z a t i v i d i r e t t i a c o n f e r ì 
r e ag l i a t t i d e c i s i o n a l i d e l Eri 
t e ia p ì r t e t i p a z o n e d t u t t i c o 
l o r o c h e o p e r a n o noli E n t e per 
d so!u7 o n e d t p r o b l e m i del 

T e a t r o 
« Ciò p r e m e s s o sì i m p o n e s e n 

ZFI i n d u g i o d a r s e g u i t o a l l a n 
i h e -,ta d e l l a C o m m i s s o n e I n 
t< r n a p e r u n i n c o n t r o t r a l a 
s t e s s a ed i l C o n sigi o d a m m i 
n s t r a d o n e » 

Elsa De Giorgi 

allestisce 

«La cortigiana» 
dell'Aretino 

la Cortw ava u n a d e l l e p iù 

t i p i c h e c o m m e d i e di P i e t r o A r e 

t i n o i s c r i t t a n e l 1^26 e n o l a b o r a 

t a o t t o a n n i d o p o ) a n d r à in s c e 

n a p r o s s i m a m e n t e c o n la r e g i a 

di E l s a D e G i o r g i L a D e G i o r 

gì a v v a l e n d o s i d e l l a s u a a s p e 

r i e n z a di a t t r i c e e de i suo i s t u 

di s u ! t e a t r o s i è i s p i r a t a a l l a 

o r i g i n a r i a s t e s u r a d e l l a C o r d o l o 

va r i t r o i a t a r e c e n t e m e n t e in 

u n a b o l l i t e l i di I l o n z e da l 

prof ( . I O I g o P c t r o i c hi o r d i n a 

r o n e l l a f d c o t a di M a g i s t e r o di 

R o m a l a s c r i t t r i c e a t t i i c e c h e 

p e r ! o c c a s i o n e e s o r d i s c e n e l l a 

K g a h a d e l l o d i v o l e r e « r e a 

l i z z a r e la c o m m e d i a n n a s c i m e n 

t a l e i a s u o avv so i n g i u s l a m e n 

t e poco coi o s c i u t a l s e c o n d o c r i 

t t i i di v i v a c e l i b e r t a g e s t u a l e e 

l i n g u i s t i c a » L a Cortigiana ve i 

r a p r e s e n t a t a i r i n n u o v o t e a 

t r no di R o m a s u l l a v i a S a l a r i a 

d a u n M u p p o di g c i a n i a t t o r i 

c h i a m a t o d a l l a s t e s s a r e g i s i a 

* \ i \ a i o > 

a I l o t i ti i q u e s t o g i u p p o —• 

h a rietto E l s a D e ( j i o rg — p e r 

s s e l l a r e un I m g u a g g o t e a t i a l e 

t o t a l m e n t e a f f i d a t o a a p e r s o n a 

u m a n a s c n / a m e d a / i e n s c e n i 

c h e o ( cen i n spt t i a c n l a i i p i o 

p n o m o ^ t e m p i d e l l a Coni 

m e d i a del l \r\ I m m t c o m i 

t i » d o v r a i no i n f a t t i p o t e r e l e 

c i t a i e o v u n q u e in u n a p i a / z a 

e >mi ti u n t e a t r o o n u n a S L U O 

la uni i a v e n d o a i t i o b a g a g l i o 

c h e la p r o p r a a r t e e la p i o p r i a 

p e r s o n a D a i r t a un m e s e i 

i o m p o n c nt i de l nuo\ o g r u p p o 

t e a t r a l e — g i o v a n i d a i IH ai 24 

a n n i s siiti i p o n ^ o n o a e s p e 

i mi li k r ISI i j a t i e o s i e m 

la IT i s n a ri i r ! na L a s p i r a 

< ì l i i i g st i e di fon 

il e i p r i | i t d s is e m ado t 

i | i v e m e s s e in 

ri „ Il i t e r e q i ci 

di i) ti H r I t ! i n u s k i c h e 

t l l a h a I i u ì s e c o n d o la 

i ( i , i i cu 11 i f ; i n ia — 1 o r i 

e,iiril a d i l l a ( m m e d a de l 

l a i l t 

« In u n m o m e n t o in cui si p a i 

l a l a u t o di r i p r o p i s l e in c a m p o 

T e a t r a l e — h n d i e h i r a t o inf ine 

1-1 a D e ( mrt , i s i n o c o n v i n t a 

1 1 1 a 

te , I I . pc IH 

n II i s a t i a 

si i p o l a < He 

p a t t g g a 

SCHERMI E RIBALTE 
Ceccato-Componella 

all'Auditorio 

Pd i ifii o s i n f i 
d e l l A , . a d i i i la d S Ce ili 
n 01 l i g i n I n | 

g r i l l i m i l d j o d C a p i t o l i i 
i l s i B i n l( C i n i il ) 

l) r n fo l e . ii l u 
si e s I M k i i s, f m d 
i I! g l i e l i n v e ilii t 
I o t t e g l i > fi 11 A <1 1 r n 
Vi I d r l i C o n i d? i n e -1 d a l l e 
n n (0 a l l e I ÌO e d a l l e 1 » 
a l l e 1 di d o m a n i t p r e s s n 
1 <\ n e r n l \ p i e s s in P azz i 
di S p i g i d iS 

Replica 
del Don Giovanni 

al teatro 
dell'Opera 

Ma d b b 
q a r t e Reta l i ( r a p p r n 2.Ì r e 
p] ea de l D o n CTiov inm di 
M o z a r t d i r e t t o d a l M W i e l f u d 
B o e t i c h ( e e o n la r e g i a d Cai 
in P i u m a t o r e n e e c o s i m 
di M a r c e l l o M a s c h t n n i M a e s t r i 
d e l c o r o T u l l i o B o n i I n t e r p r e t i 
S e s t o B u s i a n t i m I K a L i g a h u e 
R t a T il m i o F d l t h M a i te l i 
P l n o C l a h i s s i R e n z o C a s e l i a t o 
P a o l o M o n f i r s o l o A l b e r t o R i 
n a l d 

Rinviato il concerto 
alla Sala Accademica 

S i c o m m i c a c h e i l e o n e o r t o 
d e l C o m p l e s s o M u s i c a A n t i q u a 
di V i e n n a p r e v i s t o pe i dom- j 
n i i l l i S a l i A c c a d e m i c a d i 
\ a d e i G-ioci e s t a t o r i n v i a i 
1 m m e d i 24 m a r z o p e r u n a 
i m i r o v v i s a i n d i s p o s i z i o n e d t I 
s o p ì n o R n a b t r e i c h 

CONCERTI 
A C C A D E M I A H I A K M O N I C A 

S t a s e l a a l l e I 15 al T e a t r o 
O l i m p i c o s e c o n d o c o n c e r t o 
d e l c i c l o d e i T r u d i B e e t h o 
v e n ( t a g l n 11) e s e g u i t i d a l 
T r i o I t a l i a n o d A r c h i c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e de l f l a u t i s t a 
S e v e r i n o Gaz.zellc.nl B i g l i e t t i 
i n v e n d i t a a l t e a t r o (302 6351 

A S S A M I C I C A S T E L !» A N ­
G E L O 
D o m e n i c a a l l e " c o n c e r t o d i 
m i s i c a o p e i i s t n a a c u r a d 1 
H m a e s t r a G a b n e la O r l a n d i 
M a z z o n i \ ì p a r t e c i p a n o S 
V l v i a n i ( s o p r ) A M C o p p o 
l a (rn s o p ì ) Mi Di M o n t e 
( t e n i M B i r i r d m e l h (b- i r ) 
F V a l e r i ( h i s s o ) Al p an i 
A M O r l a n d i 

A S S M U S I C A L E R O M A N A 
D o m e n i c a a l l e 21TO O r a t o n e 
S s A m b r o g i o e C a r l o con 
c e r t o d e l D u o A n g e l o m S i i 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T À 
R I A D E I C O N C E R T I 
M a r t e d ì a l l e 21 n al t e a t r o 
E l i s e o p e r « T c o n c e r t i d e l 
m a r t e d ì c o n c e r t o de l Q u a r 
t e t t o B e e t h o v e n I n p r o g r a m 
m a m u s i c h e M o z a r t M a r t i 
n u S c h u m a n n B i g l i e t t i E l i 
a e o e A u l a M a g n a 

S O I I S T I D I R O M A 
S t a s e r a e d o m a i a l l e 21 > 
— P a l a z z o B r a s c h i - P z a S a n 
P a n t a l e o — X I c i c l o d i c o n -
cei t i S RORB J S B a c h 
G P T e ì e m a n n A R o l l a e A 
V i v a l d i 

L * t i f i e c h e A p p a i o » a c ­
c a n t o af t i t o l i d e l f i l a i 
c o r r i s p o n d o n o a l l a s e ­
g u e n t e e l a s s i f l c i z t o n * p e r 
g e n e r i : 

A = A v v e n t u r o » 
C = C o m i c o 
DA = D i s e g n o a n i m a t o 
D O = D o c u m e n t a r l o 
D B tz D r a m m a t i c o 
G = G i a l l o 
M = H i u l c a l a 
S = S e n t i m e n t a l i 
SA = s a t i r i c o 
6 M a S t o r l c o - m l t o l O f l M » 

n n o i t r o g i u d i z i o m i H l m 
v i e n e e r p r e s s o n e l M o d a 
t e m e n t e ! 
+ + 4 - + + a e e c e z l o a a l o 

+ • + + a o t t i m o 
+ + + m b u o n o 

+ + a d i s c r e t o 
+ a m e d i o c r e 

I H 11 m v i e t a t o a l m i ­
n o r i d i 18 u n n i 

TEATRI 
A B A C O ( L u n g o t e v e r e M e l i m i 

S i -A • T e l 382945 > 
A l l e 21 30 a g r a n d e r i c h i e s t a 
e J a m e s J o \ c e » d u e t e m p i d i 
M a n o R i c c i p r o d u z i o n e G S T 
« 015 il 

AL SACCO (V. G. Sacchi, 3) 
A l l e 22 30 t C e r a u n c e r o n e 
c a b a r e t f r a il s i e 11 n o » d t 
S a n d r o S v a l d u z (Te l 583474) 

ALLA RINGHIERA (Vìa de ' 
d ia r i . 81 Tel 6568711) 
D o m a n i a l l e 21 15 F r a n c o M o ­
i e c o n i l s u c c e s s o * M o l l e v o c i 
i n t o r n o a d O r e s t e » d i F M o l e 
t o n T r o s c h e l T o m m a s e o B o n 
g i o r n o A l l e g r i m B e r n a b p i 
C u i d i M o l e N a t o l i S a n c h e s 

B 72 
D o m a n i a l l e 21 15 i l G r u p p o 

l e a t r o p i e s e n t a « l i U o v z e c k » 
d i B u c h n e i R e g i a d i F M a z 

B O R G O S S P I R I T O 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e 16 30 
la C i a D O r i g l i a P a l m i p r e 
s e n t a « C o m e l e fog l i e » d i 
G i u s e p p e G l a c o s a P r e z z i f a 
m i l i a r i 

C E N T R A L E ( T e l . 687 270) 
A l l e 21 30 la C la d e l P o r c o 
s p n o n 2 pi e s e n t a « C o m 
m e d i a r i p u g n a n t e d i u n a m a 
d r e » r e g i a M a r o Mass i ro l i 
cm G. B a r i l i ] P C h i a r i n i 
F G u l à 

D E I S A T I R I ( T e l 561 .311) 
A l i -1 i f a r m i l a C i d e l 
M a l n t f - i e n B a \ Be l i c i 
B u b b o l i n o R i z z o l i m « A c u o 
re a p i rio™ d i R o s s a t i 

D E L L E A R T I 
Ai l t 17 f u m i u n o s p e n d i 
L u c h i n o V i s c o n t i « L i n s e r / U i 
n e •• d i N a t a l i a G i n z h u r g t o n 
A d l i n a A s t i e F l a u t o I n t e r 
le ì g l » 

D E S E R V I ( T e l . 674 711) 
A l l e 21 15 u l t s e t t i m a n a la 
C ia d i r F r a n c o A m b r o g l i n i 
i n ( D u e c e n t o m i l a e u n o » d i 
S a k a l C a p p e l l i con D e Mi 
n k Fi 

IVKOI t i ( n B n T i g g R c g 
g n t e M i r ni S o l a i M o n t i 
T i a n i R e g i a - n i t o r e 

N L O V O D E L L E M U S E ( T e ­
l e f o n o Kh-MMK) 
Al le 21 30 C n s t i a i o e I s a 
h r ^ on A l i a r o P i c i r d n 
« \ m r r t t n » d i E u g e n i l o o p 
s ) l i id I u ia r r M n n d I f i 
B i g i a C w t i a n o C e n s i 

P A R I O I I ( T e l mSà£i) 
Uh ì l i f a m 1 " 1 p a i e n t 

t e m i l i ! ! » d J t a n Loi t e n i i t i 
L F R 1 i p o Q P o 
li7l i io \ R e g g i a n e <\lid 
\ a l h R e g i a A G Miajan< 

P L I - F ( T e l 5810721) 
A l t e 22 IO - M e t t i u n a s e r a 
ai 21 21 » c o n l u r i d o Fi u 
t - m i E c o R o d L i c a r \ e T o m 
U H P o l i d o n 

QUIRINO ( l e i 675 485) 
Alle 1" f a m i ! De L i l i o F a l k 
\ a l h A l b i n i c o n F D e Ci 
l e s a C I a z z a n n i M R i r c i 
G P e r n i c e n e l l a n < \ i t à -is 
s o l u t a V i c t o r » d i R Vi t i i c 
R e g i a C P u r o n i Griffi S c e ­
n e e cos t F S c a r f l o l t i 

RIDOTTO ELISEO (Teleremo 
4bì 095) 

L u 1 
R e g i a F A m b r o g l m i 

E L I S E O ( T e l 4 6 4 J 1 4 ) 
A l l e 17 f a m i ! E D e F i l i p p o 
e m la sii i C i a p r e s e n t a « Sa 
l i a t o d o m e n i c a e l u n e d i • con 
la p a r t e c i p a z i o n e d i P u p e l l a 
M a g g i o 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d Alibert 1 C Tel 650 464) 
A l l e 18 1 O 2 0 1 O 22 30 p e r s o 
n a i e d i J e a n M a n e S t r a u b 
« N o n r i c o n c i l i a t i , e « 1 1 fi 
d a n z a t o 1 a t t r i c e e i l r u f f i a ­
n o » \ O 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 i l f o l k r u s s n d i TMa 
d i m n o i) f o l k i t a l i a n o d i 
C i b n e l e e il f o l k a m e m a n n 
di T i i 

GOLDONI 
S d b a h 

i dei « Ali 
p a e s i eli He m c r a \ i K l t e • f r 1 
la te d] fi h 

LA FEDE 
A l l e 2„ « T I m p e r a t o r e d r l l n 
C i n a » di H h m o ni e Desw 
g n t s c o n M K - e m a n M 
P i c r o t t A P i l n M Di 
M a r c a \ \ a r n M r e d e 
\ P a l m i r i R t g i a G \ n n 
G r a n d e s u c c e s s o 

MARIONETTE TFATRO PAN­
THEON (Via Beato Ange­
lico 32 Tel 832.254) 
A l l e IfitO li m a i inneità? d i 
M a i a A c c e t t e l l a i n « B l a n 
i a n e \ e e i s e t t e n a n i » f l i bd 
i 1=1 ile d Io i r ò e B r u n o 
\ e t t e l l a R t g i a a m o r i 

\ * V O N A 2000 ( V S o r a , 2 8 ) 
M i e 22 « N e i m o n d o d( li oc 
( l i l l e » s e d u t i s p i r t c a con 
d o t i i d i F u l v i o T m i R m 
H eli e n F P , n - s i n i i G T a s 

n r i f V e r o n i V M l r f c a e 

I r r 
l i i l i n t n 

,ol r 

l ' i ; i p t r : iaglu 

N I N O D F T O L L I S ( V i a d e l l a 
P a K U a S2 • S V a r i a I n T r a 
• i t e ^ e r e ) 

b o r g o m a - M r o 
OfTmai 

R O S S I N I ( T e l 652 7 7 0 ) 
Mie r 10 f i r m i X \ t s t a g i o n e 

di Che iLO e A n l t n D i ai t 
on L e i l a D i m « Ben p o r 

t a n t e s p o s e r e l i l i e a f f e t t u o s a -
d] E n i l io C a g h e n R o g a C 
D u r a i t e 

SANGFNESIO (Tel 31537S) 
A l l e ' 1 ÌO f a r m i « 11 A Min» e 
I g i o r n i » d i A l f r e d o Balr i icci 
' on R A n t o n e l l i C Ca jo l i 
R C a m p e s t R H e r h t z k a , A 
M a l v i c a S M o r i o n e s A D 
S t r r a Z a n e t t i G S o k o R e 
g i à L T a r n 

S I S T I N A ( T e l 4 8 5 4 H 0 ) 
A l l e o r e 21 15 l i S i s t p i e 
s e n t a « W A m l e t o » con G i a n 
C i r i o G i a n n i n i T e s t o e r e g n 
S e r g o C r i ? m i M u s i c h e Mn 
n o M i g l i a r d i 

TEATRINO DFI CANTASTO 
RIE (ex Setteperot to Vi 
colo dei Panieri 57 Tele 
fono Wifi05> 

Al e *>2 10 F e r m n d o DI L e o 
p e s e \-i 1 C a n n o n i l i in 

\ < a \ t l ! o d e l t i t i g re « d i S 
<ìp-n\ i in 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano • Tel 3*tt240) 
II p i ù g r a n d e s p e t t a c o l o d e l 
m o n d o O g g i 2 s p e i t a c o t i a l l e 
16 W e 21 15 

VARIETÀ' 
A M B R A J O V I N E L L 1 ( T e l e f o ­

n o 730 .3316) 
99 d o n n e c o n M S c h e i ! D R 4 
e r i v i s t a F a n f u l l a 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel «J62J&)) 
A g e n t e 007 al s e r v ì z i o s e g r e t o 
di S u a M a e s t à , c o n G L a -
z e n b y A + 

A L C Y O N E 
E c c e H o m o c o n I P a p a a 

( \ M 181 D R • 
A L F I E R I ( T e l m J ò l ) 

A m o r e m i o a i u t a m i c o n A 
S o r d i g + 

A M B A S S A D E 
A m o r e m i o a l u t a m i , c o n A 
S o r d i s • 

A M E R I C A ( T e l 5 8 6 J 6 8 ) 
A g e n t e 007 al s e r v i z i o s e g r e t o 
d i S u a M a e s t à c o n O L a -

A N T A R E S ( T e l . 890.1*47) 
M i n u t o p e r m i n u t o s e n z a t e -
s p i r o con M W h i t e 

( V M 18) D R 4 
A P P I O ( T e l 779 6 3 8 ) 

L a c a d u t a d e g l i d e l c o n I 
T h u l i n ( V M 18) D R « 4 4 

A R C H I M E D E ( T e l 8 7 5 . 5 6 7 ) 
S u p p o r t y o u r l o c a i she r l f f 

A K I S T O N ( T e l . 353-130) 
M e d e a , c o n M C a l i a s 

( V M 18) D R • • • 
A R L E C C H I N O ( T e l 358 .654) 

Q u e l m a d a c o n M B r a n d o 
_ _ DR 4 4 4 

A T L A N T I C ( T e l 76.10 6 5 6 ) 
F a c c i a d a schiaf f i c o n G M o -
r a n d i 8 4 

A V A N A ( T e l 5 1 1 5 J 0 5 ) 
F e c e H o m o L o n I P a p a s 

( \ M 18) D R 4 
A V E N T I N O ( I r l 5 7 2 U 3 ? ) 

U n m a g g i o l i n o t u t t o m a t t o 
c o n D J o n e s C 4 

B A L D U I N A ( l e i 347 .592) 
L a c a d u t a de l I I I R e l c h D O 4 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 1 7 0 7 ) 
I l p r o f d o t t ( . n i d o T e r s i l i ! 
c o n A S o r d i SA 4 

B O L O G N A ( T e l 426 .700) 
J o s e p h i n e c o n C D e n e i \ e 

** 4 
B R A N C A C C I O ( T e l 735 255) 

J o s e p h i n e c o n C D e n e u \ « 
S 4 

C A P I I O L ( T e l 393 .280) 
S e n z a s a p e r e n i e n t e d i l e i 
e. in P P i t a g o n 

( V M U) G 4 4 
C A P R A N I C A ( T e l 672 4b5) 

11 g i o ì a n e n o r m a l e o n L 
C a p o h c i l u o f \ M H I S \ 4 

C A F K A N I C H E I T A \lbl£465) 
F e l l i n l S a t v r i t o n c o n M P o t ­
t e r ( V M la i DR 4 4 4 

C I N E S T A R ( T e l 7 8 9 2 4 2 ) 
Se (If } c o n M M e D o 
w e l l ( V M IH) D R 4 4 + 

C O L A D I R I E N Z O ( 1 . 4 5 0 . 5 8 4 ) 
C e r t o c e r t i s s i m o a n z i p r o b a ­
b i l e c o n C C a r d i n a l e 

( V M 14) S 4 4 
C O R S O ( T e l 67 0 1 6 9 1 ) 

T o p a z c o n F M i f T o r d G 4 
D U E A L L O R I ( T e l 2 7 3 2 0 7 ) 

C e r t o c e r t i s s i m o a n r l p r o b a ­
b i l e c o n C Ci d i n a l e 

( \ M 4f S 4 4 
E D F \ ( T e l J 8 H I 8 8 ) 

n o n o 1 M I 1 f r a n i l i 
\ De i M 1 UR • • • • 

E M B A S s S Y ( l e i X 7 0 Ì 4 5 ) 
T o p a ? con F ^ 1' ri G 4 

E M P 1 R C ( T e l 855 6 2 2 ) 
Il c o m p r o m e s s i e n K D o i 
g l aa ( V M 14) DR 4 

CURCINE (Piazza Italia 8 . 
EUR - Tel 5910986) 
C e r t o c e r t i s s i m o a n z i p r o b a ­
b i l e c o n C C i r d n a i e 

( V M A % 4 4 
E U R O P A ( T e l 865 7 3 6 ) 

Q u f i m a d a , e n Mv B r i n d o 

HR 4 4 * 
F I A M M A ( T e l 4 7 1 1 0 0 ) 

L a t e n d a r o s s a c o n P F i n c h 
D B 4 4 

F I A M M I I T I ( T e l 47(1 4b4) 
R u t c l i C i s s i d * n n d t h e S u n 
d a u c i k i d 

C . M I I K I \ ( T e l 6 7 i 2 b 7 > 
I n i H i H i \ u a / i n e . p r i m e 
e s p i r l e n 7 e di G i a c o m o C a s a 
i v i \ i n f i l a n o c o n l \ \ h 

F ( V M I S 4 4 
G A R D F N ( T r i 582 8 4 8 ) 

t n mdf,i.l l ino t i n t o m a t t o 
r n D J o n e s C 4 

G I A R D I N O ( l e i 894 9 4 6 ) 
l n m a g g i o l i n o tu t t i» m a t t n 

' - - es C 4 
7S5 0 0 2 ) 

* .MW . s i p u e ti e n t e d i l e i 
ir' F u g r 

| \ M i l ) C. 4 4 
HOLIDA* (Largo Benedetto 

Marcello Tel 858 3£6) 
I i m p l U a l u l ( i n i* i d i p u i i a i 

I M P b K I A L U N k N 1 ( T e l e -

t u n o 686 7 4 5 ) 
Jc t a l m e m o l n o n p l u s « Slo 
!,an ì s ( u r \ b o u g S 4 

[ I M i ' L R I A L L l N E N l ( T e l e -
l o n o 674 6 8 1 ) 
l e t l i m i m o l n o n p l u s « Slo 
t,aii » o n S C a m s b o u r g S 4 

K I N G 
II j , f (» \anp no i m a l e c o n L 
C 11 li h 1 \ Mi 14) S t 4 
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9. Urbanistica 

La cartografia rivela lo sviluppo urbano 

Napoli dai nobili 
agli speculatori 

Il rapporto città-campagna ed i nessi con la storia del Mez­

zogiorno in un'opera di de' Seta - Feudatari, monasteri e 

industria tessile - Le origini delle attività parassitarie 

Anche pei quanto ugnat­
ela la stona del Mezzogiorno 
si i% tacendo sempre più 
evidente I utilità — e direi, 
la nece&Mta — di una colla 
borazione più stretta tra stu 
diosi di discipline diverse 
Ad una più ampia compren 
sione della realta del Mez­
zogiorno tendono, del resto, 
gli stessi lavori degli stori 
ci, che investono oimai 1 
pm vari terreni di ricerca, 
dall'economia alla demogra 
fia alle vicende dei prezzi 
Un buon conti ìbuto alla sto­
ria del Mezzogiorno viene 
ora da un urbanista. Cesa­
re de' Seta, che in una ìe 
cente opeia assai bella an 
che sotto l'aspetto editoria 
le, compie un accurata rico 
struzione delle vicende ur 
banìatiche di Napoli («Carto­
grafia della citta di Napoli 
Lineamenti dell' evoluzione 
urbana » Voi 1, pp 293, 
voli n -m, Tavole, L 60 000, 
Edizioni Scientifiche Italiane, 
Napoli, 1969) L'opera do 
vrebbe riguaidare la carto 
grafia, ma attiaveiso lo stu 
dio delle carte di Napoli e 
con un discorso solicìamcn 
te ancorato alle vicende eco 
normche e sociali della cit 
tà o del Mezzogiorno il de' 
Seta delinca una storia di 
Napoli nelle struttine ur 
banistiche e, insieme, econo 
miche e sociali 

Va sottolineata anzitutto, 
l'importanza che Napoli ha 
avuto nella storia del Mez 
zogiorno II ì apporto tra 
città e campagna ha as­
sunto nell'Italia meridionale 
un peso senz altro fondamen 
tale, superiore a quello che 
ha avuto nelle altre paiti 
d'Italia La ricerca storica 
va rivolta, natuialmcnte, su 
entrambi ì termini del lap 
porlo da un lato occoire 
studiare la campagna, i rap 
porti di proprietà e di pro­
duzione che ceiano in essa, 
i processi di sviluppo, d ar­
resto e d'involuzione dell'e­
conomia e della società agra 
ria; dall'altro va studiata 
Napoli Finora pelò, 1 atten­
zione degli studiosi si e ri 
volta prevalentemente alla 
campagna 

Il nesso strettissimo tra 
la storia di Napoli e quella 
del resto del Mezzogiorno di 
venta evidente soprattutto 
nel Cinquecento Nella pri 
ma meta di questo secolo 
infatti, si registra un ecce 
ziouale sviluppo demogiafi 
co, che si accompagna ad 
un notevole sviluppo tuba 
rustico A parere del de' Se 
ta, l'aumento della popola 
zione e dovuto soprattutto 
all'inurbamento dei contadi 
ni, e credo che si possa es 
sere d accordo- la rendita 
feudale affluisce copiosa a 
Napoli La costruzione delle 

grandi dimore nobiliari da 
vita ad un intensa attività 
edilizia e la stessa tesiden 
za dei feudatan nella capi 
tale è all'origine di tutta 
una serie di attività secon 
darie che si sviluppano a 
spese della campagna Si 
accentua di conseguenza il 
movimento dei contadini 
veiso la città 

Nella seconda metà del 
Cinquecento lo sviluppo di 
Napoli appare equihbiato e 
continuo E nella prima me 
ta del Seicento che si ha di 
nuovo un forte incremento 
demografico, con una con 
seguente espansione urbani 
stica Questa volta, pero, a 
differenza di quanto era ac­
caduto dinante il periodo 
di sviluppo cinquecentesco, 
nel resto del Mezzogiorno si 
hanno spopolamento e crisi 
economica (le vicende della 
crisi per la Calabria sono 

Scuola 

Reddito 
padrone 

I m p r e n d i t o r i , p r o f e s ­
s ion is t i , d i r i g e n t i , 
i m p i e g a t i 

Lavo ra to r i i n p r o p r i o , 
c o a d i u v a n t i 

99 ,0 87,2 47 ,5 17,4 

91,2 44 ,8 13,7 

Lavo ra to r i d i p e n d e n t i 90,4 41 ,5 14,5 

C o n d i z i o n e n o n p r o ­
fess iona le . . . 88,8 36,8 12,1 

TOTALE 91 ,6 47,2 14,7 4,8 

i tua l i d i f r e q u e n z a scolast ica s e c o n d o 
? p r o f e s s i o n a l e de l c a p o f a m i g l i a e 
nvane ( f o n t e ISTAT) 

La natura (e la funzione) 
di classe della scuola italiana 
non è dimostrata soltanto da 

Sii orientamenti pedagogici e 
idattict, ma anche dal rap 

porto esistente fra il numero 
degli studenti e la condizione 
sociale delle uspettive fami 
Elie I dati che pubblichiamo 
elaborati dallISTVT sono al 
riguardo molto significativi 
Essi mostrano in particolare 
che circa il dieci per cento dei 
figli dei lavoratori dipenden 
ti evadono la « scuola dell ob 
bligo» (dagli 11 ai 13 anni» 
che il tasso di frequenza sco 
lastica dei figli degli operai 
e dei lavoratori « in proprio a 
relativo aj,li anni 14 IH è me­
no della meta (44 8 e 41 5) di 
quello delle caregoiie degli un 
prenditon dei professionisti 
dei dirigenti e defili impiega 
ti (87 2), Lhe nelle lamighe 
dei lavoratoli £,b univeisita 
xi, puie in crescendo sono 
tuttavia molto scarsi special 
mente al di sopì a dei 24 anni 

Altri dati sanificativi sono 
quelli ligimrdunti la frequen 
za scolastica dei ragazzi ap 
partenentì a famiglie il cui ca 
pò è fornito soltanto di licen 
m elementare di questi. ragaz­

zi frequentano la scuoia dei 
l'obbligo il 93 per cento, le 
scuole medie il 47 4 per cento 
1 università dai 19 ai 23 an 
ni il 12 1 e dai 21 ai 26 anni 
il 3 4 Le percentuali relative 
ai figli dei laureati sono ri 
spettivamente 100 97 6 80 
32 b quelle che si riferiscono 
ai figli dei diplomati sono 100 
91 4 52 A 15 8 quelle infine dei 
tigli i cui genitori sono in 
possesso di licenza media so­
no 991 82 3 321, 7,9 

Come si vede anche il grado 
di istruzione dei genitori inci 
de fortemente sulle frequenze 
scolastiche Ciò significa che 
i livelli del reddito e quelli 
dell istruzione quaoi sempre 
toncomitdnu sono decisavi ai 
lini della scolarità dei laga zi 

fi dice sempre ufficialmen 
te che la scuoia è aperta a 
tutti ma la verità è he no 
nobtinte i grandi pdsai in 
acanti compiuti anrne e so 
prdttutto grazie alle lotte n 
vendicdt \i e sociali delle mas 
se lavorìi nei quello della 
scuola ps r la classe degli 
sfruttati e ancora un diritto 
da conquistare 

sir. se. 

state ampiamente ricostruì 
te dal Galasso) 

L ingrandirsi della citta 
dunque, sembra essete stato 
un fenomeno di segno op 
posto a quelli che si sono 
a\uti nella campagna Que 
sia discordanza viene ad 
accentuare il caratteie pa 
rassitano della crescita di 
Napoli e, di conseguenza 
a mettere m nlie\ o una 
delle iasioni che furono a 
fondamento delld gravissi 
ma crisi generale della se 
conda mela del Seicento 
(altre possono essere cer 
cate nella sconfìtta della 
rivolta antispagnola e nella 
terribile peste del 1656) Il 
fatto e che 1 ingrandirsi di 
Napoli viene a determinare 
una sene di processi nega 
ti vi, a circolo chiuso Per 
dare il grano alla popola 
zione ad un prezzo politico 
la citta aumenta le gabelle 
e le vende a pnvati L'ac 
quisto di esse, da parte di 
nobili e monasteri, viene ad 
accrescere il carattere paras 
sitano della rendita Lo svi 
luppo dei monasteri m que 
sto periodo e messo in for 
te rilievo dal de" Seta, che 
lo giudica assai negativo per 
la struttura urbanistica del 
la ci ila E' probabile che lo 
sia stato altrettanto per 
quella economica e so­
ciale 

La distinzione tra città e 
campagna si fa sempre pm 
netta, con la scomparsa dei 
giardini, degli orti e delle 
altre coltivazioni, che persi 
stevano ali interno dell area 
cittadina II palazzo del feu 
datario ed il convento (o un 
insieme di conventi) vedono 
sviluppaisi tutt'intorno una 
edilizia «econddiia (i modi 
ed i tempi di questo svilup 
pò sono illustrati dal de Se 
ta attraverso 1 esame delle 
carte) Ciedo che la stona 
di uno di questi complessi 
edilizi, che costituiscono an 
che dei complessi economici 
e sociali, potrebbe gettare 
molta luce sulla storia di 
Napoli ed anche sul modo 
nel quale veniva utilizzata la 
rendita agrana su cui si 
fondavano sia 1 attivila edi 
Uzia vera e propria sia le 
attività secondane che si 
svolgevano intorno ai palaz 
zi dei feudatari ed ai mona 
sten E spesso baroni e con 
venti erano proprietari del 
I agglomerato di abitazioni 
e botteghe che li circonda 
vano 

Per il Settecento il discor 
so cambia L afìlusso della 
rendita continua ma si trat­
ta della prosecuzione di un 
processo che ha ormai dei 
cai atteri ben definiti e non 
subisce variazioni notevoli, 
se non negli ultimi decenni 
del secolo 

II tessuto urbanistico del­
la città si \a ancora più de 
tenorando e congestionan 
do, sebbene vi sia anche a 
Napoli l'intervento « illurai 
nato » (le pagine di de' Se 
ta sull urbanesimo nell'ideo 
logia illuministica sono tra 
le più interessanti dell ope 
ra) Esso cerca d ìncideie 
sia sulle stiutture urbanisti 
che (l'Albeigo dei poveri), 
sia su quelle economiche 
(1 ampliamento ed ammoder 
namenlo del pollo) Md il 
fatto più impoitanle e che 
Napoli una delle più grandi 
citta d Europa resta una 
citta parassitaria, mentre le 
altre metropoli cominciano 
ad essere investite dallo svi 
luppo industriale A Napoli, 
invece, il solo fenomeno 
« moderno » (ma su di esso 
occorrerà reperire una am 
pia documentazione) sem 
bra essere quello della spe 
culazione edilizia Non si 
può affermare infatti, allo 
stato delle ricerche che al 
iieno in percentuale, latti 
v ita manifatturiera che si 
s\olgeva a Napoli nel Set 
tccenlo «ila stala più mten 
sa di quella che \i si svol 
geva nel Cinquecento 

Sulla scorta dell indagine 
del de Seta potrà essere 
molto utilt vedere come si 
soio andate disponendo e 
modificando ali interno del 
la citta le zone in cui e eia 
una attività maniialtuneia 
(concerie tessi tuia poicei 
lane ecc ) In realtà 1 ope 
la di de Seta non è impor 
tante soio per ì risultali 
i aggiunti ma ^nche per le 
nuove prospettive che apre 
d la ricuca la quale può 
giuvaisi .n misura nlevantc 
de'Ie moltissime tavole, in 
cui si legge ia stona urba 
cistica dLÌJa citta 

Aurelio Lepre 

Mostre 

67 adisti e 152 opere alla 
terza rassegna dei « naifs » a Luzzara 

Ligabue è sempre 
una bella sorpresa 
Una serie eccezionale di animali modellati nella creta 
Buono il livello generale delle opere presentate - Una 
serie di problemi sociologici ed estetici da affrontare 

A n t o n i o L i g a b u e a 11 bue m a g r o » 

Tra Suzzara e Guastalla, sot 
to 1 argine del Po quasi al 
1 improvviso s meontrano le 
prime case di Luzzara II pae 
se ha conservato la sua pn 
mitiva struttura a difteren7a 
di tanti altri piccoli centri pa 
dani dove la mancanza di o,mi 
criterio edilizio e urbanistico 
ha permesso che ne venisse al 
terata infelicemente e senza 
motivo la fisionomia origina 
ria Eppure anche Luzzara è 
un paese in crescita e tra^for 
mazione II merito d'averne 
salvaguardato l'umanissimo 
aspetto è senza duhbio dei luz 
zaresi e della loro amministra 
zione democratica che in ma 
niera oculata ne guida le sor 
ti Anche questa dunque è 
una ragione per cui a Luzza 
ra si ritorna volentieri e vo 
lc.nt.ien si cammina nelle sue 
strade si passeggia sotto t suol 
port ci s indugia nelle sue 
piazze Ora poi, da qualche an 
no la rassegna periodica dei 
pittori naifs organizzata dal 
Comune è venuta sen7 altro 
ad aggiungersi come un moti 
vo dì mento in più E' prò 
prio per questa rassegna che 
sono tornato a Luzzara la not­
te di San Silvestro 

La mostra ordinata nel lo 
cali delle scuole elementari 
si è inaugurata allo scoccare 
della mezzanotte brindando 
al nuovo anno II sindaco Re­
nato Bolondi e ì membri dei 
la Giunta hanno fatto gli ono 
n di casa presente Cesare Za 
vattini luzzarese di nascita e 
di sentimento che di questa 
iniziativa è vivace animatore 
Una folla di artisti di ama 
tori e di amici gremiva le sa 
le gente venuta da ogni parte 
d Italia, dalla Sicilia da So 
ma da Milano da Tonno, da 
Venezia e, naturalmente da 
tutta l'Emilia Bisogna dawe 
ro convincersi che i pittori 
naifs hanno molti ammira 
toni 

E questa ormai la terza 
rassegna nazionale che viene 
organizzata a Luzzara con i m 
tento di offrire una visione 
abbastanza completa daU& co­
siddetta arte candida a primi 
tiva Questi sono 1 luoghi do­
ve Ligabue ha operato e do 
ve il suo esempio ha provo 
cato la nascita di numeiosi 
pittori naifs nonché di un fol 
to gruppo dì insoliti collezio 
nisti Era quindi logici che 
pi opno qui si pensasse di dar 
vita ad una rassegna come 
questa L'iniziativa infatti vi 
ha trovato il terreno pm prò 
pizio e 1 edizione che s'è ap 
pena aperta ne è una p^isua 
siva confeima E perciò giù 
sto e apprezzabile to sforzo 
che il Comune di Luzzara va 
facendo in questo senso ed 
ancor più apprezzabile è il 
programma che in prospetti 
va ha già elaborato un prò 
gramma in cui e contemplata 
la costituzione di un Museo 
dell arte naive con una hi 
blioteca e un archivio sull ar 
gornento Tra 1 altro a questo 
proposito, siccome so che stu 
di ricerche raccolte di mate 
naie documentario si vanno 
anche facendo altrove nella 
regione penso che non sareb 
be male se su tali problemi 
awemsse un incontro per ve 
dere se esiste la possibilità 
di riunire le forze in un so­
lo organismo operativo 

I temi di natura estetica e 
sociologica che 1 arte naive 
propone alla critica non so 
no né facili ne poeti? e già 
su queste stesse rolonne in 
altre occasioni m è capitato di 
farvi cenno In qualche mo 
do sono convinto che sia op 
portuno riprenderli anche per 
i rischi a cui questa tendenza 
è sottoposta appena viene ut 
ficiahzzata e magari posta in 
mano a improvvisati « mana 
gers » Ma qui correi soprat­
tutto sottolineare, anche nel 

Notizie 

Corsi sul pensiero 
di Lenin al «Gramsci» 

Neil anno 1970 1 Ist tuto Gramsci dedicherà allo studio 
del pensieio e dell azione di Lenin, oltre a programmi di 
ncerca una serie di corsi sui seguenti argomenti La conce­
zione delio Stato in Lenin Spontaneità e coscienza II par 
tito rivoluzionario. Lotta pei la democrazia e rivoluzione so 
ciahsta Riforme e rivoluzione, « L Imperialismo », I « Qua 
derni dell imperialismo », Lenin e il dibattito nella II Inter 
nazionale, La metodologia della ricerca sullo « sviluppo del 
capitalismo in Russia », Lenin e il controllo operaio, Lenm e 
l'Internazionale, Le « Questioni del leninismo », Lenin in Gram 
sci e m Togliatti 

Lunedì 19 gennaio alle 18 SO avrà inizio II primo corso 
<t La concezione dello Stato in Lenin » tenuto da Luciano 
Gruppi 

la concezione leniniana dello Stato è In genere riferita 
quasi esclusivamente a Stato e rivoluzione che costituisce 

senza dubbio il testo fondamentale di Lenin sullo Stato e 
anche la traltazione maixi^u più completa del pioblema Ma 
la concezione leniniana conosce dnei^e e ucche articolazion 
man mano che Lenin affiorila i problemi cuncieti della co 
stilinone de! regime sovietico 

Al complesso di queste anicolizioni sono dedicate, le r n 
que lezioni del corso 1) Premessa II rapporto tia stiuttura 
•e sovrastiuttura Li concezione dello Stato di Mirx ed 
Engels 2) Def orma/ioni della concezione maixiana dello 
Stato nella II Intemaz onaie Lenm «ristabilisce» la con 
cezione dello fatato di Maix e di Lnsels {Stato e rivoluzione), 
3) I soviet la polemici con h.autslcv 4) Democrazia e dire­
zione centralizzata II problema della burociazia 5) Dopo 
Lenm lo Stato e il socia ismo in un paese solo Stato e co 
muiusmo. 

1 ambito di simili considerazio 
ni 1 importanza di questa ter 
za edizione della rassegna di 
Luzzara a cui 'ìanno parteci 
pato 67 artisti lon 152 ope 
re Si tratta intatti di una ras 
segna nelle sue linee pssen 
ziah senz altro di buon Uvei 
Io che riserva anche più di 
un autentica sorpresa 

La Giuria a conclusione dei 
suoi lavori ha ndicato al Co 
mune per il costituendo Mu 
seo i acquisto di un opera dei 
seguenti artisti I uciano Allo 
di, Adele Casoli Fernando De 
Angehs Nancy Me Adams Lui 
gì Pera Lorenzo Piato Udo 
Tornato Queste jpere andran 
no ad aftiancarsi a quelle che 
fanno già parte delia coiie/io 
ne comunale e ìoe le opera 
di Carmehna Alberino Ferruc­
cio Bolognesi Jarlo Baruffai 
di Marmka Dallas Enrico Fé 
reoli Francesco (Talpotti Pie­
tro Ghizzardi Irtene Invrea 
£.nzo Pontiroh Br ino Rove-
sti Alfredo Rugg^n 

Insieme con gli altri, anche 
questi artisti precedentemen 
te scelti per il Museo, sono 
presenti alla rassegna Di Bru 
no Rovesti è s'ata anzi alle 
stita una mostra personale 
per mettere in evidenza J ruo 
Io di pi ntagonista Lb egli ha 
avuto ed ha tuttora come pit 
tore naif tra Mantova e Reg 
gio e per i risultati di straor 
dmano fantastico lirismo che 
egli ha raggiunto lei suoi qua 
dn migliori Ma accanto alla 
sala di Rovesti non poteva 
mancare una sala dedicata al 
Io scomparso Ligabue il pm 
grande dei naifs padani 

Per quanto riguarda Ligabue 
gli organizzatori hanno pen 
sato però di offrire ai visi 
tatori un Ligabue medito e 
cioè Ligabue scultore dam 
mali cavalli tori buoi leoni 
capre cani pavoni e galline 
Ligabue ha sempre modella 
to la creta, era un esercizio 
creativo che gli dava una par 
ticolaie soddisfazione per la 
concretezza tattile che firn 
magine assumeva nelle sue 
mani C e chi racconta d aver 
lo visto mettersi la creta in 
bocca, masticarla e insalivar 
la per renderla omogenea, te 
nera e obbediente ali impron 
ta del pollice Non aveva al 
cuna perizia tecnica di que-
st arte e ì suoi pezzi sono 
spesso deteriorabili Non si 
preoccupava neppure di farli 
cuocere Dire quanti ne ha 
fatti e impossibile Certo ha 
modellato la creta assai meno 
di quanto abbia dipinto la 
scultura era per lui qualcosa 
di eccezionale anche se m 
dubbiamente ne avvertiva il 
fascino profondo A parte dun 
que 1 pezzi andati in rovina 
quelli che restano sono sen 
z altro rari Si tratta quindi 
di reperirli e di salvarli fon 
dendoli nel bronzo con tutte 
le garanzie dei caso Le dodi 
ci opere presentate a Luzzara 
sono appunto il primo frutto 
di questa operazione e costi 
tuisce senz altro un primato 
di tempestività ì averne offer 
to visione al pubblico e alla 
critica 

Tri gli altri naifs che par 
tecipano alla rassegna vorrei 
tuttavia segnalarne ancora 
quik uno Maria Andruszkie 
wicz che mi pare una delle 
piesenze più vive Nmo Ca 

rozzi Pierino Terrai! Irene In 
vrea Francesco Maiolo e Ro­
dolfo Macca Nel suo com 
plesso questa terza edizione 
appaie più robusta e ricca 
delle altre anche se manca 
no ancoia un gruppo di arti 
sti di rilievo che il prossimo 
anno non dovranno essere as 
senti Cosi anche il catalogo 
è notevolmente migliorato ora 
e solo necessario dargli una 
i i uttura più compiuta dal 

mto di vist i dell informazio 
ne critica e delie notizie In 
t i modo questi manilestazio 
ne che è i unici del genere 
potrà acquistare quellauton 
ta in materia che hanno già 
alcune aniloghe marniestazio-
m m Francia m Svizzera in 
Cecoslovacchia 

Mario De Micheli 

Programmi Rai-Tv 

Televisione r 
9 30 L E Z I O N I 

Inglese N n a t i c i c ìv ica G e o g r a f i a , Educazi 

12,30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 

Stona del la tecn ica (se t t ima e u l t i m a pun ta la ) 

13,00 IO C O M P R O , T U C O M P R I 

13,30 T E L E G I O R N A L E 

15 00 R E P L I C A D E I P R O G R A M M I D E L M A T T I N O 

17 00 I L T E A T R I N O D E L G I O V E D Ì ' 

17 30 T E L E G I O R N A L E 

17 45 LA T V D E I R A G A Z Z I 

a) L a m i c o l i b r o , b) A l leg re a v v e n t u r e , e) P iano fo r t l ss imo 

18 45 O U A T T R O S T A G I O N I 

19,15 S A P E R E 
< I segret i degl i a m m a l i ) ( se t t ima e u l t i m a pun ta ta ) 

19 45 T E L E G I O R N A L E SPORT, Cronache i ta l i ane , Ogg i a l Pa r 

lamento 

20 30 T E L E G I O R N A L E 

21 00 C O R A L B A 
Seconda pun ta ta del « g i a l l o » d i re t to da Danie le D Anza 
e i n te rp re ta lo da Rossano Bra zz i , M i t a M e d i c i , Glauco M a u r i 

22,00 L ' E U R O P A D E I S I N D A C A T I 

Nel la seconda punta ta de l la sua Inch ies ta , G ino Neblolo 
in tende, a t t r ave rso sette s tor ie I n d i v i d u a l i , da re a i telespet 
t a to r i un ' idea del rappor to t ra lavora to re e s indacato nei 
v a r i Paesi 

23,00 T E L E G I O R N A L E 

Televisione 2* 
19,00 CORSO D I TEDESCO 

21,00 T E L E G I O R N A L E 

21,15 V C A R A V E L L A D E I SUCCESSI 

Ripresa d i uno spettacolo d i c a n t o n i , e f fe t tua la al Tea t ro 

Pet ruzze l l l d i B a r i 

22,25 O R I Z Z O N T I D E L L A SCIENZA E D E L L A T E C N I C A 

Il serv iz io cen t ra le , d i Luc iano A r a n c i o , t r a t t a del dolore 
f i s ico e dei d i ve rs i mezzi per a t tenuarne le cause e le 
conseguenze 

Radio 
N A Z I O N A L E 

G I O R N A L E R A D I O o re 7, 8 , 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 23, 6 
Corso d i l i ngua f r a n c e s e , 6,30 
Ma t tu t i no mus ica le , 7,10 Mus i 
ca s top , 7,30 Ca f f è danzante , 
7,45 Ie r i a l P a r l a m e n t o , 8,30 
Le canzoni del m a t t i n o , 8 Si 
Rad io te le fo r tuna 1970, 9 Vo i ed 
io , 11,30 La rad io per le scuo 
l e , 12,10 Con t rappun to , 12,38, 
Giorno per g io rno , 12,43 Qua 
d r i f o g l i o , 13,15 I I g ioved ì , 14,05 
L is t ino Borsa di M i lano 14 H 
Buon pomer igg io 16 P rog ram 
ma per ì r a g a z z i , 16 20 Per 
voi g i o v a n i , 18 I I d ia logo, 
18,10 Orchest ra d i re t ta da Gio 
vann i F e n a t i , 18,20 Music box 
18 35 I ta l i a che l a v o r a , 16 45 
1 nost r i successi 19 Sui nost r i 
m e r c a t i , 19 05 T a s t i e r a , 19 30 
Luna p a r k , 2015 Pag ine da 
operet te 21 Appun tamen to con 
Pergo les i , 22 B a l l i a m o con le 
orchestre di Ber t K a e m p f e r t , 
Carave l l i e Ted Heath 

SECONDO 

G I O R N A L E R A D I O o re 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30 10 30 11 30, 12,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19 30, 
22, 24, 6 P r i m a dt c o m i n c i a r e , 
7,43 B i l i a rd i no a tempo di mu 
s ica , 8 09 Buon v iaggio 6 14 
Ca f f è danzante , 8 40 l prota 
gon is t l 9 Roman t i ca 10 De 
s i r ee , 10,15 Canta Tony Rems , 

10,35 Ch iamate Roma 3131, 
12,06 Rad io te l e fo r t una , 1970, 
12,10 T rasm iss i on i reg iona l i 
12,35 Appun tamen to con A u r a 
D 'Ange lo , 13 Perche Fe l l i n i 
13,45 Q u a d r a n t e , 14 Come e 
perche , 14,05 J u k e b o x , 14 30 
T rasm iss r e g i o n a l i , 15 L 'ospi 
te del pomer igg io Enn io M o r 
r i cone 15,03 Non tu t t o m a d i 
t u t t o , 15,15 La rassegna del 
disco 15,40 Fuor ig ioco 16 Po 
m e r i d i a n a , 17,35 Classe un i 
ca 17 55 Ape r i t i vo in mus ica 
18 50 Stasera s iamo ospi t i d i , 
19 05 La vos t ra amica Anna 
m a r i a P i e r a n g e l i , 20,10 Cacc i? 
a l la voce , 21 Cronache del 
Mezzog io rno , 21,15 Dise l l i og 
g ì , 21,30 Fo lk lo re i n sa lo t to , 
22,43 Ca lam i t y Jane 

T E R Z O 

Ore 10 Concer to di a p e r t u r a , 
11,15 I qua r te t t i d i Fe l i x Men 
delssohn B a r t l i o l d y , 11 45 Ta 
s t ie re , 12,20 f maes t r i del l n i 
te rp re taz ione , 13,05 I n t e r i m * 
zo , 13 55 Voc i d i ie r i e di og 
gi 14 30 I) disco in v e t r i n a , 
15,30 Concer to de l complesso 
p rò musica an t iqua di B ruxe l l es , 
16,15 Mus iche I ta l iane d ' o g g i , 
17,40 Appun tamen to con Nun 
zio Rotondo, 18 Not iz ie del 
T e r z o , 1815 Quadrante econo 
rn ico, 18 45 La v i t a e sogno, 
21ff I I g io rna le de l T e r z o , 21,30 
L 'a lbergo dei pover i 

V I S E G N A L I A M O « L a v i ta e sogno» di Pedro Calderon del la 
Ba rca (Radio 3 ore 18 45) I l d r a m m a v iene t rasmesso per 
ti Corso di s tor ia del tea t ro , per la reg ia d i Corrado Pavo l in i 

contro 
canale 

l \ 1 SPfrRJU! MO I n 
) H n ri Ih f ,itw i di Pin 

t i L in ii i c > ter 
i t udii suonila puntata, 
uni un uitcìe sante t neri 

tilt) vii qttudi i di Va prò 
u < i? va ione lek n i e ita]io 
> a ( 11 la pia n lai aule 
ii jiu il la 1 l Italia a e ime 
< • >l>i io ' o e ta ij t ut 

vaiti t une la peste Si può 
due an-'i che il limite mag 
a 'iie di sue ta sene stia pr> 
pria idla ni mancanza dt 
i Ì aitai i nel piotedae luiga 
ia 11 miopie a h chiara 
in V ntu e C ostnntin ì interi' 
-.inve di ricostruire inticavien 
te il monde dei \\ e t di an(j~ 
IÌ2 nr( lidia ba e dei fatti 
li mitri della « franitela per 
rn ondurì J alia realta s'ori 
ca via darne tinche ti rnve 

n Tapparlo alh realtà 
amputai a t md vi pira lea \cl 
cai n delia iealr*a?ione pero 
11 nthidino ikllì Trentina è 
ìimusto incetto tia analisi % 
tieioiazi me anche aneddoti 
ca e vei questo il discorso 
spesso e rimasta m superficie 
si e fatto frammentano ha 
{unta per disperdere l attenzio 
ne diì tele pettatore miete dt 
e nicevtì aria In questa secon 
da mutai ad esempio abba 
^tan•'a >H tminante ci e parta 
la patte dedicata ai inni moni 
vwut e laìtia dedicata alln 
cai sa i ei so IO es? pur ramo 
ìeinido momenti inailo efft 
caci (come utta la sequenza 
dedicata dia tragedia dei Don 
nei) ioli e intinta a centra­
re ia <• questione del Wes( s 
fondamentale — per i conflitti 
et rinomici e politici che im 
pino per l suo rtheio ni iap 
poilo alla lotta Ira latifondi 
sii del sud e tapttalislì e mer 
canti dei void e quindi in iap 
] aito alla giteti a cu ile e alln 
sellini limo — ni firn d una 
(inetta comprensive delia 
storia e della struttura della 
soaeta americana, dì ieri e 
di ogqi 

Il fatto e che il pioqram 
ma che pure era bene impo 
stato urli assento mancala di 
coerenza interna L idea eli 
sei urti di inaiatali differen 
ti (cannoni / Ims documenti 
inchieda diretta nei acazio 
vi tceueqt) (te) pei condurle lì 
disc rso era ottima tipica 
mente telei i un tmansueta 
pei la vasti a TV Ma implì 
ai a che si face f tentici 
sen a me-' i tervuv sullo sin 
dm teleiisnn e s conducesse 
quindi un lagionamento filato 
ad pelando i dner i elementi 
esc Insitamente m funzione di 
que to laciionamenìo per me 
filo chiavilo e documentarlo 
In e ce q'i auto\i sono stati 
tratti a pa^saie coi timiamen 
te dal i affinila mento alla sua 
gestione tmi risultati spesw 
confusi S> pensi agli episodi 
sceneggiati che avrebbero ai 
sunti un ruolo esatto s-ola e 
1 ambiala ione e la recita? 
ne dpqli alt ri non fossa sta 
te ersi resistitile da ribatta 
ie 1 episodio tipo m aneddoto 
^i pm i a'1 intentila di Pm 
tis a hit Caism v telìiaentp 
e me limatila e nbbaifnitiO 
ai uta nelle domande attiche 
viri pa distata veli effetto 
dalla virai nazione del perso 
nnqnm tensile a fino al udì 
coli 

g.e. 

Un magnifico regalo per chi 
si abbona a l'Unità 
A b b o n a m e n t o s o s t e n i t o r e L 3 0 0 0 0 

A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 7 n u m e r i l L 2 1 0 0 0 

A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 6 n u m e r i I L 18 0 0 0 

A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 5 n u m e r i ) L l à 0 0 0 

A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 7 n u m e r i ) L 1 0 3 5 0 

' A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 6 n u m e r i ) L 9 3 8 © 

a b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 5 n u m e r i ) L 7 8 5 0 

http://lc.nt.ien
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Nell'incontro di ieri a Torino per la Coppa Italia 

PARI JUVENTUS E BOLOGNA ( 0 - 0 ) 
Allarme rientrato per Cuccureddu 

Le decisioni del giudice sportivo della Lega 

Amarildo sospeso 
per una giornata 

Il difensore sembrava avesse riportato, dopo lo scontro 
con Mujesan, lesioni al cranio e la frattura del bacino, ma 

tutto si è risolto con contusioni e uno stato di choc 

• CUCCUREDDU sembrava avesse riportato la frattura del 
bacino, ma la radiografia ha escluso il pericolo e il giocatore 
se l'è cavata con contusioni al cranio e al bacino e un forte choc 

Ieri il raduno della Salvarani 

Gimondi al Giro 
e Motta al Tour? 

Dal nostro inviato 
PARMA, l i 

Da oggi Felice Gimondi e 
i inni Motta sino a pochi 

fa accani l i m a h son u £ -
flcUlnienie compagni di squa­
d r i Il lampo dei fotografi li 
lui upresi t-on la stessa mu­
glia in un albergo di Fai imi 
pi esenti i sei fratelli Salva-
ì uni (2 lo stato maggiore del 
ciclismo italiano 

Una presenttuione In grande 
stili , ad onor del vero, e il 
merito di discorsi brevi Ha 
miniato il vice presidente Gros­
si (* non pensiamo minima­
mente che Gimondi e Motta 
.ibbUno i contestarsi In pan­
nato altip accoppiate hanno 
diviso Qiioie ed onci! vedi 
Gimondi - Adorni e cresciul * 
1 azienda ciie ha iniziato con 
2^0 dipendenti e oggi snoia 
i 1000 e doveva crescere la 
«quadri ») ha portato il sa­
luto federale Adriano Radon! 
ed In concluso 11 direttore 
sportivo Luciano Pezzi « So­
no convinto di i ornare non 
nolo su due campioni ma so-

f iri t tutto su due uomini ttchlet-
1 leali ed onesti» 
Stamane la « G a l e n a dello 

•pori » che aveva patrocinato 
il binomio c tmondl-Moua in 
funzione antl-Mer< kx e per In­
tel Crini fin tioppo (hiaif (cicli­
smo in crisi ti belga vince 
troppo bisogn . f ernia re il 
« mostro » ahi imenti cala la 
i iui tuia) ci ha anticipalo una 
tavola rotonda che i Salvarani 
avrebbero dovuto evitare se 
non altro per una questione di 
di licatt/za nPi riguardi dei 
giornalisti convenuti a Parma 
«» siccome II nostro pensiero a 
piopoilio di questa operazione 
£ noto siccome abbiamo cn -
t icato senza mezzi termini 11 
tandem Gimondi - Motta sul 
pi ino atletìto-spoitivo e relati­
ve consegui ii7e (pi ima di lutto 
la scomparsa della S inson) 
hen poco ri sai ebbe da aggi un 
ffetp 1 a cronaca della giornata 
(• comunque d obbligo e poi 
abbiamo qualche confidenza 
qualche anticipazione da farvi 

Dunque rispettando I ordine 
alfabetico lo squadrone Sai 
varani e composto da Raima 
rnion Carletto Cavalcanti 
Cbemello Crepaldl Dalla Bo­

na Davo De Pia, Ferretti 
Gimondi Godefroot Gualazzi-
ni, Gueira Houbiechts Lon-
go, Marcelli, Primo Mori Mot­
ta Panizza Poggiali Schiavon 
e ZtindcgU Sulla carta HI trat­
ta della foi inazione ciclistica 
più forte del mondo e manco 
il diabolico Meick\ deve dor­
mite sonni tranquilli Motta 
rimane 1 incognita, ma se la 
gamba balorda è effettivamen­
te guarii i ie Gimondi ripien-
derà quota eliminando gli 
scompensi del 69 sarà meno 
facile per Lddv dettare legge 
dominare In lungo e in largo 
come 1 anno scorso anche per­
ché Gì inni e Felice disporran­
no di spalle vilidlssirne di Go­
defroot e Znndogu per le corbe 
in linea e dei vari Balmamlon 
Paniz?a Schiavon e Mori per 
le prove a tappe 

1 gregari ( De Pra Cirlet 
Feri Hoi 

Cassius Clay: 
Batterei Frazier 

BOSTON H 
L unica meditimi pei chi U 

pugilato e quella di combat 
tere e non \ i sono altri tonici 
Cosi si e espi esso ì 'ex campio 
ne dijl mondo dei massimi C<is 
SUIS Clav ini corso di una con 
feren/a s tampa U nula ieri se 
r a a Boston 

•.< Il vero carrpione deve tor 
n a i e a combattere se non vuo! 
morire La Mia boxe ha biso 
fino di e s s i l e continuamente 
esal ta ta » ha detto Clav 

Ad un giornalista c h e gli do 
mandava se non sarebbe sta 
to duro pei iui t o m a i e a coin 
batt i ri dopo un assenza di tre 
anni da] rmg Lla\ ha risposto 
-i St dovessi battermi con Joi 
l i a / a r stanotte ebbene io so 
( h e lo batterei anebe se sono 
tir anni t l u non combatto più 
I n bat ter i i puntando sulle mit 
doti di \ i l n u t a e bulle capa t i 
%h natural i » 

brechts Gueria Poggiai 
Dalla Bonal conoscono il me­
stiere e 1 arte del sacrificio 
inoltre potrebbero matutaie e 
mettersi in luce i Cavalcanti e 
i Marcelli giovani che hanno 
già lasciato intravvedere qual­
cosa 

Una compagine die dispone 
di tante frecce ili suo arco 
potrebbe vincere il Giro d Ita­
lia con un mtizo calibro 
Esempio tutti tengono d oc 
chio Gimondi e Molla sea p j 
un Pan izza uno Schiavon un 
Balmanuon o un Mori e la fu­
ga tischia di di\ 'mare deci­
siva ratale Ma non a n d i a m o 
la pelle prima dell oiso tome 
direbbe Merekx eh. pedalando 
con un tt «dimenio pan i quel­
lo del ]%<•) aviebbe ben poco 
da temei e Piuttosto diamo 
un occhiata al piogramma del­
la Salvarani un piogiamma 
ovviamente ancora incompleto 
per il momento Gimondi e 
Motta flgui ino Insieme alla 
Milano-San Remo m Spagna 
(Arrate) nel C ho di Campi 
nla i Mirandoli nella Setti­
mana Caialana i nella Parigi-
Roubalx II primo obiettivo 
della Salvarani e quindi la 
«Sanremo > Dice Gimondi 
«E già molto (hi io non 
debba con eie contro Motta e 
viceversa » Pure Godefroot e 
Zandegil sono due tipi in gra­
do di aggiudicarsi 11 traguardo 
di Male Roma 

Con t in t i i tementi a dispo­
s t o n e I S ilv ir ini correrà 
ovunque Tre 1 quanto pare 
le glosse gare a tappe Giro 
\ uell i e prohibitrnente il 
Tour II ( piobabil] 

> che I Tour 
opuscoli: 

\1ott i ' Molti invece 
l i m i con nn 11 i =in 
nzi h i detto i Pezzi 
nde esst re delli par 
'fzzi sirò chiamilo ,id 
l'unni impntt u u tr 
•aii dil Gì i 1 hti-in 

prpsimarìo fres* o in 

Tip it li W fi 
e he 
• Min-

Gino Sala 

JUVENTUS Anzolin, Cuccu­
reddu, Furino, Roveto, Sa Iva do­
rè, Marchetti, Favalli, Vieri, 
Anaslasl, Del Sol, Zigonl - (Se­
condo portiere Piloni; n 13 Leo* 
nardi). 

BOLOGNA- Adam, Roversi, 
Prinl; Cresci, Janich, Gregori; 
Perani, Bulgarelli, Mujesan, Sca­
la, Savoldì - (Secondo portiere 
Di Carlo; n. 13 Righi). 

ARBITRO. Pieroni di Roma. 
NOTE, cielo nuovoloso, terre­

no In buone condizioni, spetta 
tori settemila; al 18' Cuccured­
du, gravemente infortunatosi In 
un contrasto coti Mujesan, è sta­
to trasportato In barella fuori 
campo E' stato sostituito da 
Leonardi. 

TORINO, 14 
Dopo sette vittorie consecu­

tive la Juve e stata costretta 
oggi a segnare il passo (0 0) 
nel match di coppa Italia con 
il Bologna 1 incontro e sta 
to contrassegnato da un mei 
dente a Cuccureddu scontra 
tosi al 15 del primo tempo 
con Mujesan e m un primo 
momento si e temuto che il 
giocatole avesse riportato le 
siom alla testa e la frattura 
del bacino ma le radiogra 
fie effettuate ali ospedale 
hanno permesso di accertare 
che egh aveva riportato solo 
contusioni al cranio e al ba 
cino 

Cuccureddu si e ripreso un ora 
dopo lo choc subito e ha rag 
giunto i suoi compagni ali al­
bergo dove e stato disposto il 
ritiro 

Dopo 1 infortunio a Cuc 
euieddu (sostituito da Leo­
nardi) la Juve e subito calata 
di colpo ha avuto si qualche 
occasione, ma in definitiva le 
maggiori probabdila di se 
gnare le ha a\ ute il Bologna 
come dura ora la cronaca 

Il primo tempo è stato gio­
cato con una certa monotoma 
di temi la Juventus ali attac­
co, senza troppo mordente e 
senza molta penetrazione il 
Bologna con un folto centro­
campo pronto a replicare con 
azioni di contropiede sempre 
pericolose I primi palloni dif 
hcili devono infatti essere 
neutralizzati da Anzolm. al 10 
su uro di Mujesan, al 12 per 
deviare in angolo una difficile 
punizione di Perani 

Reagisce la Juventus al 13 
e Anastasi, scattato bene su 
lancio di De] Sol, calaa verso 
la rete, Adam respinge alla 
meglio, Favalli recupera la 
palla e la rovescia al centro 
per Zigom il cui violento tiro 
viene deviato casualmente m 
angolo da un difensore 

Al 15 avviene 1 incidente a 
Cuccureddu che si scontra con 
Mujesan e finendo a terra 
batte con violenza la testa 
sul teneno gelato e riporta un 
leggero stato commotivo e 
confusionale per cui verrà 
trasportato ali ospedale in ba 
rella Leonardi lo sostituisce 

Al 23 a conclusione di un 
« a solo » di Zigoni Anastasi 
e servito al centro ma il suo 
pronto uro finisce sul fondo 

Ancora di scena Anzolin a' 
25' per bloccare molto bene 
un tiro Diuttosto pericoloso 
di Petani e un minuto dopo 
in una uscita su Mujesan Jan 
ciato da Rov ersi Tornano 
quindi ali attacco i bianconeri 
e al 29 Furino recupera una 
coita respinta di Adam su 
punizione di Favalli e calcia 
al volo però con traiettoria 
troDpo alta 

Al ^6 Leonardi viene at 
terrato in area, ma l'arbitro 
non ravvisa gli estremi del 
rigore e concede semplice 
mente un calcio « a due » che 
rimane senza esito Ad un 
minuto dalla fine Perani cai 
eia direttamente a rete una 
punizione « a due » e segna 
ma 1 arbitro annulla 

La fisionomia della ripresa 
non si discosta dai primi 45 
se non per un atteggiamento 
ancora pm guardingo del Bo­
logna sai anno tuttavia prò 
può i petroniani ad avere a 
portata di mano 1 occasione 
migliore Ma andiamo per or 
dine 

11 pnmo tuo del secondo 
tempo e di Anastasi al 4 
con beisaglio sbagliato poi 
al 12 Fui ino sei ve Del Sol 
il quale si piodute in unu 
spettacoloso * a solo » con 
eluso con un perii tto lancio 
per Leonardi che pero si al ; 
lunga troppo in piofondita la j 
palla e sciupa cosi la più fa l 
vorevole occasione della ,Iu 
ventus 

Al 2Ì è il Boiogna a si > 
raie il gol Bulgarelli lancia 
in piotondità Muitsan il quale 
si libera con uno scatto di 
Rov età e conclude con un 
locco diagonale la palla al 
traversa tutta la luce della 
porta di Anzolin e va a sbat 
tere contro il montante oppo 
sto libera poi Kove'la 

M 42 1 ultima possibilità 
dei bianconeri De] Sol — sen 
z allro il rniglioie in camini 
— cenli a rx \ - 11 ( he ral 
eia il volo ma \danj bniu a 
a Lena 

r 
IN INGHILTERRA SALE LA FEBBRE DELLE SCOMMESSE 

Per ibookmakers favorito il Brasile 
LONDRA, 14. 

Quattro mesi e mezzo man 
e ano all'ora zero del torneo 
Anale della nona edizione 
della Coppa del mondo di 
calcio: ma già ora in InghH 
terra, paese del football, e 
anche del bookmakers, si 
vive in un'atmosfera frene 
tica di scommesse, quolazio 
ni, valutazioni, previsioni 

SI fanno e si accettano 
scommesse su ogni portico 
tare caratteristica offerta 
dal prossimo campionato del 
mondo in Messico. Chi viri 
cera la coppa? Come si com 
porterà ciascuna squadra nel 
rispettivo girone? Quali sa 
ranno le qualifiche nei quarti 
di finale? Quali le seminila-
liste? Chi sarà II miglior 

giocatore7 Quale il miglior 
arbitro7 Quali saranno gli 
effetti dell'alta quola su eia 
scuna squadra? 

Gli interrogativi e le que 
stlom oggetto di scommessa 
possono essere — e sono — 
una infinita e su ciascuna 
il bookmaker britannico ha 
posto l'occhio II « toto-mon 
diali » ha preso l'avvio a 
velocita supersonica I book 
makers hanno annunciato 
che si accettano scommesse 
da qualsiasi parte de] mondo 
vengano, assicurando che le 
vincite saranno pagale an 
che agli scommettitori di 
paesi dove le scommesse non 
sono legalmente ammesse 

George Best, l'ala capei 
Iona della nazionale inglese, 

e stato uno dei primi a fare 
il suo pronostico- il Brasile 
vincerà la coppa 

«Se il Bragie e l'Inghil 
terra si qualificano nel loro 
girone — ha detto Best — 
ciò vorrà dire che per In 
contrarsl nuovamente nel 
corso del torneo dovranno 
giungere ambedue fino alla 
finale» Brasile e Inghilterra 
sono nel terzo girone di Gua 
dalajara con la Cecoslovac 
chia e la Romania 

Il punto di vista di Best 
(e di tanti altri tifosi in­
glesi) è condiviso dai book 
makers, I quali offrono 11 
Brasile favorito 3-1, mentre 
l'Inghilterra è data 7-1. 

Si può dire. In questa fase 
di lontano avvicinamento ai 
mondiali, che l'Inghilterra 

calcistica è per il momento 
attanagliata più dalla febbre 
della scommessa che dal tor 
neo vero e proprio 

Il titolo a tutta pagina 
apparso oggi nella rubrica 
sportiva del «Daily Express» 
misura esattamente 1 gradi 
di questa febbre « Per me 
vincerà ancora l'Inghilterra» 

Sono le parole pronunciale 
da Alf Ramsey, richiesto di 
offrire la sua previsione per 
il risultato finale che sca 
turlrà il 21 giugno prossimo 
dallo stadio Azteco di Città 
del Messico dove si Incontro 
ranno le due finaliste 

• Slr Ramsey è sicuro che 
l'Inghilterra sarà ancora 
campione del mondo dopo il 
torneo del Messico — scrive 
Desmond Hacket del "Daily 

Express" — e lo non posso 
che associarmi a Ramsey, 
polche fui certo delal vittoria 
inglese nel f9é6 prima an 
cora che venisse fatto il 
primo tiro In quel torneo 
finale ». 

Ma per Laurle Pignon, del 
« Daily Sketch », la previ 
sione é un'altra. « Brasile. 
Questa parola ha un suono 
di musica, una musica di 
football creato da avversari 
che da tempo abbiamo Im 
parato ad ammirare ». 

Pignon, tuttavia, afferma 
che due fattori giocano In 
favore dell'Inghilterra, sem­
pre che riesca ad uscire dal 
suo girone, un ottimo por­
tiere (Banks o Bonetti) e 
una maggiore resistenza 
atletica dei suol giocatori 

Ha deciso un goal di Grosia 

Coriacea difesa di Israele che cede 
alla Romania solo a 9 ' dalia fine 

L'Inghilterra non va 
oltre il pareggio (O-O) 

1NGI1II TI RHA Ilanks 
Newton Cooper Jack Charl-
ton Huitteis Petcrs, l idi 
Bohb\ Cliarlton, Lee, Jo 
li PS Moore 

OLWDV Van BevercA 
Drost Israel F^ kenbroek 
Krol Jansen Rlinders Min 
Dljk CniUf, Van Hantu -
gem Krelzcr 

ARBITRO A Siili rt 
(RFT) 

LONDRA H 
Ottantamila tifosi indirti 

hanno lasciato bla1 

> di VUmblL- cui 1 In 
j h i l t ena conquistò la Con 
pa del mondo 1966 mugu­
gnando apertamente e chie 
dendost se questa loro na­
zionale abbia la minimi pos 
Mbihlà di andare oltre gii 
ottavi di Anale della Coppa 

1970 
I n Uro E 

con I Olanda considerato 
un allenamento in vista dei 
mondiali gli uomini di sir 
Alf Ramsp\ sono siati co 
stretti questa sera al pareg­
gio a reti jm tolaie dopo 
a \e r invano IMI tato spesso 
con sconcertante povertà di 
immaginazione di a r m a r i 
a tiro della porta difesa da 
Van Beveren I due portieri 

etatt 1 miglior 
n p o han; 

per alcuni interventi spelta 
colosi Ma lo hanno fatto 
tutti e due In egual misura 

e anche da questo punto di 
vista lOlanda eliminata dai 
i mipionaii del mondo non 
ha r ihato assolutamente 
nulla Gli undici giovanotti 
opposti a gente tanto titola 
la hanno combiltuto. senza 
grilli per il capo come già 
avevano fatto nella partita 
di andat i a novembie quan­
do un gojl d Bobby Charl-
tnn li avevi beffiti a pochi 
u muti dalla fine 

11 pubblico che aveva co­
minciato incitando i suoi 
con il tradizionale « EngUnd 
England scandito a gian 
v ore è passato lentamente 
agli spondici battimani ai 
fischi Infine alle bi t tute di 
mano di scherno 

Il gioco dt.ll Inghilterra 
per tutti i novanta minuti 
f parso acceni rato su fughe 
ali ala cross e la speranza 
di un rimpallo fortunato in 
area davanti ali attenessi 
mo e brillante guardiano 
olandese 

L Inghilterra con questo 
sistema è riuscita a guada 
gnare soltanto un buon nu­
mero di calci d angolo so 
prallutto rari capitai Bobbv 
Charlton Ma t i t to li 

Per concludere m rollali 
do che ha deludo pi ofonda-
mente quello degli inglesi 
una nuova prestazione degna 
di elogio per gli olindesi 
davvero sfortunati nella ta 
se eliminatoria dei mondiali 

L. 

ROMANIA Adammace, Iva-
nescu, Bedln, Eskaro, Popovic, 
Angelesque, Bot, Grosia, Ta-
taru, Tofan, Kalo. 

ISRAELE Visoker, Lubet-
sky. Primo, Bello, Rosenthal, 
Karako, Spiegler, Talbi, Fei-
genbaum, Barad. 

ARBITRO. Naftail (Israele). 
RETI : nella ripresa al 36' 

Grosia 

Nostro servizio 
TEL AVIV, 14 

La prima partita di collaudo 
della nazionale di Isiaele in 
vista del girone finale dei mon­
diali (ove giocherà nel giup-
po dell Italia della S\ ezia e 
dell Uruguay) non può dirsi m 
soddisfacente anche se si è 
conclusa con una sconfitta 

Intanto e e da dire che la 
nazionale israehana e scesa in 
campo prua di pedine chiave 
come ì difensori Shum e Bar 
e come 1 attaccante dora Spie-
gel 1 assenza di quest'ultamo 
si e fatta sentire in modo par 
titolare1 pei che Spiegel e una 
me77 ala che condiziona tutto 
il gioco della squadra e un 
po' il regista insostituibile del 
La nazionale israeliana 

Poi bisogna aggiungere che 
in definitiva Israele ha attac 
calo a lungo specie nel pnmo 
tempo, mancando più volte il 
goal per ur soffio Poteva fi-
nne dunque m panta, se non 
fosse stato per un goal segna­
to a 9 dalla fine da Grosia in 
una azione piuttosto confusa 

Coppa delle Fiere 

L'Inter ha la meglio 
sul Barcellona (2-1) 

INTER Vieri, Burgnich, Lan 
dm), Facchetti, Bellugi, Cella, 
Suarez, Mazzola, Bomnsegna, 
Berlini, Corso 

BARCELLONA Rema, Rife, 
Gallego, Eladio, Torres, Juan 
Carlos, Rexach, Castro, Marti 
Filosia, Fuste (Garda Castan e 
Romea), Pujoi 

ARBITRO Taylor (Ingh ) 
MARCATORI nel primo tem­

po all'8' Bomnsegna, al 20' Fu 
ste, a| 32' Bertini 

gria oppui 
f gli alili 
p unu a : 

lutei a t t i a \e r s i un momento 
magnifico il gioco è piacevo­
lissimo ani ora pei un paio di 
minuti, poi 1 netazzurrl si sle-

Al J0 II Baicellona perviene 
al pa eggio Fuste nceve una 
p m su una i uni7(one b (itela 
con nstuzia d i Juan Carlos 
t.i lancia in avanti e con la 
p mt i del piede anticipa Vie 

In nflla Fu.l 

può quas 

Ha fan l mo in 
[ in he i . 
di li ndei e 

ignoli ne 

dcià il pislo a R linea Al 26 
anc .11 il tì irte. ! luna -i rende 

in in t irios che sibiia sulla 
Uavei^i L i par t i t i perù sta 
inivando ai punto ruminante 
L Intel HI -.e iole al 10 C e la 
a7ioiu li asLinanle che prelu­
de al goal C e un calcio d an­
golo sulla dcstia per 1 Inter 
in tocco a Coi su che di ester­

no smistili effettua un cioss 
mo io he 1 i Rt n i è pronlissi-
m i nell usutd voante a pugni 

In conclusione Israele non ha 
dementato completamente ad 
onta dei fischi che hanno sa 
lutato la fine della partita* ha 
accusato 1 incompletezza della 
formazione e una mancanza di 
esperienza internazionale del 
resto pre\ ista (proprio per 
questo la pieparazione è co­
minciata molto in anticipo) 

I romeni in\ ece (giocheranno 
nel gruppo di Inghilterra Bra 
sile e Cecoslovacchia) hanno 
mostrato una difesa molto for­
te, mentre non hanno convinto 
all'attacco nonostante il goal 
dell opportunista Grosia su 
passaggio del centro avanti 
Tataru E passiamo alla ero 
naca 

I primi quarantacinque mi­
nuti non hanno praticamente 
stona le due squadre si stu­
diano il gioco nstagna a cen­
tro campo Gli israeliani cer­
cano di operare qualche pun­
tata offensiva soprattutto ad 
opera di Spiegler e Feigen-
baum Ma la difesa romena re­
siste magnificamente Verso 
lo scadere del primo tempo è 
propno Feigenbaum che ag 
ganciate un difficile pallone 
in area romena chiama il por­
tiere degli ospiti Adamace ad 
un difficilissimo ma applaudi 
to intervento 

Le ^quadre vanno al nposo 
a reta inviolate Nel secondo 
tempo gli israeliani effettuano 
due tin a rete che si perdono 
oltre il fondo I romeni cerca­
no di rispondere i 1 contropiede 
Poco dopo la mezzora è l'otti­
mo Angelescu che fa partire 
un bel traversone da metà 
campo Aggancia il centravan 
ti Tataru il quale cerca un 
compagno smarcato sulla de 
stra vi è Grosia il quale vie­
ne duramente e ripetutamente 
caricato dal mediano Rosen 

L'arbitro lascia mspiegabil 
mente correre Nonostante i 
fischi dei sedicimila spettato 
n, Grosia nesce a mantenere 
il controllo della palla e in 
mezza rovesciata a battere 
imparabilmente il numero uno 
israeliano Visoker 

Neil ultimo quarto d ora si 
assiste ad un disordinato for 
cing degli israeliani ma la 
difesa lomena saldamente 
impostata, non lascia varchi 
alle offensive dei padroni di 
casa 

I miglion per gb ospiti so­
no stati il portiere Adamma 
ce 1] terzino Ivanescu e gli 
attaccanti Boc e Grosia Per 
gli israeliani solo Feigenbaum 
ha soddisfatto pienamente 1 
dirigenti della squadra israe ; 
liana sono molto preoccupati i 
dello stato di forma della loro ' 
compagine 

Ramos (fischiato) 
supera Aguero 

S^N ANTONIO. 14 
Il campione mondiale di pu 

guato dei pesi leggeri. Mando 
Ramos, ha battuto ai punti in 
dieci riprese d messicano Leo 
nardo Aguero in un incontro 
non valido per alcun titolo La 
decisione dei giudici non ha 
soddisfatto gli spettatori che 
hanno lungamente protestato. 
Per Ramos si è trattato della 
28a vittoria contro tre sole scon­
fitte nella sua carriera di pro-
fessiomsta 

A Post-Sercu la 
«6 giorni» di Brema 

BREMA 14 
L olandese Peter Post t 11 

tolga Patrick Sercu hanno vin­
to la * Sei giorni » di Brema 
La coppia belga-olandese si è 
aggiudicata la « sei giorni » con 
uno scarto di soli 4 punti sul­
la coppia Schiller - Renz del­
la Ri-T 

Dure squalifiche in C: otto 
giornate a Compagno e sei 
a 2 giocatori del Trapani 

MILANO. 14 
,indice sportivo della Lega 

cali io ha squalificato per una 
giornata Amarildo (Fiorenti 
na) « ptr a\ere dato una apin 
ta ad un avversano, accompa­
gnandola con un gesto di n» 
nacoia nei confronti del mede 
simo, recidivo», Landn (Pa 
lermo) « per scorrettezza di 
gioco, recidivo con diffida» 
Bedin (Internazionale) « per 
prole ,ta net confronti delù ar 
bitro, recidivo con diffida» 

Per ìa sene « B » il gaudice 
sportivo ha squalificato per 
una giornata De! Barba (Reg 
gina), «per scorrettezza di 
gioco recidive con diffida » 

Da Firenze si è poi appre» 
che otto giornate di squaliftcn 
sono state inflitte dal giudice 
bportiv o per la sene « C » della 
Lega semiprofessiomsti della 
FIGC al giocatore Giovanni 
Compagno della Vis Pesaro 
per comportamento gravemen 
te scorretto nei confronti del 
pubblico e per aver tentato di 
aggredire l'arbitro 

E giudice ha anche squali 
Acato per i>ei gare Turcato « 
Olivien del Trapani per ingiù 
rie e spinte all'arbitro e per 
quattro giornate Fincano (Tra 
pani) per aver colpito un av­
versario 

Per due gare è stato inoltre 
squalificato Tarquini del Ghie 
ta, per una gara Bemm (Lue 
chese) e Albanese (Massese) 
Ammonizione con diffida per 
Alflero Capaseiutti della Vis 
Pesaio 

Tra gli allenatori, ammonito 
Vinicio (Luis De Menendes) 
del Brindisi per proteste nei 
confronti di un guardalinee 

Infine il comitato di presi 
denza della Lega, preso atto 
che la partita Genoa Reggia 
na (serie B), di domenica 
11 gennaio scorso e stata 
sospesa nel primo tempo per 
impraticabilità del campo, ha 
deliberato di fissare il re 
cupero per mercoledì 28 gen 
naio 

Sono stati poi deferiti alle 
commissione disciplinare, pe 
Cuchiaraziom fatte alla stani 
pa, gh allenatori Pugliese 
(Bari) Lorenzo (Lazio). H 
Herrera (Roma) nonché i 
giocato] ì Fara (Ban) Cap 
pelli Santarim, Braglia e 
Peirò (Roma) 

Il comitato di presidenza 
ha deciso inoltre di inviare 
gli atti ali ufficio inchiesta 
della Federazione, perchè sta 
bilisca la responsabilità in me 
nto alle indiscrezioni appar 
se sui giornali sportivi men 
tre era ancora in corso il 
giudizio riguardante la squa 
tifica dell'allenatore Scopigno 
(Cagliari). 

Iscrivetevi alla F.I.S.I. 
SCONTI + SICUREZZA 

ed ora anche l'AuiCURAZICNE R.C. 

Benvenuti incontrerà 

il vincitore del match 

Little-Pace? 
BOI UGNA N 

inondo (In nudi NI IH. Ut ti 1 
iti «nino \iinclu/7i h i vi | 

i>iit 
u n i 

di girl il Bai 

s-. \ i fil là s 

>•• a ficendo bar'- era 

Critica 
marxista 

t in vendita nelle edicole e nelle librerie 
il numero NOVEMBRE-DICEMBRE 1969 

* La funzione della classe operaia e del 
partito 

* L'azione del sindacata per le riforme 

* La rendita edilizia - La riforma del di­
ritto dei suoli 

+ La crisi delle città e la funzione della 
autonomie 

* La crisi dell'esperienza comprensonale 

* La battaglia politica per una nuova ur­
banistica 
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rassegna 
internazionale 
Piroette asiatiche 
di Spiro Agnew 

r ' nolo da li mpo < he uno 
dei compiti p n i u i p a h d i ! vi­
ce-presidente, i>t0li Siali L lu­
ti e quello di [)ielidersi i fi­
l i l i ! destinali il p i f i i l t n l e e 
alla siili pol l ina s [ m o \f,nnv 
non solo non -f tifici a i pu - lo 
declino itin bOmliia essii t par­
ticolarmente adallo a svolgere 
il ruolo cltr la i anca gli as­
segna Ciò d i l r o t o J,1I iiLia-
do da tempo e non Millanto 
fuori del t< in tu ì io nazionale 
NCRII slt>-*i Stali l imi infat­
ti, il ruvido e Imtwi vice pie-
indente ha pi obtihilmente as­
sommalo pni fi-chi f più cri­
tiche di tulli i MIDI piuUc.es-
»on inf-s-i in-ui iu I ' — «ia-
lilo RHISII — un ' i n i n dei 
tempi l 'u- l i l in u n (.«infioriti 
d i l la poll imi nini [liana (K 
n e a iiu-iii i < IH < — i >-i la 
• f inpr t tue no i m l l i l n l c d u i 
Ilo e fimi i t-li N ih l uili 

Mi - si li HI i " . -oliamo di 
rcjfMlraie ^li in-uuc—i pri 
nomili ili Spiro \p.miv nel < or 
no della e uà lonnn e n-taliia 
non vairehbe la pena di oieii-
par&tru' Jnteicssinlo e c e n a r e 
di compre mie i e pei che il v i-
ce-piemdcnte LJb \ e Malo man­
dato laggiù t qua! L gioeso 
modo, il bilancio de! suo viag­
gio E ' tradizione d i e i vice-
piesidenti ann i ti ani loinpia-
no missioni all'» sleio uìlicinl-
mcnle per prendere tonop.ceii-
t a il irci la d« i pioliluiii clic 
ftli Stati Liuti devono iiffion-
tare in , n n inulicolaimenle 
delicate e degli uomini con 1 
quali i dirigenti di Washin­
gton debbono trattare ]\atu-
rfllmente tali viaggi non rispon­
dono soltanto a questo scopo. 
Assai spesso, anzi, il vice-pre-
Bidnnte ha il compito di spie­
gare ai suoi intei locuion cose 
che difficilmente il presidente 
pot iehbe dire in pubblico an­
che perchè r isul leiebbeio per­
fettamente contraddittorie 
Questo ci sembra precisamen­
te il caso della attuale mis­
sione del signoi Spiro 4gnett 
Si ricorderà che nel corso del 
DUO ultimo viaggio m alcuni 
paesi asiatici il piesidentc Ni 
xon ha avuto modo di enun­
ciare la famosa <t dottrina i> 
della a Asia agli acritici e Per 
la aerila nessuno ha mai com­
preso molto bene cosa il pre­

ndente di ,Ji <Md[i l nili i n 
les-t d in vi-lo <lu alla «do t 
Irma » non . mai si u n i i la 
p r i m a bi mi itti ì d in gemi 
amei icam avi --i ro voltilo n 
\olt«t.t io djvveio ippliLare 
remine iato di l \ i \on non 
a \ rebbcio dovuto fare altro — 
0 non dovrebbcio fai e al Irò 
— i lie n l u a i ' i d i l eonlinente 
e p u m a di tutto dal \ iHnimi 
S|T di latto » nm inique t h e la 
« dottrina » JNixon e stala ac­
colla eon inquietudine dai pae­
si asiatici o pm direttamente 
impegnati nella ^ueira vii lna-
mila o più stretlamenle dipen­
d i m i dalla protezione militare 
ameni mia e con soddiefa/ione 
dai paesi d ie nella piesen?a 
americani in Asia vedono un 
< lenii «ito non del tulio desi­
derabile Spiro Agnen «em­
ina a v u i i t n u l o 1 ini a u r o di 
parlate ad ngmnio dei gover­
ni d ie lo hanno impilalo il 
I111MIUM--10 che «la Un ' i deci­
di inva ascoltare T cosi men­
ile a Saigon o a Manila o a 

1 orinola ha (.minto che mai 
e poi mai (.li Siiti Lmli 
avrchlirto abbandonato 1 Io­
ni illeali asialiei a K i b u ! o 
a K11 il i I unipiir ha tenuto im 
Iiu^ua^gio diverso Questo fa 
paile della doppiezza o se si 
piefeii-ce di quella che le ani­
me candide dilaniano la a fles-
s i h i h n « della politica ame-
ncana C Spiro Agnew e sialo 
cosi n flessibile n che più voi 
te ha minaccialo di picgirsi 
adduMluia in due II <h< eli 
vatrn re i t imenle l 'e loj io pili 
( iloro=o da paile di 'Sixon e 
dei suoi consiglici 1 

Circa 1 risultali poli l in del 
viaggio e un'idi) a faccenda 
l*er quanto volenteroso possa 
essere sialo, il vice-presidente 
LSA non e riuscito non dicia­
mo a nascondere ma neppure 
a velare 1 giganteschi piante­
mi cui l'America e di fronte 
nel continente asiatico AI mas­
simo, le piroette di Agnew 
permetteranno ai dirigenti 
americani di rinviare ancora 
le scelle nccessane che do­
vranno pur compiere Ma non 
per mollo II ci escendo eh fi­
schi d ie ha accompagnato il 
vite-presidente sia ad indicare 
che 1 intuglili della a flessibi­
lità » si f u m o sempre più re­
stringendo 

a. j . 

Nel discorso dei «cento giorni» al parlamento di Bonn 

PASSI INDIETRO DI BRANDT 
SUI RAPPORTI CON LA RDT 

« No » al trattato proposto da Ulbricht per la soluzione di tutte le questioni ancora in 
sospeso — Il cancelliere federale suggerisce che ci si limiti a rapporti di « buon vicinato » 

Dal nostro inviato 
BONN 14 

Brandt non sottoscriveia il 
ti a i ta lo proposto da Uìbncht 
pe r 1! riconoscimento de jure 
della RDT Nel suo atteso di 
scorso sullo « stato della na 
zione * il cancelliere non ha 
fatto alcun passo avanti al di 
la della formula del ricono 
scunento dell esistenza di * due 
Stati tedeschi in un unica na 
zinne » che espressa agli ini 
zi del suo governo poteva la 
sciar pensare ali avvio abba 
stanza rapido di un processo 
che tisolvesse anche sul pia 
no giuudico una situazione 
\ entennale di fatto spazzan 
do il terreno da ogni assurdo 
equivoco e da ogni artificiosa 
tensione 

II cancelliere non ha potuto 
tut tavia sbarazzarsi completa 
mente e semplicemente delle 
chiare offerte della RDT e 
pur rinunciando a discutere 
concretamente il progetto dt 
t ra t ta to inviato da Ulbncht a 
Heinemann ha cercato di ag 
g i ra ie ! argomento con una 
iniziativa che dovrebbe apr i le 
un capitolo di tipo nuovo i 
rappoit i che Bonn sarebbe di 
sposta a intavolare con la 
RDT 

Innanzi tutto Brandt ha 
p r e a n n u n c i o che ver rà m 
viata nella dovuta forma al 
primo ministro della RDT 
Stoph una proposta per con 
eludere su una base di parità 
e con 1 eliminazione di ogni 
discriminazione un patto su! 
non nco i so alla forza «Una 
volta avviata la t ia t ta t iva con 
l 'URSS su un patto del gene 
re — ha detto Biandt — mi 
sembra normale che alcuni 
negoziati possano venne in 
t rapresi anche con il governo 

della RDTs> Trat ta t ive del 
genere secondo Brandt pò 
t rebbeio costituii e la cornice 
più ada t ta per avviare « un 
vasto scambio di idee su tutte 
le questioni che possono u v e 
st tre una qualche impoitanza 
per ! istaurazione di regolari 
relazioni t ra le due p a t t i » 

Il governo di Bonn dice 
Brandt si atteri a alle seguen 
ti linee principali 1) ambe 
due gli Stati tedeschi debbono 
sentire il dovere di conserva 
ie I unita della nazione tede 
sca e di non c o n s o c i a r s i 
estero 2) t loio ìapport i pò 
d a n n o adeguai si ai principi 
generali del dui t to t ra Stati 
in modo part icolate per quel 
che concerne 1 esclusione di ogn 
criterio di discnmtnazione i! 
rispetto dell mtegi ita terr i to 
n a i e 1 obbligo delta r icetca 
di pacifiche soluzioni alle 
questioni litigiose e natuial 
mente ti rispetto dei confini 
ìeciproci 3) a questo si deve 
aggiungere 1 obbligo di non 
r icorrete alla violenza per ap 
por tare mutamenti ai nspet t i 
vi sistemi sociali interni 4) 
i due governi e i loto plenipo 
tenz ian dovranno sforzarsi di 
get tare le basi di una coope 
razione di buon vicinato e so 
prat tut to nell 'ambito di proble 

Eisaku Sato 

rieletto 

primo ministro 
TOKYO 14 

Di&aku Sato è stato rieletto 
oggi per la terza volta alla ca 
fica di primo ministro del G ap 
pone 

Manifestazioni contro il vice-presidente USA a Canberra 

LA POLIZIA AUSTRALIANA 
salva i «gorilla» della CIA 

Malgrado le eccezionali misure di sicurezza prese dal governo centinaia di dimostranti costrin­
gono Agnew ad abbreviare la sua visita al Parlamento — Secondo l'«AP» sono falliti i tentativi 
di chiarire la politica asiatica di Nixon — 5 bombardamenti a tappeto dei B 52 nel Vietnam del Sud 

CANBERRA, 14 
Chi custodisce i custodi 7 A 

Canber ra , capitale dell ^u 
strai ia , e toccato alla polizia 
aust ra l iana in te rvenne a dife­
sa dei custodi americani del 
vice presidente Spiro Agnew 
descritti dall Associated P i c s s 
come «s ignor in i in borghese 
che dalla taglia e dall at teggia­
mento e rano chiaramente in­
dividuabili per agenti del ser­
v a l o segre to» (americano) 

Si t ra t ta degli stessi perso-
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naggi che, in numero di c i rca 
un centinaio, hanno accompa­
gnato Agnew nella sua pere 
grmazione asiatica con una 
messa in scena da film gang 
s tens t ico di Hollywood giun 
gendo fino (a Taiwan) a farsi 
vedere in giro con custodie da 
violino dentro le quali tene 
vano il mitra 

Le pedanti misure di sicu 
rezza adot ta te dalla polizia 
aust ra l iana per « difendere » 
Agnew sono s ta te cri t icate se 
veramente da tut ta la s tampa 
aust ra l iana solitamente poco 
incline a cr i t icare gii «alleati» 

Un giornale t ra 1 più d ffu 
si scrive che la polizia e n u 
scita a t ras formare la visita 
di Agnew in un « n o n avve­
nimento» cu condandolo di ta 
li precauzioni e misure prò 
t e t t n e da rendere impossibde 
qualsiasi suo contatto con gli 
australiani 

La notizia non è tuttavia 
molto esatta len Agnew e ra 
stato affrontato da nutri te 
schiere di dimostranti che gli 
hanno gr idato in faccia «spor 
co fascista t> e « Agnew torna 
a casa » 

Oggi 4gnew si è recato al 
pai lamento austral iano e 
quando e uscito si e trovato 
di fronte a vane centinaia di 
dimostranti 

E allora intervenuta la pò 
hzia austral iana che ha mal 
menato 1 dimostranti e ne ha 
a r res ta to una decina salvan 
do cosi t « signori in borghe 
se » americani dal « contatto » 
con la popolazione di Can 
bei ra Bandiere della repub 
blic i democratica del \ let 
nam e del Governo Rivoluzio­
n a n o P r o l u s o n e del Vietnam 
del sud sono state por ta te in 
coiteo dagli altri dimostranti 
per le vie di Canberra 

La visita di Agnew agli « a l 
leah s asiatici e s tata un bel 
fallimento 

L A P riassumendo scrive 
che « in sostanza si può affer 
mai e che 1 tentativi di Agnew 
di chiarire 1 malintesi sulla 
politica asiatica di Nixon non 
sembra abbiano avuto molto 
successo ? 

SMGOM 14 

j / r 1 ottero a m e n c a n o 
e i ta lo lil liuto oggi 1 B J2 
hanno cfl< m u t o cinque bom 
bcirdttmenti d l ippe!o 

T vietnamiti hanno bombar 
d i t o coi moitai cinque ba-.i 
I S \ fi a cui quella di Cam 
Baal*. 

' 1 
Jittt" 

Simili 

fiimr*" 
^1 * J&BÌÌ 

m 

Vietnam e lot­
ta antirazzista 

Nuova a giornata d'azione » con 
tro la guerra nel Vietnam, og 
gì, negli Stati Uniti II program 
ma del Comitato per la mora 
tona prevede infatti manifesta 

noni differenziate per il 15 di ognuno dei primi quattro mesi 
del 1970 La manifestazione di oggi collega la lotta conti 0 la 
guerra all'anniversario della nascita di Martin Luther King, 
il ti leader » negro assassinato dai razzisti Quella del 15 aprile, 
ultima in calendario, coinciderà con l'ultima data utile per la 
presentazione della dichiarazione del redditi e sarà impostata 
come una protesta contro l'uso del denaro dei cont buenti a 
fini di guerra \ Ila f ' i n un'immagine delle manifestazioni 

! citi 15 novembre davanti al Campidoglio 

mi tecnici che debbono esse 
r e risolti di volta in volta 
5) 1 diritti esistenti e le re 
sponsabilita delle quat t ro pò 
tenze rispetto alla Gei mania 
nel suo insieme e allo stato 
di Bellino debbono essere ri 
spettati 

Detto questo Brandt non ha 
tuttavia lasciato dubbi circa 
il suo diniego del t ra t ta to pio 
posto da Ulbncht Lgli ha al 
tnbui to alla RDT « u n atteg 
gì amento capa rb io» che s t 
mantenuto può solo portare 
ad « un puro e semplice ri 
getto della proposta stessa •» 
Ed e andato anche oltre ten 
tando di speculare su quelle 
che ha descritto come opinioni 
contrastanti [ra i pnrtners del 
Pat to da l a r s d w a circa il prò 
blema della HDT e del suo 
riconoscimento giuridico 

Secondo Brandt , mentre la 
RDT esige un riconoscimento 
di pieno diritto gli altri pae 
si de] Patto di \ a r s a v i a si 
aspet tano da Bonn un t ra t ta to 
con la RDT non particolar 
mente vincolante La RDT di 
ce ancora il cancelliere esi 
gè che noi r inunciamo ai trat 
tati di Parigi e che allentia 
mo addirit tura i nostri lega 
mi con la NATO mentre 
1URSS e gli altri paesi del 
Pat to di Varsavia ritengono 
che una conferenza europea 
proponendosi uno scioglmren 
to delle attuali alleanze a r 
rivi a bloccare la situazione 
La RDT infine dice di a \ t r e 
riconosciuto già \ent i anni fa 
la linea Oder Neissc a nome 
di tutto U popolo tedesco cioè 
anche a nome nostro « \ o n so 
— afferma Biandt — se que 
sta dichiarazione sia piaciuta 
al governo polacco Posso as 
s i c u r a m che la Polonia non e 
affatto di questa opinione » 

Questo tentativo di mettere 
un cuneo tra 1 par tners del 
Pat to di Varsavia a quanto 
si afferma negli ambienti vi 
cim ali opposizione democn 
stiana sarebbe stato inserito 
nel discorso appena s tamane 
dopo I incontro che Brandt ha 
avuto con 1 capi della CDU 
CSU e viene considerato un 
tentativo poco felice di co 
pnrs i le spalle da quella pa r 
te che domani darà comun 
que aperta battaglia al suo 
discorso e alla sua politica 

Brandt ha quindi affrontato 
il problema della t i a t t a t n a in 
corso con Mosca e di quelle 
che si a p n i a n n o con Varsa 
via non nascondendosi le 
molteplici difficolta che si op 
pongono ad una conclusione 
positiva Per tan to egli ha det 
to di v olei si astenere dal 
suscitare false speranze ag 
giungendo pero che il gover 
no federale e convinto che la 
s ene ta delle t rat ta t ive e la 
loro immensa importanza per 
la distensione e la pace nel 
mondo finiranno per spianare 
la s t rada dagli ostacoli mag 
gion Lo scambio di dichiara 
zioni sulla rinuncia alla vio 
lenza offerta ai van i paesi del 
1 oriente europeo costituisce 
secondo Brandt una base per 
risolvere e regolare i van i 
problemi ancora aperti (tra 
I altro quello dell Oder Neis 
se) Il cancelliere ha anche 
osservato che parallelamente 
e anzi come uno sbocco dei 
patti bilaterali di rinuncia al 
la violenza si potrà a r n v a i e 
alla convocazione di una con 
ferenza sulla sicurezza euro 
pea Egli ha ripetuto pei ò 
quanto aveva già detto in al 
t r e occasioni e oioe che una 
partecipazione della R F T ad 
una conferenza del genere 
avrebbe poco senso se «nel 
frattempo non emergessero se 
gnj pos i tm nei rapporti tra 
le due Germanie s 

A questo punto il can^ellie 
re e tornato ancora una voi 
ta ai rapporti fra le due Ger 
manie affermando che « gli 
stretti legami della R F T e 
della RDT con 1 rispettiv 1 bloc 
chi di alleanze non dovrebbe 
ro scoraggiare il tentativo di 
organizzare una coesistenza in 
forza della quale dall antago 
msmo di oggi si possa pas 
sare alla cooperazione doma 
ni » Ambedue 1 paesi affer 
ma ancora Brandt dovrebbe 
ro senti te 1 immenso peso 
della responsabilità che in 
combe loro per ass icurare la 
pace e favorire prat icamente 
la distensione P e r ciò che 
concerne la RFT Brandt di 
ce che il go ierno di Bonn 
e e deciso ad assumersi la 
sua parte con tutte le conse 
guenze c^e ne dei n a n o » 

Il dibdtt te sul discorso di 
Brandt comincerà domani mal 
Lina Kiesmger e Strauss sa 
ranno gli alfieri della accanita 
battaglia che hanno già prean 
nunciato II capo dell ala rea 
zionana della CSU Strauss 
ha detto s tase ia minacciosa 
mente che anche solo con i! 

riconoscimento dell esislenz i 
di due btati tedeschi Brandt 
si e assunto una pesante re 
sponsabihta storica II capo 
del gruppo par lamentare de 
mocnsbano Barzcl ha mcal 
zato Strauss affermando che 
mettere sullo stesso piano la 
RDT e la R F T e una grave 
e pencolosa distorsione della 
e t ona 

Franco Fabiani 

N E ' R E S I S T E N Z A BEVERWIJK COI.» 
da) — La polizia ha 

NE' COOPERAZIONE ™cV»°r ?=' «Te= 
cher's College» di 

Beverwijk gli studenti che lo occupavano da cinque giorni Nel 
la foto gli studenti che «non resistono e non collaborano» 
trascinati via dalla polizia 

GUATEMALA 

Ucciso a raffiche 
di mitra il capo 

dei servizi segreti 
Era stato condannato a morte dalla guerriglia 
guatemalteca — Come sorsero nel paese le 
«Forze Armate Ribelli» — Migliaia di contadi­
ni uccisi dal fascisti della «mano bianca» 
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Justo Lopez C a stanza capo 

dei servizi segreti e di contro 
spionaggio del Guatemala e sta 
lo ucciso ieri in pieno centro 
cittadino falciato da una raffica 
di mitra mentre si trovava al 
volante della sua auto 

Lopez Castan/d si stava recan 
do da casa in ufficio quando la 
sua auto e stata affiancata da 
un altra macchina da cui sono 
partite numerose raffiche di mi 
tra che lo hanno ucciso ed han 
no Ferito gravemente un agente 
che si trovava con lui la patei 
nita dell azione e stata rivendi 
cala dal Movimento Rivoluziona 
no 13 novembre 

Questo non e che il più re 
cente episodio di una fiuena 
non ufficiale ma sanguinosissi 
ma che si svolge ormai da ann 
in Guatemala tra le truppe dei 
governo e 1 organiz azione guer 

Nuova 

rivoluzione 

culturale 

in Cina? 
BOMG KONG W 

Il giornale di Hong Kong Star 
(quotidiano d destra in lingua 
inglese) afferma oggi citando 
«fonti esclusive in Cina» che 
« Mao T se t ung starebbe pi e 
palando una nuova rivoluzione 
cultuiale questa volta Imitata 
^i quattio milioni cu uom ni del 
1 esercito di libeiazione popò 
lare » 

Il giornale afferma che tra 
gli altri obifttm della Cna 
nel 1970 oltre al'a innova ri 
voluzione culturale » vi sono 
il * ripristino della struttura 
ammimstratna del partito in 
tutta la Cina e graduale ehmi 
nazione dei comitati rn olirno 
u n » i la convocazione m 

aprile della conferenza naz o 
naie del popolo (concesso) per 
1 approvazione formale delle de 
cisiom pre^e dal nono congres 
so di partito s\oltosi nell apn 
le scorso B -* pro\ e non so o 
dei missili a med a gittata ma 
anche dei m ssih bai -.i e ìnter 
onnhnentHli c iò c i aino alla 
Cina jna par a m u t a r e con 

LUbS e gli LSA* 

righerà sorta per 1 impossihi 
I l a di una libeia lotta politica 
a livello parlaracnldic 

l a lotta armata e cominciata 
sulle montagne del nord ovest 
del paese nel 1962 da parte dei 
superstiti di una guarnigione 
militare che si eia ribellata nel 
I960 contro il go orno di Idigo 
las Fuentes e contio la conces 
sione agli LSA di alcune basi 
terntor ali guatemalteche in vi 
sta dell invasioni di Cuba che 
come si ricorda à si concluse 
nell api ile del 61 con il fallito 
tentativo anti castrista della 
Baia dei Poici 

Nei mesi seguenti loiganiz 
nazione della guerriglia subì un 
profondo mutamento passando 
da una base ideologica confu 
sa mente democratica ad una 
posizione nettamente piogressi 
sta di tipo marxista 

Il 30 marzo del 1963 il rea 
zionano F jentes fu sbalzalo dal 
governo dd un colpo di stato dei 
ni litan che istaurarono una fer 
ica d ttatuia completamente 
ri'-sen la agli mteiessi della oli 
» i u h n terriera e della società 
ìmencana a Lntled Pruit Co » 
die controllava nel a sua tota 
i la lo si luppo economico dei 
paese 

Da allora il MR i novembie 
<.kie ha tonnato i.on altie orga 
n zzazìon] partigiane le FAR 
1 orze Armate Ribelli) condu 

(e sui monti e nelle citta una 
1 Ita sen?a quartiere che come 
<- f ditto assume a volte delle 
p nle sanguine-M^s me anclic 
[.ircnc da circa e nenie ann t 
i ntrata in scena la < mano 

bianca* un otgani//i7 one fan 
lasma d estrema destra fpio 
telta e aiutala dal governo 
nr/r) che come il famigerato 
( ormiate Caccia ai Comun sti 
biasiliano (LCC 1 niassacia se! 
v ifigiammte tulli coloro che 
sino «orpellati d i s s n e dei co 
rn in si o che tran inquo sono 
c i in tnn il regime r u l l a l o 

Si calcola clip nel ]%ì\ s ino 
e iduti sotlo i colpi della e na 
nn manca» oli i o cinqueni la 
pnsone in maggioi inza contadi 
n tra gli altri fu uccisa an 
che Rngclia Cruz una bellici 
n n raga77a che eia stata eletta 

Misi Guatemala 1967 * 
Da parte sua la FAR che 

in alcune zone ài paese ha la 
forza e 1 autor ta di un vero 
Luerno rvoluzio ai o provvido 
r o rapisce e piocessa i pi n 
e pil col dboralor dil regime 
a uni dei q an vengono con 
dannati a morte come 1 gro=? 
s i p opr etano tiri eio Mfonsn 
\ eios He la Ceida il cano del 
ta poi 7 a Fp pe -\nion o Bri 
i i a \ 1 e a ne l°f>h a ) is n 

T nnrz Ca alza la c i i_nnrian 
T Ì e s a a * eseguita * app m o 
ieri 

DALLA 1 PAGINA 
PCI 

pinblema dei iappoit i ti a mdg 
gioì anza ed oppiai/inni 1 a 
n issi replica da queste pa 
iole si deve desume]e che il 
PSJ accetta «che il centinai 
mitra lada e f e s o a tutte (e 
Giunte»? 

Ani IH f--t I I J ioti una dich i 
M/min a un gruppo di , im 
iitilisti si e d i c h a i a t o soddi 
sfatto p u h posi/ioni <chia 
ra e coerente i k l i i DC sulk 
maggioidii /e nij.li enti locali 
* / proble»!; delle Gunite 
ha soggiunto - fninmjno mi; 
l essere il tema pimtipale del 
le imminenti coni ersaziow 
le quali — ha piecisaio — do 
vi anno a v t i e « c a r a t t e r e di 
7Joba/ifa » 

Il commento dei dorotei al 
la relazione di Foilani tende 
anzitutto ad acquisue I impe 
gno, pieso dal s t g i e t a n o de 
alla ricostituzione eie I q u a d u 
partito I n a nota i spua ta da 
Piccoli aggiunge tuttavia che 
occoire «.un chiarimento del 
quadro politico qeneiale sen 
za ti quale gli stessi rappaiti 
alla peuferia fra ? palliti di 
centro sinistra uncinano dt ps 
s-ere grai emente comprarne^ 
si» E ciudio che si cerca di 
premere sulla questione delle 
Giunte e su quella della co 
siddetta « delimitazione della 
magg io i anza» nel senso vo 
luto dai socialdemocratici Ciò 
veri ebbe a confermare le vo 
ci secondo le quali la bozza 
prepara ta da Foilant per la 
t ra t ta t iva a quat t ro sai ebbe 
m queste ultime ore sottopo 
sta ad ulteriori piessioni di 
destra ali interno della DC 

II pa re re di Donat Cattm 
sulla relazione di Forlani e 
stato espi esso con una nota 
di « F o t z e nuove» Secondo 
questa par te della smisti a de 
il discoiso « può essere appro 
vaio » anche se in alcuni pun 
ti « si e voluto mtraviedere 
ima polemica, e più ancom 
un richiamo di autorità vei 
confrontt della sinistra de e 
anche se si riflette in qual 
che parte la preoccupazione 
di tenere conto delle opinioni 
espresse dal potere economi 
co sulle vicende dell'autunno 
sindacale » 

La Direzione del PS IUP 
frattanto ha mv iato a De 
Martino una let tela n id i ru 
zata al CC socialista 

Ieri mat t ina 
presidenti dei gruppi della 
Camera si sono riuniti per 
c e i c a r e di mettere a punto 
alcuni emendamenti al testo 
di legge finanziaria regionale 
at tualmente m discussione a 
Montecitono Ali incontro oltie 
ad Andreotti Giolitti Orlan 
di e La Malfa hanno preso 
par te anche ì ministri Resti 
vo Bosco e Russo Una nuo 
\ a nunione* e prevista per 
oggi 

L iniziativa dell incontro è 
stata presa dal gruppo de 
ma è evidente che promotore 
di una revisione del testo le 
gislativo e il PSU il quale 
ha chiesto il ripristino della 
versione governativa per af 
fe rmare il principio delle co 
siddette « leggi cornice » Nel 
la riunione di oggi si tenterà 
di raggiungere un compro 
messo su questo punto 

Il segretario del PRI , La 
Malfa intanto ha risposto 
con una lunga lettera alla pie 
cedente lettera di Ingrao m 
matet la di Ente Regione Nel 
la pr ima pa r t e della sua let 
tei a il segretario del P R I af 
ferma che d suo Par t i to non 
ha mai cercato di porre osta 
coli ali attuazione delle Re­
gioni « Per quel che riguarda 
le Prefetture e gli enti super 
fluì — prosegue La Malfa — 
mentre facciamo notare che, 
con l attuazione dell ordiua-
mento regionale, i prefetti 
perdono d potere accentrante 
di controllo sulla iita degli 
enti locali non abbiamo pre 
giudiziali m proposito Si trat 
ta di decidere tuttavia se noi 
intendiamo o non intendiamo 
eliminare nelle Province 
l articolazione periferica del 
lo Staio e non solo le Prefet 
ture Ciò precisato — conclu 
de La Malfa r ivo lendos i a 
Ingrao —, chiedo alla sua cor 
tesia di sapeimi dire se un 
emme contestuale dei proble 
mi relativi alla rislrutturazio 
ne degli enti autonomi locali 
esame che può portare sol 
tanto a un impecino politico 
e o non e ai colto in linea di 
principio dal gruppo comuni 
sta Se ess > può essere ac 
colto noi ci sentiiemo meo 
raggiati a passare alla se 
conda fase della nostra mi 
ziativa s> La Malfa come e 
noto vuole giungere alla con 
vocazione di una riunione di 
tutti i gruppi regionalisti 

LuiL _ c „ n UJ1 comunicato 
della scg ie iena ld CGIL ài 
ferma che «di fi onte al pe 
sistere della ondata repressi 
xa delle denunce giudiziarie 
e alle recenti giati pronunce 
dei PG di Milano Firenze e 
Roma riconfeima che il pio 
blema fondamentale e quelh 
di impedii e che tenga confi 
gurato come leato no che 
reato imn e ma ubero eseici 
' io di attinta si idacale e so 
ernie Puriiiltai ia — aggiunge 
il comunicato — sensibile co 
me sempre alle esigenze anche 
immediate dei laioratori la 
CGIL apprezza volitivamente 
ogni azione che sottraqqa i la 
i oratoli a giudizi derivanti da 
norme ingiuste ^ome l ulna 
tn a presa da alcune forze pò 
litiche atta a ottenere un proi 
Lcdimenlo di amnistia e la 
reasione di quelle nome del 
codice penale vi contrasto con 
la Costitiuione era le icrcnti 
cnnqui te <o itrnttuali e < m 
In Si mi ria a i Ut ri i In i 
mio i IÌP ìi ( nn ria si ap 
pi està ad approiare ». 

Biafrc 
n //17 tini eli li i ino amiate M 
K -ili i icbgiose o «litiche) in 
s sK i o diammaUcamente sulla 
i K-tia stille mal di i sul gè 
nm I o in att i no tano uiter 
\i u m i l i tifile poti ve euro 
pu e dci.1 lS\ i i usano (in 
n uhi ( sphe I i o sf muto) i fé 

d n a ! à rrirtssdu i d iiolcn?p 
l i p o t m i R u.m [ ig is 1 Os^pr 
latiie romano i btdisco le 
* puiiccLipaz un dt Papa la 
pr icipessa ( i t i l a di Boi bone 
Pa ma mogi e di Hugo di Bor 
b ii pi< tendi il A\ t iom di 
Spif . i i the e MìM due anni 
n B iti i u n 'e squadie d soc 

e uso dell Ordine d Malta 
i » a il premit i n landese 
I vnth a eh eden ! mtei vento 
militate dell OVt il piesi 
dente fianccso Penipidou espn 
me piofonda preoccupi/ione » 
icl invita \ Thanl a e t ieare di 
ulti nei e da! genuini ingollano 
1 appiova/io e ingoiti per una 

mass e eia npor i/ione di soc 
> so nternazionak tic missio 

v i eat ol i liai in dichiaiato 
i \\ Uon che ri nq le milioni 
di profughi i seni a no di monre 
di fame* 

tini q leste p u s e di posi/ione 
t ini asiano n modo assai nitto 
il uni tcstimoniaiv! idccolte 
ei e oggi l n missionauo 

ii landese che ha chiesto di 
ma te ie ie 1 anonimo ha dichm 
la i ali isMsriafcd Piess che 

s eia difTu>a la vote che 1 
civili ) venivano liattati bene 
dai federali» e chi non \ i i 
alcun motivo pei temere della 
incolumità dei 1112 pioti e rell 
g osi stranien ì inasti ne! Bm 
fra s> 

Il missionario ha soggiunto che 
fuiono gli stiegoni a indune la 
\11 divisione h afrana alla resa 
I k dei a li dando piova di un 

siipeibo cooidinamenlo » fé 
t u o segu ic allo sfondamento 
del fionte sud onentaie una mas 
s i tua offensiva ni più dilezioni 
'' La ìesistenti bialiana si di 
sinlegio di colpo 1 secessioni 
sii p a n e i o trov usi a corto di 
tutto nello stessu istante Ln 
coma idanle mi disse che se 
avesse Tvuto a disposizione un 
battaglione di risei va non sa 
rebbe mai riusulo a portarlo 
al fronte per mancanza di ben 
zina ln piatica non vi fu alcun 
combattimento per tentare di 
contenere ì nigeriani dopo che 
questi erano paititi ali attacco 
Mi tiovavo a Ouerri sabato 
mattina, poco prima che ca 
desse nelle mani dei federali 
Popolazioni e soldati erano fug 
giti In pratica i nigeriani avan 
zaiono con e s t u n n rapidità. 
a I la media di l'i k m 1 oi a » 
(Il dettaglio degli stregoni e 
stato nfento in morto m pò 
dneiso dal rappu stillante bla 
11ano a Londia hogbaia Se 
condo Kogbara e la setta reli 
giosa dei « Cherub ni e Sera 
fini s che avrebbe convinto i 
soldati Hairani dilla XH divi 
sione che difendeva un settore 
chiave, a non oppoire più resi 
stenza ai federali) 

« Viaggiatori reduci dalla zo 
na di guerra — scuve 1 Asso 
ciated Press — hanno riferito 
che le truppe biafrane stanno 
airendendosi senza difficolta 
Hanno precisato che a Ikot 
Ekpene e Poit Harcnurt vi scio 
cu ea duemila pi igioniei i 'd 
hanno aggiunto che non bar io 
av uto 1 impressione the ì sol 
dati biafrani siano maltrattaci 
dai federali » 

Un cons gliele medico dm 
sei vizi sanitari di Lagos di ri 
torno da una visita compiuta 
in numerose località biafrane 
ha dichiarato in un rappoilo 
— nfensce la Reuter — che 
la situazione de pi otughi non 
e cosi disastrosa come si eie 
rie generalmente ed ha affei 
malo che ì profughi «non sof 
frono di denutrizione e che 
180 per cei to di coloro che 
hanno lascialo la boscaglia so 
no in buone condizioni Vi e 
qualche caso di clcnutiizione 
ti a i bambini ma siamo lon 
tani dalle propoizioni che ci at­
tendevamo » ha piecisato il con 
sighere medico 

Ieri sera il presidente Go 
won m un intervista ladiofon 
ca ha duramente cnticato al 
cune delle organizzazioni assi 
stendali che operino rei BIH 
tra dicendo fi? 1 altro « Cre 
dete veiamente che la Nigeria 
possa accettare 1 aiuto di gen 
te che ha contribuito ad an 
gr iva r t le nostre pei dite urna 
ni » Qu ndi ha i volto afh 
Ibo e agli altri nigeriani che 
hanno appoggiato a lepubbh 
ca secessionista un appello ini 
tario \essu no — ha del to — 
^a a tiattato come un cittadii 
no di seconda cinese «Gli Ibo 
ninno un ruolo di svolgere nel 
la v oro di ricosti mone che ci 
attende e non dovi anno lasciar 
si convincete d<-1! i • ci fida prò 
paganda strameia d retta a OH 
lunniare il governo federale 
\gli Ibo ho dato la mia pn 
rola s> 

La tesi del governo nigena 
no e che alcun enti e gover 
ni strai iti hanno i iut i to il 
Buf ia non per iasioni umani 
tane ma per scopi lohtici prò 
luiuando in tal ninno la guerra 
civile e i s e i a i a n l o ' i tti sofr> 
lenze d sliuzion \ uigono in 
pirtieolaie accusa il * Joint 
CI in eh \ d h CI i n t a s Tn 
le rial m i l i s * e li Cioce Rossa 
francese \ (ali m _ a n /zazmrti 
e stito o i i nudi t i il permesso 
d eonhnuare ad npei are nello 
zone biafiane Sono invece Uè-
ne accolti gli a n del ( «mi 
tato Tnfcei nazionale ridia Croce 
Rossa e della I e s i d Società 
rie la Croce Rossa e dei « pae 
^ ani e pu che ^ n T1on oom 
poi! offesa ali md pendenza dei 
la \ i g e n a 

Algeri: successo 
dell'Africa 

VICARI 14 
Il min stro rtc£> ! stei al 

gei no ButefhU hi sa ut i to 
l i vi t tom delle t uppe re 
dorali nigei me sulle forw 
h a f n n e dich a m d o che si 
tiatta di una vittoria del 
1 Africa intera sullo forze 
lei1 oppressione e delio sfrut 
tamenlo Ha aggiunto che 
1 Mcei a h i dito appoggio 
moriV e politico il governo 
felerale s-ulh base del pnn 
e p ò doli ntegritn terntor a 
Io degli Stati ai" icam e h» 
coni 'uso dicendo che « senan 
1 i p w c p o degli 'mpenalnr ' 
a rivoltosi il popolo mf* 
i ì io con 1 -\ ito rtol Or«* 

/ 717 0-,*-. n p r }T)^ a # p j 
m -i - ^ -h t e i -* tro 

' / o n c pacifica 
al Droblonn a 
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